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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

La seduta inizia alle ore 9,32.

Sul processo verbale

BARBATO, segretario. Dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del 15 novembre.

STORACE (Misto-LD). Osserva che il processo verbale non men-
ziona un suo intervento, che sollecitava il Governo a rispondere ad una
precisa domanda formulata dal senatore Caruso sull’articolo 93. Chiede
che il processo verbale, a beneficio dell’informazione, dia conto almeno
delle richieste di chiarimento rivolte al Governo.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 60, comma 1, del Regolamento
il processo verbale deve contenere soltanto gli atti e le deliberazioni del
Senato, indicando per le discussioni l’oggetto e i nomi di coloro che vi
hanno partecipato. La pubblicità dei lavori parlamentari è garantita, infatti,
dai Resoconti sommario e stenografico.

STIFFONI (LNP). Chiede la votazione del processo verbale, previa
verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Esperita la verifica, avverte che il Senato non è in
numero legale e sospende la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 9,40, è ripresa alle ore 10,02.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana del

15 novembre.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– v –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Resoconto sommario



Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 10,02 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(1819-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
1º ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti in materia econo-
mico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale (Approvato dal Senato

e modificato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri ha avuto inizio la di-
scussione generale.

AZZOLLINI (FI). Il contenuto del disegno di legge suscita una certa
ironia in quanto l’articolo 1, che si ispira al principio della riduzione delle
spese, della pressione fiscale e dell’indebitamento netto, è in contrasto con
la restante parte del provvedimento, la quale si configura a tutti gli effetti
come una manovra di spesa resa necessaria al fine di garantire la coesione
della maggioranza parlamentare. Il Governo, contraddicendo lo stesso Mi-
nistro dell’economia che sostiene a parole una politica di rigore, ha infatti
varato un provvedimento di spesa, mentre sarebbero state assai più oppor-
tune misure di riduzione dell’indebitamento netto e della pressione fiscale
al fine di contrastare quella fase di rallentamento dell’economia che ap-
pare sempre più probabile nei mesi futuri. Inoltre, a fronte di un notevole
incremento della spesa di parte corrente, sono insufficienti le risorse desti-
nate alla spesa in conto capitale, la quale andrebbe invece incentivata con
maggiore in quanto finalizzata allo sviluppo del Paese. L’ordinato pro-
cesso di sviluppo infrastrutturale del Paese è ostacolato da alcune compo-
nenti della maggioranza, come testimoniato dall’opposizione della sinistra
radicale alla realizzazione di alcune opere pubbliche e dal blocco dei tra-
sferimenti a favore delle Ferrovie dello Stato disposto dal ministro Di Pie-
tro. Il provvedimento è censurabile, non soltanto perché polverizza le ri-
sorse a favore del mondo della ricerca in una miriade di interventi privi
di un filo conduttore, ma anche perché si ispira ad una politica economica
di tipo prociclico, che inasprisce le fasi di rallentamento dell’economia an-
ziché contrastarle. Conclude rilevando che le numerose modifiche appor-
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tate dal decreto-legge alla legge finanziaria dello scorso anno sono il se-
gno delle contraddizioni presenti all’interno della maggioranza e del Go-
verno e dell’incapacità di realizzare una politica economica coerente e di
largo respiro. (Applausi dal Gruppo FI).

MORGANDO (PD-Ulivo). Conferma i giudizi positivi sul provvedi-
mento già espressi nel corso della prima lettura, posto che le modifiche
apportate presso l’altro ramo del Parlamento sono di mera correzione e
non di sostanza. Sul piano del contenuto, il disegno di legge è apprezza-
bile in quanto molte delle ingenti risorse mobilitate vengono destinate alla
spesa per investimenti e solo una parte viene impiegata per le spese cor-
renti, molte delle quali, peraltro, indispensabili. Con particolare favore
sono da accogliersi le misure a favore degli incapienti, non soltanto perché
cosı̀ i più deboli vengono compensati degli sgravi fiscali riconosciuti ad
altre fasce di contribuenti, ma anche perché si indica una strada da percor-
rere e rafforzare in futuro con disponibilità finanziarie maggiori. Quanto
alle critiche mosse dall’opposizione, secondo la quale si sarebbero dovute
utilizzare le maggiori risorse per ridurre il debito, osserva che solo le mag-
giori entrate permanenti sono destinate al finanziamento delle misure per
gli investimenti e l’equità e ribadisce che l’obiettivo del pareggio di bilan-
cio è stato solo dilazionato nel tempo in considerazione delle esigenze di
sviluppo del Paese. (Applausi dal Gruppo PD-Ulivo e della senatrice
Negri).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

RIPAMONTI, relatore. Non vi è alcuna contraddizione tra l’articolo
1 e la restante parte del provvedimento ed appare pertanto pretestuosa la
valutazione del provvedimento come un’elargizione di risorse atta a garan-
tire la coesione della maggioranza, in quanto il decreto è in perfetta sin-
tonia con la politica economica perseguita dal Governo sin dal suo na-
scere, la quale coniuga risanamento, equità e sviluppo. Con riguardo
alle misure a favore degli incapienti, le correzioni apportate alla Camera
dei deputati erano necessarie non solo per assicurare il rispetto formale
dell’articolo 81 della Costituzione, ma anche per garantire l’applicazione
della disposizione, posto che le modalità di copertura individuate in prima
lettura al Senato erano tali da poter compromettere l’effettività dei bene-
fici previsti. Quanto al rispetto del Patto di stabilità con riferimento al rap-
porto deficit-PIL, conferma l’obiettivo del 2,4 per cento per il 2007 e os-
serva che il rapporto euro-dollaro, da taluni annoverato tra le principali
cause della mancata crescita del Paese in quanto fattore di rallentamento
della capacità di esportazione, per altro verso avvantaggia l’Italia nell’ac-
quisto delle materie prime. Ribadisce che le misure di redistribuzione e di
sviluppo previste dal provvedimento potranno contrastare l’eventuale fase
di rallentamento dell’economia attraverso un aumento del volume dei con-
sumi. L’accusa da parte dell’opposizione di aver incrementato in modo ec-
cessivo la spesa corrente appare infine ingenerosa, dal momento che l’au-
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mento più sostanzioso si è registrato proprio nella passata legislatura; a ciò
si aggiunga che mentre oggi l’aumento viene finanziato con il ricorso al-
l’extragettito derivante dalla lotta all’evasione e all’elusione fiscale, il pre-
cedente Governo fece ricorso all’avanzo primario, con ciò determinando
un consistente aumento del debito pubblico. (Applausi dai Gruppi IU-

Verdi-Com e PD-Ulivo).

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Le
modifiche apportate dalla Camera dei deputati migliorano la copertura fi-
nanziaria di alcune disposizioni, rendendola più coerente con il dettato co-
stituzionale. In particolare, la modifica del cosiddetto bonus per gli inca-
pienti, con la previsione di un successivo intervento organico per favorire
ulteriormente i contribuenti a basso reddito, dimostra chiaramente la vo-
lontà del Governo di provvedere ad una politica di equità sociale nel rigo-
roso rispetto dei vincoli di bilancio. Allo stesso modo è stata data più ido-
nea copertura alla norma che dispone le risorse per l’indennizzo dei danni
derivanti da emotrasfusioni e vaccinazioni obbligatorie, ferma restando la
volontà di mettere in campo un intervento decennale idoneo a dare defi-
nitiva soluzione all’annoso problema. La norma che prevede una deroga
al patto di stabilità interno per non rinunciare ai fondi comunitari che ne-
cessitano di un cofinanziamento, non mette in alcun modo al rischio la te-
nuta e l’efficacia del patto stesso, ma può sostenere importanti investi-
menti capaci di stimolare l’economia italiana. Il disegno di legge in
esame, dunque, è coerente con l’intera manovra di finanza pubblica, che
persegue l’equità sociale e nel contempo aiuta la crescita dell’economia
stimolando i consumi interni, sostenendo i redditi più bassi, alleggerendo
e semplificando l’imposizione fiscale sulle imprese, decurtando in modo
significativo la spesa corrente e finanziando importanti investimenti infra-
strutturali. (Applausi dai Gruppi PD-Ulivo, RC-SE e Misto-IdV).

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’ordine del giorno G100, già illu-
strato nel corso della discussione generale.

RIPAMONTI, relatore. Invita il Governo ad accogliere l’ordine del
giorno G100.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Governo accoglie l’ordine del giorno G100.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G100 non viene posto in votazione.

Passa all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge di conversione,
avvertendo che gli emendamenti sono riferiti alle parti del decreto-legge
modificate dalla Camera dei deputati. Passa dunque all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 7-bis, introdotto dalla Camera dei deputati.
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BONFRISCO (FI). L’emendamento 7-bis.1 chiede la soppressione
dell’articolo, che mette a rischio il rigore del patto di stabilità interno.

FRANCO Paolo (LNP). Con gli emendamenti 7-bis.2 e 7-bis.5 si
chiede che le spese sostenute dagli enti territoriali per finalità di sicurezza
pubblica e contrasto alla criminalità non siano sottoposte ai vincoli del
patto di stabilità interno, venendo cosı̀ incontro alla diffusa esigenza di si-
curezza dei cittadini. Gli emendamenti 7-bis.4 e 7-bis.7, pongono vincoli
di maggior rigore nei confronti delle Regioni che hanno sottoscritto l’ac-
cordo per il risanamento strutturale dei servizi sanitari regionali e che non
abbiano rispettato le regole del patto di stabilità interno per il 2007, esclu-
dendole dalla deroga prevista dall’articolo 7-bis e vietando l’assunzione di
nuovo personale. (Applausi dal Gruppo LNP).

RIPAMONTI, relatore. Il parere è contrario su tutti gli emendamenti
presentati, dal momento che la norma proposta dall’articolo 7-bis va pre-
servata nel testo attuale, visto che non mette a repentaglio l’efficacia del
patto di stabilità interno, ma consente di intraprendere importanti inizia-
tive di investimento. Le proposte emendative che mirano ad escludere
le spese per la sicurezza dai vincoli del patto rischiano invece di depoten-
ziarne il rigore, mentre il divieto di assunzione di personale che viene pro-
posto da alcuni emendamenti appare eccessivamente punitivo nei confronti
degli enti locali. Infine, la proposta dell’emendamento 7-bis.3 appare
troppo rigida e di difficile applicazione.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere è conforme a quello del relatore.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI

(LNP), il Senato respinge l’emendamento 7-bis.1. È quindi respinto l’e-
mendamento 7-bis.2.

BONFRISCO (FI). Non condivide il parere contrario del relatore sul-
l’emendamento 7-bis.3, che prevedendo una compensazione delle spese
salvaguarda l’efficacia del patto di stabilità.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI
(LNP), il Senato respinge l’emendamento 7-bis.3. Con distinte votazioni

sono quindi respinti gli emendamenti 7-bis.4, 7-bis.5, 7-bis.6 e 7-bis.7.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 21.

FRANCO Paolo (LNP). L’emendamento 21.1 richiede che gli alloggi
di edilizia residenziale pubblica siano destinati a coppie composte da cit-
tadini comunitari, onde evitare che a godere di tale beneficio siano, di
fatto, le sole coppie di extracomunitari. (Applausi dal Gruppo LNP).
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BONFRISCO (FI). L’emendamento 21.2 richiede una particolare at-
tenzione al disagio abitativo degli ultrasettantenni.

RIPAMONTI, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti
21.1, contestando fermamente la proposta di escludere gli extracomunitari
dal godimento dei diritti sociali, e 21.3. Invita al ritiro dell’emendamento
21.2, pur concordando con il suo contenuto, alla luce della necessità di
convertire il decreto-legge prima della sua decadenza.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il parere del relatore.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI
(LNP), il Senato respinge l’emendamento 21.1.

BONFRISCO (FI). Non ritira l’emendamento 21.2 e fa appello alla
sensibilità dei senatori per venire incontro alla drammatica esigenza abita-
tiva degli ultrasettantenni a basso reddito.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI
(LNP), il Senato respinge l’emendamento 21.2.

POLLEDRI (LNP). Dichiara il proprio voto favorevole all’emenda-
mento 21.3 che, in conformità con il dettato costituzionale, precisa che
le coppie destinatarie in via prioritaria degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica debbano essere legate da vincolo matrimoniale.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI

(LNP), il Senato respinge l’emendamento 21.3.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 26.

RIPAMONTI, relatore. Esprime pare contrario su tutti gli emenda-
menti.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere conforme al relatore.

Con distinte votazioni, il Senato respinge la prima parte dell’emenda-
mento 26.1, con conseguente preclusione della seconda parte e dell’emen-

damento 26.2, e l’emendamento 26.3. Con votazione nominale elettronica,
chiesta dal senatore POLLEDRI (LNP), il Senato respinge l’emendamento

26.4. È inoltre respinto l’emendamento 26.5.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’emendamento riferito all’articolo
33, sul quale il relatore ed il Governo esprimono parere contrario.
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DIVINA (LNP). Chiede di aggiungere la firma all’emendamento 33.1
che, alla luce dell’insufficienza delle risorse previste per il 2007 per gli
indennizzi agli emotrasfusi, richiede un analogo stanziamento anche per
gli anni 2008 e 2009. Ricorda infine che ragioni sostanziali di equità ri-
chiedono di provvedere non solo ad indennizzare i pazienti che hanno su-
bito danni da sangue infetto, ma anche il personale sanitario.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore STIFFONI

(LNP), il Senato respinge l’emendamento 33.1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’emendamento riferito all’arti-
colo 34.

POLLEDRI (LNP). L’emendamento 34.1 destina la somma, di certo
non ingente, di 100.000 euro alle famiglie dei sindaci deceduti a causa di
azioni criminose subite nell’esercizio delle proprie funzioni, colmando un
vuoto normativo che non ha consentito di provvedere al risarcimento della
famiglia di un sindaco della provincia di Verona ucciso mentre esercitava
il proprio mandato. (Applausi dal Gruppo LNP).

BONFRISCO (FI). Chiede di aggiungere la firma ad un emenda-
mento che interviene su una materia su cui molto spesso è stata sollecitata
l’attenzione del Governo e del Parlamento e invita la maggioranza ad un
comportamento coerente che dia seguito, attraverso un atto di sostegno
concreto, alla presenza dell’allora sottosegretario Giaretta, in rappresen-
tanza del Governo, al funerale del sindaco ucciso in provincia di Verona.
(Applausi del senatore Polledri).

STRANO (AN). Dopo aver ricordato l’analogo caso del sindaco di
Aci Castello anch’egli rimasto vittima di un atto criminale, chiede di ag-
giungere la firma all’emendamento che offre un importante e doveroso se-
gnale politico, utile a scuotere la deprecabile inerzia del Governo, annun-
ciando nel contempo la sua astensione sullo stesso emendamento a causa
dell’esiguità della cifra stanziata. (Applausi del senatore Polledri).

GIARETTA (PD-Ulivo). Nella consapevolezza dell’impossibilità di
modificare nuovamente il decreto-legge per ragioni di carattere tecnico
dovute all’imminente scadenza dei tempi per la conversione, rivolge un
appello al Governo ad affrontare in via definitiva la questione che investe
il beneficio concesso a servitori dello Stato vittime di azioni criminose.
(Applausi della senatrice Bonfrisco).

STIFFONI (LNP). L’emendamento, di cui chiede la votazione con si-
stema elettronico, era già stato presentato e respinto in sede di prima let-
tura. Al suo accoglimento evidentemente ostano motivi di carattere poli-
tico, e non tecnico, da parte del Governo.
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RIPAMONTI, relatore. Stante la rilevanza del tema affrontato, invita

i presentatori a trasformare l’emendamento in ordine del giorno o, in su-

bordine, a ritirarlo in modo da evitarne la reiezione.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Nel-

l’invitare al ritiro, sottolinea il fatto che l’emendamento non è accoglibile

in tale sede per motivi di carattere tecnico. Assume pertanto l’impegno ad

affrontare la questione in sede di legge finanziaria.

PRESIDENTE. Stante la contenuta rilevanza della misura dal punto

di vista economico e la drammaticità degli ultimi eventi, auspica un impe-

gno personale da parte del sottosegretario Lettieri per dare definizione alla

questione in sede di finanziaria. (Applausi dal Gruppo FI).

POLLEDRI (LNP). Gli impegni del Governo non sono credibili in

quanto non ha ottemperato all’intento manifestato in prima lettura di risol-

vere la questione nel prosieguo dell’iter parlamentare del decreto-legge.

(Applausi dai Gruppi LNP, FI e AN).

STRANO (AN). Il Governo non affronta la questione per mancanza

di volontà politica. L’ordine del giorno è uno strumento inutile per dare

risposta alle famiglie dei sindaci, le quali fortunatamente sono state sup-

portate dalle Regioni, in particolare dalla Regione Sicilia. (Applausi dal

Gruppo FI).

BONFRISCO (FI). Auspica che il sottosegretario Lettieri vigili in

sede di finanziaria per dare concretezza all’impegno assunto.

PRESIDENTE. Anche la Presidenza vigilerà sull’impegno assunto

dal Governo.

Con votazione nominale elettronica, è respinto l’emendamento 34.1.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’arti-

colo 44.

BONFRISCO (FI). L’emendamento 44.1 propone di reintrodurre la

modifica apportata al Senato e cassata dalla Camera, volta a raddoppiare

le somme destinate agli incapienti, ritenendo del tutto insufficiente quanto

l’impegno che il Governo ha assunto con l’ordine del giorno G100.
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Presidenza del vice presidente CAPRILI

RIPAMONTI, relatore. Invita il rappresentante del Governo a pro-
nunciarsi in merito alla congruità della copertura dell’emendamento 44.1.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Sulle
tabelle indicate non sussistono disponibilità economiche adeguate a co-
prire la misura prevista nell’emendamento.

RIPAMONTI, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti,
sottolineando in particolare i problemi di copertura dell’emendamento
44.1.

FRANCO Paolo (LNP). In materia di copertura dovrebbe pronun-
ciarsi la Commissione bilancio e non il rappresentante del Governo.

PRESIDENTE. L’emendamento è stato giudicato ammissibile.

ROSSI Fernando (Misto-Mpc). Non parteciperà alla votazione dell’e-
mendamento in quanto ne condivide il contenuto ma, nella consapevolezza
delle difficoltà di sostenibilità economica dell’intervento per il 2007, è
preferibile rinviare l’incremento delle somme destinate agli incapienti al
prossimo anno, secondo l’impegno assunto dal Governo con l’ordine del
giorno da lui presentato, sulla cui applicazione vigilerà.

NOVI (FI). Rileva l’incoerenza politica del senatore Rossi e della si-
nistra di fronte alle scelte operate dal Governo mediante le quali vengono
dimezzate le risorse destinate agli incapienti mentre si favoriscono le ban-
che attraverso sconti di natura fiscale.

FRANCO Paolo (LNP). Il relatore e il Governo mascherano la man-
canza di volontà politica di dare un adeguato sostegno sul piano econo-
mico agli incapienti con l’argomentazione della mancanza di copertura
della proposta che raddoppia le detrazioni.(Applausi dal Gruppo LNP).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GARRAFFA
(PD-Ulivo), è respinto l’emendamento 44.1. E’ inoltre respinto l’emenda-

mento 44.2.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’emendamento riferito all’arti-
colo 47.

RIPAMONTI, relatore. Esprime parere contrario.
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LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. An-
che il Governo è contrario.

Il Senato respinge l’emendamento 47.1.

PRESIDENTE. Come convenuto, rinvia il seguito della discussione
ad altra seduta.

Discussione e approvazione delle dimissioni presentate
dal senatore Goffredo Maria Bettini

BETTINI (PD-Ulivo). Stante la difficoltà di conciliare l’impegno po-
litico cui è stato chiamato nel Partito Democratico con una partecipazione
attiva ai lavori del Senato ha deciso, per senso di responsabilità e rispetto
dell’istituzione, di rassegnare le proprie dimissioni da senatore per dedi-
carsi, anche in sintonia con la propria formazione politica, alla costruzione
del partito. L’esperienza svolta in qualità di senatore nell’Assemblea pre-
sieduta dal presidente Marini è stata molto importante per la possibilità
offertagli di imparare ad ascoltare e a rispettare le opinioni politiche dei
senatori appartenenti alle forze politiche dei diversi schieramenti, giun-
gendo talvolta, attraverso il dialogo, a condividere il contenuto delle
loro proposte. Anche alla luce di tale esperienza, sarà sua cura lavorare
nel partito democratico per la costruzione di un bipolarismo stabile, fon-
dato sul confronto civile tra le ipotesi politiche proposte da schieramenti
più omogenei; un bipolarismo quindi meno rissoso ma più mite e demo-
cratico. Stante la natura delle sue dimissioni, auspica che vengano accolte
già nella prima votazione. (Generali applausi).

MATTEOLI (AN). Le motivazioni per le quali senatore Bettini ha
presentato le dimissioni da senatore inducono il suo Gruppo a votare a fa-
vore delle stesse già nella prima votazione, contravvenendo alla prassi in-
valsa di respingere in prima battuta le dimissioni in senso di rispetto per
l’istituzione. Peraltro, la scelta operata dal senatore Bettini di dimettersi
per dedicare il suo tempo all’attività politica di partito è un gesto esem-
plare che sarebbe auspicabile fosse compiuto anche da Veltroni, dimetten-
dosi da sindaco di Roma. (Applausi dai Gruppi AN, FI, PD-Ulivo e RC-

SE).

CASTELLI (LNP). Voterà contro le dimissioni non soltanto per cor-
tesia istituzionale ma per l’alto senso istituzionale dell’intervento del sena-
tore Bettini e l’apprezzamento espresso per l’attività dei senatori, ben di-
versamente dalla frasi denigratorie rivolte al Senato ed ai suoi componenti
da altri senatori. (Applausi dai Gruppi LNP e FI).

ROTONDI (DCA-PRI-MPA). Voterà contro le dimissioni del senatore
Bettini, intendendo cosı̀ contribuire ad una riflessione collettiva sul ruolo
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del Parlamento e sulla legge elettorale. E’ doveroso contrastare la dema-
gogia montante sulla crisi della rappresentanza e sui parlamentari in carica
che, in base all’attuale legge elettorale, sarebbero nominati dai partiti an-
ziché eletti dai cittadini. (Applausi dei senatori Amato, Tomassini e Zano-
letti).

SCHIFANI (FI). Voterà a favore delle dimissioni del senatore Bet-
tini, che sono motivate da considerazioni di etica politica. Confida nella
capacità del collega, nella sua qualità di dirigente del Partito Democratico,
di costruire una cultura politica meno incline all’ingiuria e alla rissa. (Ap-
plausi dal Gruppo FI).

SILVESTRI (IU-Verdi-Com). Annuncia un personale voto contrario
per rispettare la prassi parlamentare che richiede, quale gesto di cortesia,
di respingere le dimissioni di un collega nella prima votazione. Al sena-
tore Bettini augura comunque di lavorare per affermare nel centrosinistra
valori di uguaglianza, libertà e solidarietà.

STORACE (Misto-LD). Annunciando un voto favorevole, per rispetto
di una scelta personale, ricorda il senatore Bettini quale avversario politico
garbato nell’ambito del comune di Roma e della regione Lazio. (Applausi
dal Gruppo Misto-LD e del senatore Valentino).

D’ONOFRIO (UDC). Condividendo la necessità di passare dal bipo-
larismo coatto al bipolarismo politico, annuncia un voto favorevole alle
dimissioni del senatore Bettini, il quale potrà concorrere alla riforma del
sistema politico. (Applausi dal Gruppo UDC e del senatore Manzella).

BONADONNA (RC-SE). Ha apprezzato il modo con cui il senatore
Bettini ha motivato le sue dimissioni e d’altronde, nell’ambito del comune
di Roma e della regione Lazio, aveva già avuto occasione di apprezzare le
sue capacità politiche. Condivide l’opportunità di superare lo stallo attuale
senza trasversalismi spuri e ambiguità politiche, ma attraverso una riforma
elettorale ispirata al modello tedesco, che privilegi la rappresentatività po-
litica e sociale. (Applausi dal Gruppo RC-SE).

FINOCCHIARO (PD-Ulivo). Ringrazia il senatore Bettini per aver
contribuito a costruire il Gruppo Partito Democratico-L’Ulivo, e gli ri-
volge auguri di buon lavoro. (Applausi dai Gruppi PD-Ulivo e RC-SE).

SALVI (SDSE). Ritiene inappropriato il taglio commemorativo di
molti interventi e avrebbe votato con maggiore convinzione a favore delle
dimissioni se il senatore Bettini avesse rinunciato a considerazioni assai
opinabili. (Applausi dal Gruppo SDSE).

SELVA (FI). Voterà contro le dimissioni del senatore Bettini in se-
gno di apprezzamento del suo insegnamento politico.
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STRACQUADANIO (DCA-PRI-MPA). Non soltanto non deve de-
stare scandalo la scelta di rinunciare all’attività parlamentare per dedicarsi
interamente alla vita di partito, ma occorre anche rifiutare la distinzione
tra parlamentari eletti e parlamentari nominati dai partiti, contrastando
cosı̀ la demagogia mistificante che circonda la legge elettorale. Infine,
fa notare al Presidente che sulle dimissioni di un senatore non possono es-
sere consentite dichiarazioni di voto a nome del Gruppo.

PRESIDENTE. La Presidenza ha interpretato le norme regolamentari
in modo da consentire interventi; spetta alla Giunta avanzare proposte di
modifica del Regolamento.

CALDEROLI (LNP). Annuncia un voto contrario per protestare con-
tro una prassi che consente di votare dimissioni presentate venti giorni fa,
mentre non sono state ancora deliberate dimissioni rassegnate un anno fa.
(Applausi dal Gruppo LNP).

PRESIDENTE. La questione va posta in sede di Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi.

Con votazione a scrutinio segreto, ai sensi dell’articolo 113, comma

3, del Regolamento, il Senato approva le dimissioni presentate dal sena-
tore Bettini. (Applausi).

PRESIDENTE. Rivolge un cordiale saluto al senatore Bettini, che
cessa di far parte dell’Assemblea. Sospende brevemente la seduta per con-
sentire alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari di proce-
dere all’indicazione del subentrante.

La seduta, sospesa alle ore 12,18, è ripresa alle ore 12,35.

Senato, composizione

PRESIDENTE. Occorrendo provvedere all’attribuzione del seggio re-
sosi vacante nella Regione Lazio a seguito delle dimissioni del senatore
Goffredo Maria Bettini, la Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari ha riscontrato che il candidato che segue immediatamente l’ultimo
degli eletti nell’ordine progressivo della lista a cui apparteneva il predetto
senatore è Pietro Larizza. Dà atto alla Giunta di questa comunicazione e
proclama senatore Pietro Larizza. Avverte che da oggi decorre, nei con-
fronti del nuovo proclamato, il termine di venti giorni per la presentazione
di eventuali reclami. (Applausi).
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Per fatto personale

PALMA (FI). Nell’esprimere piena condivisione agli appelli del se-
natore Bettini per un bipolarismo mite e non coatto che, rifuggendo da
scontri tanto aspri quanto inutili si fondi sul rispetto delle reciproche po-
sizioni, ribadisce la propria contrarietà ad ogni forma di insulto personale.
È in tale quadro che si colloca il suo intervento in Aula nella giornata di
ieri, volto a richiamare l’attenzione del Presidente su talune affermazioni
lesive della dignità sua e del Senato. Con riferimento a quanto riportato in
un editoriale pubblicato oggi sul quotidiano «l’Unità», tiene a precisare di
non aver mai offeso la senatrice Levi-Montalcini, cui rinnova la propria
stima; l’affermazione contenuta nell’articolo secondo cui nella sua carriera
di magistrato a Roma rifulge la preziosa amicizia con Cesare Previti può
inoltre prestarsi a interpretazioni offensive e distorte, posto che la sua at-
tività è sempre stata svolta al servizio dello Stato. (Applausi dai Gruppi
FI, AN, DCA-PRI-MPA e del senatore Calvi).

Sulla disciplina delle dimissioni dei senatori

MANZELLA (PD-Ulivo). Muovendo dalla modifica oggi intervenuta
su una prassi di lungo periodo, per cui le richieste di dimissioni presentate
da un senatore per ragioni di cortesia venivano respinte dall’Aula in occa-
sione della prima votazione, invita la Giunta per il Regolamento a valutare
l’opportunità che il Senato, una volta appurato che esse discendono dalla
libera volontà degli interessati, le accetti senza procedere ad ulteriori vo-
tazioni. (Applausi del senatore Valentino).

PRESIDENTE. Accoglie l’invito alla riflessione sul tema del senatore
Manzella e, con riguardo alla questione sollevata dal senatore Palma, ri-
chiama il principio della civiltà dei rapporti quale tema dirimente nella so-
cietà e all’interno delle Aule parlamentari. Dà annunzio degli atti di
sindacato ispettivo pervenuti alla Presidenza (v. Allegato B) e toglie la
seduta.

La seduta termina alle ore 12,47.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).

Si dia lettura del processo verbale.

BARBATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del 15 novembre.

Sul processo verbale

STORACE (Misto-LD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STORACE (Misto-LD). Signor Presidente, non so se la mia richiesta
sia inusuale, ma lo spunto per intervenire è stata proprio la lettura del pro-
cesso verbale.

Ad un certo punto della lettura effettuata dal senatore segretario, si fa
riferimento ad un intervento del senatore Caruso sull’articolo 93, in cui
egli chiedeva di votare per parti separate; successivamente a quell’inter-
vento si è svolto il mio, riportato nel verbale, nel quale chiedevo al Go-
verno di dare risposta all’osservazione del senatore Caruso, che – se non
sbaglio – riguardava un finanziamento per la formazione nelle carceri di
Torino e giudicava quella operazione clientelare.

Al di là del merito, signor Presidente, uno scopo del processo verbale
è di riferire, per i posteri, cosa è successo in una seduta. Ora, io non so se,
per il futuro (mi rivolgo anche alla cortesia degli Uffici), non sia il caso di
prevedere che, quando viene chiesto un parere al Governo su una que-
stione posta da un senatore, venga almeno riportato se il Governo risponde
positivamente o, potremmo dire (trattandosi di materia penitenziaria), si
avvale della facoltà di non rispondere, perché altrimenti oggettivamente
non si comprende il motivo per cui un senatore interviene.

Allora, giusta la sintesi del processo verbale, ma noi abbiamo il di-
ritto e il dovere di far sapere a chi leggerà questi verbali che il Governo
non risponde alle questioni poste da un senatore in Aula. In questo caso si
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trattava di una vicenda particolarmente poco edificante. È bene che il cit-
tadino, lo studente, lo studioso, il giurista che esaminerà i processi verbali
sia messo nella condizione di sapere che il Governo non ha risposto.

Credo che questo sia importante; non pretendo che venga inserito
nell’ambito di processo verbale, però per il futuro pregherei la Presidenza
di curare la questione con particolare attenzione, perché concerne i rap-
porti fra Parlamento e Governo.

PRESIDENTE. Senatore Storace, le indicazioni sulla struttura pro-
cesso verbale sono contenute nel comma 1 dell’articolo 60 del Regola-
mento, che recita: «Di ogni seduta si redige il processo verbale, che
deve contenere soltanto gli atti e le deliberazioni, indicando per le discus-
sioni l’oggetto e i nomi di coloro che vi hanno partecipato». A completa-
mento di ciò vengono prodotti i Resoconti sommario e stenografico, che
rappresentano comunque atti ufficiali del Senato.

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Signor Presidente, chiedo la votazione del pro-
cesso verbale, previa verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 9,40, è ripresa alle ore 10,02).

Ripresa della discussione sul processo verbale

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.

È approvato.
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Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

10,02).

Seguito della discussione del disegno di legge:

(1819-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º
ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti in materia economico-fi-
nanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale (Approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 10,03)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1819-B, già approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 104 del Regolamento, oggetto della
discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.

Ricordo altresı̀ che nella seduta di ieri il relatore ha svolto la rela-
zione orale, è stata respinta una questione pregiudiziale ed ha avuto inizio
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Azzollini. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI (FI). Signor Presidente, per parlare di questo decreto-
legge il tono forse più giusto sarebbe quello dell’ironia, se non fosse,
però, che questo provvedimento naturalmente farà male all’economia ita-
liana e, quindi, a tutti i cittadini italiani.

Come dicevo, il tono con cui leggere questo provvedimento potrebbe
essere l’ironia, perché tutti gli articoli successivi all’articolo 1 sono la ne-
gazione dell’articolo 1 medesimo. L’articolo 1, infatti, si presenta come il
tentativo di dare rigore alla finanza pubblica, di ridurre le spese superflue,
di concentrarsi sulla riduzione dell’indebitamento netto e su quella della
pressione fiscale.

Ebbene, esattamente dall’articolo 2 comincia una pletora di eroga-
zioni che ha rari precedenti nelle pur cospicue leggi finanziarie degli ul-
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timi anni nella Repubblica italiana. Già questo naturalmente la dice lunga
sull’effettivo scopo di questo decreto. I dati che sono stati ampiamente
esposti dal Gruppo di Forza Italia la dicono tutta sul valore di queste
norme, che costituiscono una complessiva manovra di spesa per tenere
coesa la maggioranza politica.

Soltanto una lettura delle spese che sono state introdotte nell’ordina-
mento da questa manovra ci condurrebbe ad affermare che abbiamo effet-
tuato esattamente ciò che non si doveva fare. Siamo in una fase in cui, per
una serie di ragioni, nazionali ed internazionali, l’economia sembra vol-
gere al peggio, comunque ad una riduzione dei tassi di crescita. In questo
contesto, in cui la riduzione della pressione fiscale e la riduzione dell’in-
debitamento avrebbero rappresentato misure virtuose, tendenti a fronteg-
giare il possibile declino dell’economia, ecco che invece si fa esattamente
il contrario. E lo si fa – dobbiamo ancora una volta ribadirlo – nonostante
le roboanti affermazioni sulla stampa del Ministro dell’economia: «Siamo
un Governo del rigore». Se il loro rigore è affidato allo striminzito dettato
dell’articolo 1 di questo decreto-legge, allora è davvero ben poca cosa. La
verità è che questo Governo della spesa facile trova in tutti gli altri articoli
di questo provvedimento solido radicamento.

L’aspetto più rilevante, signor Presidente, è che ciò che aumenta è la
spesa in conto corrente; questo è il punto. È vero, ci sono anche trasferi-
menti in conto capitale a grandi strutture aziendali possedute dallo Stato
(penso a Rete ferroviaria italiana), ma la maggior parte è destinata all’au-
mento della spesa corrente. Quanto alle spese in conto capitale, è noto che
vi sono interi settori della maggioranza che solo al pensiero della costru-
zione di nuove infrastrutture vitali per lo sviluppo italiano urlano improv-
visamente, occupano strade, fermano treni; quindi, questa spesa si rivelerà
inefficace.

Peraltro, è proprio di questi giorni la notizia che un Ministro della
Repubblica, anzi, il ministro delle infrastrutture Di Pietro, blocca i trasfe-
rimenti a Rete ferroviaria italiana. Questo rende palese quanto sto dicendo,
cioè che mentre tutto ciò che è vizioso per la spesa pubblica viene intro-
dotto nell’ordinamento e trova il più ampio consenso di questa maggio-
ranza, le uniche spese che forse sarebbero necessarie trovano contraddi-
zioni non solo nei Gruppi della sinistra radicale di questa maggioranza,
ma ora anche nel titolare del Ministero delle infrastrutture, colui, cioè,
che dovrebbe dare impulso alla spesa in conto capitale per il rinnovamento
delle infrastrutture.

Un Governo, in sostanza, che si morde la coda in continuazione e
non può prendere di petto i problemi che lo sviluppo dell’Italia ha di
fronte, perché non ne è capace per cultura, non ne è capace per le contrad-
dizioni politiche che la attraversano.

Stavo cercando di fare un esercizio, perché questo decreto fa un’altra
operazione, che fa anche la legge finanziaria: modifica una grande quan-
tità di commi della scorsa legge finanziaria; quasi ogni articolo di questo
decreto modifica un comma della scorsa finanziaria, e lo stesso fa la legge
finanziaria che abbiamo discusso in Senato.
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Anche questo è il segno delle contraddizioni in cui si dibatte la mag-
gioranza, una norma non riesce a compiere un anno di vita perché le lob-
bies, i Gruppi, i partiti della maggioranza propongono una deroga, una
soppressione, la cancellazione di uno stralcio, perché appena una norma
sta per entrare in vigore, sta per esplicare i suoi effetti, ecco che qualcuno
che ne è colpito porta sul tavolo della maggioranza le sue esigenze ed in
tal modo le esigenze di piccoli partiti o di piccoli strati della cittadinanza
italiana hanno il sopravvento sulla grande maggioranza dell’Italia che ha
bisogno – ribadisco – di sviluppo e delle infrastrutture materiali ed imma-
teriali necessarie per lo sviluppo stesso.

Mancano ancora, in questo testo, norme che seriamente si pongano il
problema della ricerca, cioè della conduzione del sistema produttivo ita-
liano verso le fasce alte dei processi e dei prodotti, perché anche in questo
caso i contributi per la ricerca si polverizzano in migliaia di iniziative al-
l’interno delle quali è difficile intravedere il filo conduttore della politica
governativa in questo campo. Noi auspichiamo che istituti di ricerca pos-
sano fiorire in Italia, ma niente di tutto questo si può intravedere nel com-
plesso normativo del quale stiamo discutendo.

Non credo insomma, signor Presidente, che queste leggi servano al
Paese, anzi sono profondamente convinto che continuino una delle opera-
zioni economiche peggiori possibili, quella prociclica. In sostanza, si usa
la finanza pubblica non per contrastare le tendenza al peggioramento del-
l’economia, ma anzi lo si fa sempre in maniera prociclica, cioè aumen-
tando le tendenze negative dell’economia. Questo ovviamente non va
bene per il sistema produttivo italiano. Per questo, convintamente, propor-
remo ancora profonde modifiche a questo decreto, altrimenti, natu-
ralmente, voteremo in maniera decisamente contraria. (Applausi dal

Gruppo FI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Morgando. Ne ha
facoltà.

MORGANDO (PD-Ulivo). Signor Presidente, stiamo discutendo di
un provvedimento che, in realtà, abbiamo già esaminato in modo molto
approfondito nell’Aula del Senato (siamo alla terza lettura) e le modifiche
alla Camera sono state più di aggiustamento delle coperture che non di
carattere sostanziale e quindi vale naturalmente, quello che abbiamo detto
nel corso della prima lettura al Senato.

Il mio intervento molto brevemente cercherà dunque semplicemente
di sintetizzare le questioni dai due punti di vista da cui, a mio avviso,
può essere esaminato questo decreto. Il giudizio nei confronti del provve-
dimento deve essere dato, in primo luogo, dal punto di vista del merito,
del contenuto.

Noi tendiamo a trascurare questo aspetto che invece vorrei, a questo
punto, richiamare. Il decreto-legge è molto importante, mobilita molte ri-
sorse, circa 7 miliardi e mezzo di euro (passerò, nella seconda parte del
mio intervento, a trattare i temi posti dal senatore Azzollini). È un prov-

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 5 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Resoconto stenografico



vedimento molto importante per l’ammontare delle risorse che mobilita e
per le modalità e per le destinazioni che assegna a tali risorse.

Non sono d’accordo con quello che ha detto il collega Azzollini, vale
a dire che ci troviamo in presenza di un decreto-legge interamente collo-
cato sul versante della spesa corrente. Ricordo che 3 miliardi e 800 mi-
lioni di euro sono destinati a spese di investimento per opere pubbliche,
trasporti, edilizia residenziale e ambiente e – come ben rappresentato
nel documento di sintesi elaborato dal Servizio del bilancio del Senato
– soltanto un miliardo e 950 milioni vengono destinati a spese correnti,
molte delle quale indispensabili. Non è vero, quindi, quello che si dice.
Questo è un provvedimento che individua nelle spese di investimento
uno degli elementi di finalizzazione più importanti.

Questo provvedimento, inoltre, pone in essere una seconda opera-
zione, che molti colleghi hanno richiamato: individua una strategia di so-
stegno per i redditi bassi. Circa 2 miliardi di euro, infatti, sono destinati al
cosiddetto bonus per gli incapienti. Si è fatta molta ironia sulla dimen-
sione di questo intervento; si è parlato di briciole, di elemosina. Coloro
che sostengono questa tesi hanno torto per due ragioni: non solo perché,
come hanno ricordato molti colleghi, questo intervento indica una strada,
che sarà possibile rafforzare con la disponibilità di maggiori risorse, a fa-
vore dei redditi bassi, che rappresentano uno dei problemi maggiori dell’e-
conomia del nostro Paese – vi invito a dare un’occhiata ad un interessante
intervento del Governatore della Banca d’Italia, dal titolo «Consumo e
crescita in Italia», in cui si affronta il problema del rapporto tra crescita
dell’economia, sviluppo economico ed andamento dei redditi – ma anche
per la natura di questo intervento che, voglio ricordarlo ai colleghi, è con-
tabilizzato come minore entrata, riduce la pressione fiscale e compensa
una fetta di contribuenti di mancati vantaggi fiscali riconosciuti ad altri
contribuenti ritenuti capienti dal punto di vista fiscale.

In sintesi, sul piano dei contenuti, si tratta di un provvedimento che
concentra le risorse, destinando di fatto 6 miliardi di euro su 7 e mezzo a
due blocchi di interventi. Esso evidenza delle priorità e opera delle scelte
a favore delle esigenze di sviluppo strutturale del Paese.

C’è poi un secondo piano su cui va formulato il giudizio, ed è il rap-
porto tra il decreto-legge e la manovra economica. Su questo punto viene
contestato – l’ha ricordato il collega Azzollini – l’utilizzo delle risorse de-
rivanti dall’aumento delle entrate che, secondo i colleghi dell’opposizione,
dovevano essere destinate a riduzione del debito e non a maggiori spese.
Si sostiene, quindi, che la manovra peggiori il quadro di finanza pubblica
e che i saldi programmatici siano peggiori dei saldi tendenziali. Questa di-
scussione, signor Presidente, ce la portiamo dietro dall’esame del Docu-
mento di programmazione economico-finanziaria.

Desidero ricordare soltanto due questioni. La prima: le maggiori en-
trate, ove permanenti, noi le vogliamo destinare a finanziare politiche di
sviluppo capaci di superare il deficit infrastrutturale e sociale del Paese.
In questo decreto, quindi, cerchiamo di realizzare investimenti ed equità
sociale. La seconda: rispettiamo i vincoli europei e ci siamo dati, fin
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dal DPEF, una scansione temporale più lenta nel percorso di avvicina-
mento al pareggio di bilancio per tener conto delle condizioni reali dello
sviluppo del Paese.

Queste sono le ragioni che, in sintesi, conducono la maggioranza ad
esprimere un’adesione convinta al provvedimento in discussione come uno
dei pezzi della manovra di politica economica che il Governo sta realiz-
zando in questo scorcio finale dell’anno. (Applausi dai Gruppi PD-Ulivo
e della senatrice Negri).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

RIPAMONTI, relatore. Signor Presidente, vorrei iniziare da un’affer-
mazione del senatore Azzollini, che ha posto il problema di un giudizio
ironico sul complesso del provvedimento perché vi sarebbe una palese
contraddizione fra quanto affermato nell’articolo 1, impostato sul rigore
finanziario, e quanto disposto dagli articoli successivi, impostati invece
sull’elargizione di soldi e su iniziative tese a tenere insieme la maggio-
ranza che sostiene il Governo.

Vorrei solo ricordare che questo provvedimento, come altri del Go-
verno sostenuti dalla maggioranza, rientra fondamentalmente nella linea
di politica economica impostata dall’inizio della legislatura, che tiene in-
sieme risanamento, equità e sviluppo. Su questo dirò di più al termine
della mia replica.

Sono state poste tre questioni fondamentali, in merito alle quali cer-
cherò di dare un contributo nella mia replica. La prima riguarda gli inca-
pienti. Già al Senato, quando è stato approvato quell’emendamento, era
intendimento della maggioranza e del Governo apportare le modifiche ne-
cessarie nel corso dell’esame alla Camera dei deputati. Il perché è presto
detto: vi è la necessità di un rispetto formale delle regole dell’articolo 81
della Costituzione circa le coperture finanziarie, l’adeguatezza, la con-
gruità e la correttezza delle risorse destinate a finanziare le norme. È stato
però oggetto della discussione e sottoposto alla nostra valutazione anche
un ragionamento di carattere politico, in particolare svolto dai senatori
dell’opposizione: ma come – si dice – con questo provvedimento si ri-
duce, nel passaggio tra la Camera e il Senato, il bonus a favore degli in-
capienti e poi, con la legge finanziaria, si destina al sistema delle imprese
più di un miliardo di euro.

Sarebbe troppo facile per me rispondere che questo è il solito gio-
chino della destra che si colloca più a sinistra dell’ultrasinistra! Tuttavia,
voglio spiegare anche perché si è posta la necessità, sul piano politico-so-
ciale, di una modifica di quanto approvato in prima lettura al Senato.

La verità, Presidente, è che la modifica era ed è necessaria per garan-
tire agli stessi destinatari della norma, cioè i soggetti sociali più deboli, gli
incapienti, di poter veramente accedere a quel beneficio ed avere vera-
mente quei soldi entro dicembre perchè la copertura, diciamo fantasiosa
e ballerina che era stata individuata al Senato, avrebbe provocato il rischio
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che quei pochi soldi poi non sarebbe stati destinati a chi ne ha veramente
bisogno. Alcuni senatori dell’opposizione hanno anche detto che le coper-
ture vanno bene quando siamo noi a proporle e non quando sono gli altri a
farlo. È evidente, però, che quella copertura non stava in piedi.

La seconda questione è la modifica del Patto di stabilità: viene meno,
secondo il ragionamento dell’opposizione, il controllo annuale sia sul
2007, perché si può andare oltre, sia sul 2008, perché bisogna rientrare.

A me questa pare un’interpretazione forzata perchè la norma riguarda
solo alcune Regioni che hanno intrapreso iniziative cofinanziate con l’U-
nione europea per finanziare appunto spese in conto capitale per investi-
menti. Allora non tutte le Regioni sono interessate da queste disposizioni
e a me questo sembra già un elemento tranquillizzante, poi nel 2008 c’è il
vincolo di rientrare.

A me questa sembra una norma giusta, perché finalizzata a garantire i
finanziamenti per gli investimenti; il rispetto del Patto di stabilità è un
tema che è stato oggetto di discussione ormai da molto tempo anche in
quest’Aula e io credo che la modifica apportata dalla Camera sia impor-
tante.

Infine, è stata riproposta la questione del rispetto del Patto di stabi-
lità, con il rapporto deficit-PIL al 2,4 per cento nel 2007 e al 2,2 nel
2008. È evidente, signor Presidente, che in base a come si chiuderà il
2007 ci saranno ovviamente delle ricadute sul 2008, pertanto è importante
mantenere una linea che ci consenta di rimanere all’interno del Patto: nel
2007 abbiamo previsto un rapporto al 2,4 per cento e credo che raggiun-
geremo quell’obiettivo.

È vero che in queste settimane, come è stato sostenuto da più parti,
anche nell’ultimo intervento del senatore Azzollini, è cambiato il quadro
macroeconomico a livello generale: tale mutamento si è verificato in rife-
rimento alla crescita degli Stati Uniti, che è più bassa rispetto alle previ-
sioni, a seguito della rilevante crisi finanziaria dovuta alla crisi dei mutui
subprime. Inoltre, il quadro è cambiato rispetto alla crescita europea, che è
più bassa rispetto alle previsioni; in particolare, il cambiamento ha inve-
stito il rapporto euro-dollaro, tanto che il rappresentante della Lega ha per-
sino sostenuto che quella è una delle cause della mancata crescita del no-
stro Paese.

Voglio solo ricordare che senza l’euro, con le crisi finanziarie che si
sono succedute in questi anni, probabilmente il nostro Paese avrebbe le
pezze sul fondo dei pantaloni; in ogni caso, sebbene il rapporto euro-dol-
laro ovviamente inibisca la nostra capacità di esportazione, voglio ricor-
dare che le materie prime le paghiamo in dollari e ciò avvantaggia il no-
stro Paese, almeno sotto questo aspetto. Certo c’è il rischio che la crescita
del prossimo anno sia più bassa e quindi la possibilità di sfondamento nel
rapporto deficit-PIL.

Io ritengo che questo provvedimento, da una parte, operi un’azione di
redistribuzione rispetto ad alcuni settori sociali più deboli e, dall’altra,
metta in campo iniziative a sostegno dello sviluppo: ricordo, ad esempio,
gli interventi in direzione dell’ANAS, delle Ferrovie dello Stato, delle me-
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tropolitane, delle infrastrutture al Sud e gli stanziamenti per i settori più
deboli. Esso può garantire, ovviamente se impostato con rigore, di far
fronte all’eventualità di una crescita più bassa, perché un provvedimento
che va nella direzione di garantire i settori sociali più deboli ha la possi-
bilità, attraverso l’aumento dei consumi, di assicurare livelli di crescita
adeguati per il nostro Paese.

Un’ultima considerazione, signor Presidente, è d’obbligo, poiché è
stato riproposto il problema dell’aumento della spesa corrente. Desidero
ricordare sommessamente che l’incremento più rilevante si è verificato
nella passata legislatura, ma in ogni caso non voglio sottrarmi alla discus-
sione. Si tratta di un problema reale, ma c’è una differenza sostanziale:
noi finanziamo queste iniziative attraverso l’utilizzo dell’extragettito che
deriva dai risultati delle politiche antievasione e antielusione; nella passata
legislatura, invece, si è finanziato l’aumento della spesa corrente attra-
verso l’uso dell’avanzo primario, quindi sfondando i conti pubblici e fa-
cendo crescere il debito. La differenza è tutta qua ed è sostanziale. Quella
adottata da questa maggioranza e dal Governo è una politica di rigore che,
nello stesso tempo, garantisce le condizioni per una crescita equa ed equi-
librata nel nostro Paese. (Applausi dai Gruppi IU-Verdi-Com e PD-Ulivo).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Come è stato ricordato, il decreto-legge in approvazione ritorna all’esame
del Senato che lo ha approvato dopo un ampio dibattito, anche se con
qualche momento di confusione.

Alla Camera sono state apportate poche modifiche, soprattutto mi-
ranti a garantire una copertura certa ad alcune norme di notevole rilevanza
economica e sociale. Il problema delle coperture relativamente ad alcune
norme, quelle più specificatamente di carattere sociale, aveva del resto su-
scitato perplessità anche in quest’Aula. Per questo le modifiche apportate
dall’altro ramo del Parlamento, su specifica proposta del Governo, assicu-
rano il rispetto dell’obbligo previsto al quarto comma dell’articolo 81
della nostra Costituzione.

Ciò riguarda, innanzitutto, l’articolo 44 del decreto, quello relativo al
bonus per i cittadini incapienti. A tal proposito, mi corre l’obbligo di sot-
tolineare che il Governo, in coerenza con il proprio programma, oltre al
risanamento dei conti pubblici e agli interventi di sostegno alla crescita
economica, mette al centro delle proprie scelte l’equità sociale. Purtroppo
non sempre le risorse disponibili consentono di proporre misure adeguate:
sicuramente non lo è l’importo di 150 euro a persona, ma è un segnale di
attenzione e, comunque, è meglio di niente. Il Governo, a questo propo-
sito, intende affrontare la materia dell’imposta negativa in maniera orga-
nica e strutturale e, in quella sede, ci si augura di poter definire importi
maggiori.

Lo stesso problema di copertura è stato risolto per quanto riguarda le
norme relative ai soggetti danneggiati da sangue o emoderivati infetti. In
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sede di prima lettura del decreto al Senato, il Governo, intervenendo sul-
l’emendamento presentato dal senatore Marino, assunse l’impegno ad ade-
guare lo stanziamento nella legge finanziaria: ciò è avvenuto con uno
stanziamento di ulteriori 180 milioni. La volontà del Governo è quella
di avviare un piano decennale per dare soluzione ad un problema che è
drammatico per le persone colpite da trasfusioni infette.

La carenza di copertura ha indotto il Governo a proporre la soppres-
sione di alcuni commi dell’articolo 26 in materia di biodiesel: ciò comun-
que non inficia la portata delle disposizioni sull’uso del biodiesel, la cui
diffusione potrà alleggerire la nostra bilancia energetica.

Dalla Camera dei deputati è stato modificato anche l’articolo 21, pre-
vedendo che, tra i destinatari del programma straordinario di edilizia resi-
denziale pubblica, si dia priorità ai soggetti sottoposti a procedure esecu-
tive, con particolare attenzione alle coppie a basso reddito.

Nel decreto è stato aggiunto l’articolo 7-bis, su cui si è incentrata
parte del dibattito in quest’Aula. Ritengo perciò mio dovere spiegare le
ragioni che hanno indotto il Governo ad inserire quest’articolo nel cosid-
detto maxiemendamento presentato alla Camera. Si è inteso salvaguardare,
cosı̀ come pressantemente chiesto dalle Regioni, la realizzazione degli in-
terventi cofinanziati dall’Unione Europea. Si prevede che per il 2007 non
si applichino le sanzioni per il mancato rispetto del Patto di stabilità, a
condizione, però, che lo scostamento sia recuperato nel 2008. Le Regioni
potranno quindi ottenere il previsto finanziamento sanitario integrativo
soltanto se, nel prossimo anno, rientreranno dallo scostamento verificatosi
nel 2007.

A fine 2008, pertanto, saranno effettuate le verifiche puntuali e, se
saranno positive, nel 2009 potrà essere erogato il finanziamento suddetto.
Trattasi, quindi, di una norma che dovrebbe stimolare comportamenti vir-
tuosi, tali da ottenere nelle Regioni interessate il rientro dallo scostamento
conseguito nel 2007. Va sottolineato, comunque, che la norma interviene
ad esercizio quasi chiuso e perciò è scarsamente incidente sui pagamenti
da effettuare entro la fine dell’anno.

Il Patto di stabilità, cui si è fatto riferimento, non è a rischio, per le
ragioni addotte poco fa dal relatore e anche perché, oggettivamente, la
norma riguarda pochissime Regioni che stanno già procedendo a rispettare
l’accordo sottoscritto con il Governo.

Il decreto, come è stato evidenziato dal relatore, oltre agli interventi
di equità sociale contiene norme per lo sviluppo. Il senatore Curto si
chiede cosa sia l’equità sociale. Credo che a lui non sfugga il fatto che
lo stanziamento di 1,9 miliardi per gli incapienti e quello di oltre 3 mi-
liardi, deciso con il decreto-legge n. 81 del 2007 a favore dei pensionati
al minimo, siano un atto di giustizia e di equità sociale, cioè un atto con-
creto di avvio di redistribuzione delle risorse dello Stato. Si potrà dire che
è poco, ma ricordo che in passato agli incapienti non si è mai dato nulla.

Il significativo finanziamento destinato all’ANAS, alle Ferrovie, al-
l’edilizia pubblica e al completamento delle reti metropolitane nelle città
di Milano, Roma e Napoli, a mio avviso, è un intervento di sostegno allo
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sviluppo. Le infrastrutture, infatti, insieme alla logistica sono indispensa-
bili per il sistema economico e territoriale e per attrarre investimenti.
Lo sviluppo si ha non soltanto con la detassazione, come qui è stato ricor-
dato, anche se il Governo in merito alla detassazione ha adottato provve-
dimenti non irrilevanti, quali la riduzione dell’IRES e dell’IRAP, la cui
applicazione sinergica comporterà vantaggi – non è vero che vi sarà
una sostanziale non modificazione – a favore delle piccole e medie
imprese.

Inoltre, è stata decisa la forfetizzazione delle imposte per i lavoratori
autonomi, cosiddetti marginali, e per tutte le famiglie normali sono previ-
sti l’abbattimento dell’ICI sulla prima casa, la detrazione per chi sostiene
il costo dell’affitto ed altre piccole detrazioni incluse nella finanziaria del-
l’anno scorso o in quella in via di approvazione. L’insieme delle varie de-
trazioni sicuramente allevierà il costo della vita per le famiglie.

La disponibilità di maggiori risorse, anche se poche, per gli incapienti
e per i pensionati servirà anche a spingere i consumi interni e, quindi, a
spingere l’economia del Paese perché il crollo dei consumi, come veniva
ricordato dal senatore Morgando nel suo intervento e, soprattutto, dal Go-
vernatore della Banca d’Italia, incide notevolmente sulla ripresa econo-
mica.

Il senatore Franco ha opportunamente sottolineato ieri sera la neces-
sità di puntare sulla produttività del sistema Italia in relazione anche al
particolare momento di difficoltà determinato dalla crisi dei mutui sub-
prime statunitensi, dal prezzo del petrolio e, per certi versi, anche dal-
l’euro forte, anche se sull’euro le ragioni addotte dal senatore Ripamonti
mi sembrano più che condivisibili.

Mi permetto, però, per quanto riguarda l’euro, di ricordare che se
esso ha quasi raddoppiato il costo della vita per una famiglia normale,
ciò non è dipeso dall’euro in quanto tale, ma dalla mancanza di controlli
nella fase di introduzione dello stesso nel nostro Paese. In altri Paesi della
Comunità europea ciò non si è verificato; questa è la verità e lo dico non
per polemica verso chi aveva all’epoca responsabilità di Governo.

Le considerazioni del senatore Azzollini e del senatore Eufemi sulla
spesa pubblica, che non sarebbe stata tagliata, sono un po’ ingenerose;
certo, c’è ancora molto da fare, ma la spesa corrente è stata ridotta. Ri-
spetto al 2006, infatti, le spese correnti hanno subito una riduzione di
5,6 miliardi di euro, al netto dell’anticipato trasferimento per 11,3 miliardi
all’INPS per il pagamento di prestazioni pensionistiche. Ma il senatore
Eufemi, che è attento, sa bene che il tetto alle retribuzioni dei dirigenti,
la riduzione del numero dei componenti dei vari consigli di amministra-
zione, delle consulenze e cosı̀ via, non hanno ancora sortito tutti gli effetti
previsti nella finanziaria 2007 e in quella di quest’anno.

Ricordo, tra l’altro, che il Governo ha tagliato i tentacoli di quella
piovra che era Sviluppo Italia, che negli ultimi anni era diventata rifugio
per amici e parenti, fonte di sprechi e simbolo di malgoverno; questo è un
dato inoppugnabile. Quindi, la strada è tracciata, il Governo intende pro-
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cedere sulla strada del rigore, ma con gradualità ed equità. (Applausi dai
Gruppi PD-Ulivo, RC-SE e Misto-IdV).

PRESIDENTE. Grazie, signor Sottosegretario, per il suo appassionato
intervento.

Passiamo all’esame dell’ordine del giorno G100, già illustrato nel
corso della discussione generale, su cui invito il relatore ed il rappresen-
tante del Governo a pronunziarsi.

RIPAMONTI, relatore. Esprimo parere favorevole sull’ordine del
giorno G100.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

ROSSI Fernando (Misto-Mpc). Ottimo e abbondante!

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G100 non sarà posto in votazione.

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Procediamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7-bis del
decreto-legge, introdotto dalla Camera dei deputati, che invito i presenta-
tori ad illustrare.

BONFRISCO (FI). Signor Presidente, con l’emendamento 7-bis.1
chiediamo la soppressione dell’articolo di riferimento, perché – come il
Sottosegretario ieri ha ancora confermato – prevede una spesa pari a circa
2 miliardi di euro. Come già espresso molto bene dal collega Azzollini,
noi, invece, siamo nettamente contrari a questo decreto, parte integrante
della finanziaria, che continua ad alimentare la spesa pubblica corrente.

L’emendamento 7-bis.3 si intende illustrato.

Risponderò poi, in sede d’illustrazione degli emendamenti agli altri
articoli, alle osservazioni del collega Ripamonti riguardo la spesa corrente
reale e l’avanzo primario. Al momento, sull’articolo 7-bis esprimiamo la
nostra totale contrarietà.

FRANCO Paolo (LNP). Signor Presidente, intervengo brevemente per
illustrare gli emendamenti presentati dalla Lega Nord all’articolo 7-bis.

L’emendamento 7-bis.2 prevede che le spese sostenute per finalità di
sicurezza pubblica e per il contrasto alla criminalità possano far parte di
quelle che evitano l’applicazione delle sanzioni a chi è inadempiente al
Patto di stabilità, come previsto dall’articolo 7-bis. È importantissimo,
in un momento in cui la questione della sicurezza è all’ordine del giorno
in ogni ente pubblico e in ogni Comune dello Stato, che ci sia un ricono-
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scimento ai fini del Patto di stabilità e delle spese per la sicurezza pub-
blica.

L’emendamento 7-bis.4 intende non applicare il comma relativo del
decreto-legge alle Regioni che hanno sottoscritto con lo Stato l’accordo
del 30 dicembre 2004, previsto nella legge finanziaria.

L’emendamento 7-bis.5, oltre alle spese della sicurezza pubblica, in-
serisce altri strumenti dispositivi per la sicurezza, relativi anche all’incre-
mento di risorse umane.

L’emendamento 7-bis.6 è importante: prevede che gli enti che non
hanno rispettato per il 2007 le regole del Patto di stabilità non possano
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo. In Commissione,
il relatore ha chiesto per quanto tempo: senatore Ripamonti, sarà cosı̀
fino a che una norma contraria non riconsegni agli enti piena potestà di
provvedere alle assunzioni. Si tratterebbe quindi di una norma che verifi-
chi che lo sforamento del Patto di stabilità non diventi una questione con-
tinuativa nel tempo, ma che gli enti sottoposti a tale misura coercitiva ab-
biano invece risolto i problemi di controllo del proprio bilancio.

L’emendamento 7-bis.7, sempre inerente alla non applicazione delle
sanzioni, al fine di avere il controllo delle assunzioni del personale, pre-
vede, per le Regioni che invece non vi abbiano provveduto per il 2007,
il rispetto del Patto di stabilità, però in via inerente al risanamento strut-
turale dei servizi sanitari regionali.

Ebbene, visto che quest’anno, a proposito di salubrità del bilancio
pubblico, sono stati concessi contributi a fondo perduto e prestiti con rim-
borso trentennale (è questione della finanziaria) agli enti pubblici e alle
Regioni che hanno sforato il deficit sul piano dei servizi sanitari per
quanto riguarda gli esuberi dei costi rispetto a quanto preventivato, sa-
rebbe forse opportuno introdurre con questo emendamento una norma
non dico punitiva, ma perlomeno di salvaguardia per lo Stato che ha ero-
gato considerevoli contributi. (Applausi dal Gruppo LNP).

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

RIPAMONTI, relatore. Signor Presidente, l’emendamento 7-bis.1 in-
terviene su una modifica del Patto di stabilità: immagino che l’obiettivo
dei proponenti sia di evitare il rischio che non ci sia più il controllo an-
nuale sul Patto di stabilità stesso. Il parere del relatore è contrario perché
la norma – come ho già spiegato – interessa solo alcune Regioni e non
tutte, anche se la possibilità di sfondamento è importante perché si tratta
di due miliardi di euro, e riguarda le Regioni che hanno intrapreso inizia-
tive cofinanziate con l’Unione Europea, quindi per gli investimenti. Il pa-
rere è dunque contrario.

Esprimo parere contrario anche sull’emendamento 7-bis.2, perché
amplia la modifica del Patto di stabilità, facendo venir meno una politica
di rigore.
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L’emendamento 7-bis.3 modifica il vincolo del rientro nel 2008 e
prevede invece di recuperare le maggiori spese con interventi di riduzione
presso altri enti del medesimo comparto. Mi sembra un criterio molto ri-
gido e di difficile applicazione; esprimo dunque parere contrario.

L’emendamento 7-bis.4 allarga ancora la possibilità di deroga al
Patto, quindi su di esso esprimo parere contrario, cosı̀ come esprimo pa-
rere contrario sugli emendamenti 7-bis.5, 7-bis.6 (che mi sembra un po’
punitivo nei confronti degli enti interessati) ed anche 7-bis.7.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme al relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7-bis.1.

STIFFONI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
7-bis.1, presentato dal senatore Vegas e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7-bis.2, presentato dai
senatori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7-bis.3.

BONFRISCO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BONFRISCO (FI). Signor Presidente, non concordo con il parere
espresso poc’anzi dal collega Ripamonti, perché bisognerebbe almeno ten-
tare di percorrere una strada di maggiore rigore.

Cosı̀ come il relatore ha espresso parere contrario all’emendamento
7-bis.2, che chiedeva di poter estendere l’intervento alle spese sostenute
per finalità di sicurezza e contrasto alla criminalità, nella stessa logica
avrebbe dovuto esprimere un parere favorevole al nostro emendamento
7-bis.3 che, invece che nel 2008, tenta di compensare questo sforamento
pesante della spesa pubblica attraverso minori spese da parte di altri
enti del medesimo comparto.

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
7-bis.3, presentato dal senatore Vegas e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento dell’emendamento
7-bis.4, presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento dell’emendamento 7-bis.5, presentato
dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento dell’emendamento 7-bis.6, presentato
dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento dell’emendamento 7-bis.7, presentato
dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 21 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

FRANCO Paolo (LNP). Signor Presidente, abbiamo presentato due
emendamenti all’articolo 21.

Con le agevolazioni introdotte dalla Camera per l’edilizia residen-
ziale pubblica la maggioranza di centro-sinistra cerca di affrontare il pro-
blema con un programma straordinario, volto prioritariamente a soddisfare
il fabbisogno alloggiativo di soggetti sottoposti a procedure esecutive di
rilascio, con particolare attenzione alle coppie a basso reddito.

Con l’emendamento 21.1 chiediamo che gli alloggi vengano assegnati
prioritariamente alle coppie di origine comunitaria. Se osservate le gradua-
torie formulate in base al reddito e gli altri strumenti generalmente utiliz-
zati dai Comuni, vedrete che questo intervento straordinario nell’edilizia
residenziale pubblica è per gli extracomunitari. Complimenti, soprattutto
perché al momento ancora non vi votano, mentre certamente vi hanno vo-
tato proprio quei cittadini in difficoltà, sperando nell’aiuto della grande in-
telligenza sociale del centro-sinistra, che invece si troveranno superati
nelle graduatorie da cittadini extracomunitari che beneficeranno di questi
sostegni, che invece non saranno a disposizione dei cittadini italiani o dei
cittadini comunitari. Ripeto, complimenti.

Quando andrete nelle assemblee ricordatelo ai vostri elettori, soprat-
tutto a quelli che dite di difendere perché c’è bisogno della casa, che dite
si devono aiutare: al di là delle chiacchiere, non li difenderete affatto se
rifiuterete un emendamento che specifica che i beneficiari devono essere
coppie di origine comunitaria. (Applausi dal Gruppo LNP).

BONFRISCO (FI). Signor Presidente, l’emendamento 21.2 tenta di
individuare uno strumento di previsione. Non occorre, infatti, essere
grandi maghi per comprendere che anche nel disegno delle politiche abi-
tative dobbiamo essere più attenti al processo di inesorabile invecchia-
mento della società.

Penso sia oltremodo giusto che proprio il Senato sia attento alle esi-
genze abitative, non sole delle coppie a basso reddito, ma anche degli an-
ziani ultrasettantenni, che magari non fanno i senatori e hanno bisogno co-
munque di essere aiutati nell’affrontare, nell’ultimo periodo della loro
vita, una questione che rappresenta una emergenza per le persone di età
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«normale» o media, ma che è una vera e propria tragedia umana per le

persone più anziane, certamente per gli ultrasettantenni.

Ebbene, il nostro è un Senato non proprio giovanissimo e pertanto

dovrebbe porsi di fronte a questa tematica, che non ammette divisioni

sul piano ideologico e che richiede soltanto una maggiore attenzione.

PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, con questo appello apre un con-

flitto d’interessi rispetto ai votanti del Senato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli

emendamenti in esame.

RIPAMONTI, relatore. Esprimo parere contrario sull’emendamento

21.1 in quanto ci troviamo di fronte ad un testo modificato dalla Camera

dei deputati, che mira a privilegiare, tra gli sfrattati, le giovani coppie. A

mio avviso, si tratterebbe di un passo indietro rispetto a quanto approvato

dal Senato. L’emendamento è ulteriormente restrittivo, infatti, perché

esclude una categoria e quindi – a mio avviso – tecnicamente non va

bene. Sul piano politico, poi, ritengo che gli extracomunitari debbano

avere diritti e doveri: se lavorano e pagano le tasse devono godere anche

di diritti.

Per quanto riguarda l’emendamento 21.2, invito i presentatori a riti-

rarlo, altrimenti il parere è contrario. Al riguardo ho già detto che in un

altro momento questo emendamento avrebbe ricevuto un parere favore-

vole, ma – come è noto – è interesse della maggioranza e del Governo

approvare in tempo utile il provvedimento senza modifiche, al fine di evi-

tare un ulteriore passaggio alla Camera.

Esprimo, infine, parere contrario sull’emendamento 21.3.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.

Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 21.1.

STIFFONI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-

multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta

di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-

sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento

elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 21.1,
presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, accetta l’invito del relatore a ri-
tirare l’emendamento 21.2?

BONFRISCO (FI). Signor Presidente, non posso accettarlo. Man-
tengo l’emendamento, continuando a fare appello alla coscienza degli an-
ziani senatori che sono più fortunati di quegli anziani che vengono sfrat-
tati.

PRESIDENTE. La ringrazio a nome di tutta la categoria.

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Chiedo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 21.2,
presentato dal senatore Vegas e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 21.3.

POLLEDRI (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLEDRI (LNP). Signor Presidente, in questa proposta precisiamo
«legate da vincolo matrimoniale». Non si tratta di un impeto di clericali-
smo o bacchettone, lo facciamo semplicemente ricordando l’articolo 29
della nostra Costituzione, per dire che oggi, se bisogna fare una scelta,
le prime a dover essere considerate ai fini del diritto ad una casa popolare
sono le coppie che hanno deciso di far riconoscere la propria unione di
fronte alla Chiesa o allo Stato per mettere su casa e famiglia e avere figli.

Dal momento che il problema demografico è forse il più grave pro-
blema italiano, crediamo che un segnale in tal senso sia positivo.

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 21.3,
presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 26 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il re-
latore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

RIPAMONTI, relatore. Signor Presidente, dal momento che non sono
stati neppure illustrati, mi limito ad esprimere parere contrario su tutti gli
emendamenti.

PRESIDENTE. Il suo parere mi sembra molto chiaro e sintetico.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 26.1,
presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo, fino alle parole «di cui al
medesimo articolo 22-bis, comma 1».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 26.1 e
l’emendamento 26.2.

Metto ai voti l’emendamento 26.3, presentato dai senatori Polledri e
Franco Paolo.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 26.4.

POLLEDRI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Polledri, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 26.4,
presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 26.5, presentato dal se-
natore Polledri.

Non è approvato.

Passiamo all’esame di un emendamento riferito all’articolo 33 del de-
creto-legge, che si intende illustrato e su cui il relatore ed il rappresentante
del Governo esprimono parere contrario.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 33.1.

DIVINA (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LNP). Signor Presidente, quella oggetto dell’emendamento
è una vicenda che l’Aula conosce abbastanza bene, perché l’abbiamo trat-
tata sia in sede di prima lettura di questo decreto-legge sia nel corso del-
l’esame della legge finanziaria, nel tentativo di dare risposta ad un pro-
blema che si sta trascinando ormai da troppi anni e che riguarda tutti co-
loro che sono stati danneggiati dalle trasfusioni, siano essi talassemici,
emofilici, vittime di epatite o di altre malattie più gravi provocate dalle
emotrasfusioni.

Stiamo rincorrendo una serie di questioni che continuano, purtroppo,
a sfuggire alla nostra visione. Ad oggi, abbiamo stanziato soltanto 150 mi-
lioni di euro e limitatamente all’anno 2007. Sappiamo che sono insuffi-
cienti ed appena necessari ad operare le prime transazioni per sanare al-
cuni danni. Proponiamo che si predisponga una cifra simile almeno per
i prossimi due anni, vale a dire il 2008 e il 2009.

Ricordiamo, però, che siamo ancora in ritardo, perché, mentre discu-
tiamo della possibilità di individuare una soluzione, il problema ci è scap-
pato di mano un’altra volta. Ci siamo dimenticati di inserire, nella valuta-
zione di tutti i soggetti danneggiati, gli operatori sanitari, molti dei quali
hanno contratto patologie derivanti dalla manipolazione di tali prodotti e
hanno subı̀to gli stessi danni che oggi tentiamo di riconoscere ad una parte
di questi soggetti. È pur vero che il titolo cambierebbe completamente:
non ci troveremmo più infatti di fronte ad un’ipotesi di danno aquiliano,
cioè ingiusto e perciò risarcibile secondo i canoni civilistici, ma si tratte-
rebbe di un titolo diverso, perché vi è un contratto di lavoro sulla cui base
dobbiamo saper indennizzare il lavoratore che ha subı̀to il danno.
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Tuttavia, sarebbe estremamente ingiusto se, per la medesima causa, si
verificassero danni identici a due soggetti, seppure a titolo diverso, e per
l’uno si riuscisse a trovare una soluzione, mentre per l’altro non la si tro-
vasse o non la si volesse ricercare. Ripeto: sono titoli diversi per i quali si
possono rivendicare i danni, ma è amorale pensare che ad un soggetto
possa essere riconosciuto un risarcimento o, comunque, una forma di in-
dennità, e all’altro assolutamente nulla. Dobbiamo essere in grado di
dare una risposta anche alla seconda categoria di soggetti.

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 33.1,
presentato dai senatori Polledri e Franco Paolo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Colleghi, prima di passare all’articolo 34, dal mo-
mento che restano da votare solo quattro emendamenti, invito i Capi-
gruppo a riflettere sull’opportunità di anticipare la discussione sulle dimis-
sioni presentate dal senatore Bettini rispetto all’orario precedentemente
comunicato e successivamente sospendere la seduta. Dopo la votazione
dei restanti quattro emendamenti, chiederò se vi è consenso da parte del-
l’Aula.

Passiamo all’esame di un emendamento riferito all’articolo 34 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
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POLLEDRI (LNP). Signor Presidente, non si fa che parlare di sin-
daci. Mi rivolgo soprattutto al collega Giaretta: l’argomento lo abbiamo
già affrontato in finanziaria.

In provincia di Verona, qualche anno fa, un sindaco, mentre svolgeva
le sue funzioni, trovò la morte per colpa di uno squilibrato. Per una serie
di motivi, alla famiglia del sindaco non venne riconosciuta alcuna provvi-
gione. Collega Giaretta, mi rivolgo a lei nel ricordare questo caso.

In occasione dell’esame della finanziaria, si disse che per il momento
non vi era la possibilità di reperire quei 100.000 euro (stiamo parlando di
100.000 euro) per questa piccola tipologia: sindaci morti mentre sedevano
sulla loro poltrona di sindaci, che non sono stati riconosciuti e nei cui con-
fronti lo Stato non ha modo di intervenire. Si disse di non intervenire in
finanziaria; il sottosegretario Sartor disse che si sarebbe intervenuti attra-
verso le norme sulle vittime del terrorismo. Alle vittime del terrorismo ab-
biamo equiparato una serie di figure; ora noi chiediamo che anche i sin-
daci siano ad esse equiparati.

Stiamo parlando di 100.000 euro: i soldi ci sono, perché la dotazione
è passata da 300.000 a 900.000 euro e, per il 2008, da 400.00 a 2,4 mi-
lioni di euro. Stiamo quindi parlando di una somma esigua, su cui, a suo
tempo, il collega Giaretta aveva espresso parere favorevole. In finanziaria
non si poteva; si è deciso di aspettare il decreto e il decreto è arrivato. Se
la disattenzione sarà corretta, potremo dare risposta ad una famiglia rima-
sta priva del padre e del marito. (Applausi dal Gruppo LNP).

BONFRISCO (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFRISCO (FI). Signor Presidente, vorrei aggiungere la mia firma
all’emendamento 34.1, come già avevo avuto modo di fare nel dibattito
sulla finanziaria, perché sono particolarmente favorevole a questa inizia-
tiva della Lega, avendo io stessa, nella finanziaria dello scorso anno, pre-
sentato una proposta al riguardo, contando sull’appoggio del senatore Gia-
retta, che si è sempre dimostrato sensibile e attento alla soluzione di que-
sta straordinaria situazione.

Non abbiamo oggi il tempo, ma ricordo velocemente che questo è
l’unico caso in Italia verificatosi in quelle condizioni e che il vuoto nor-
mativo non ci consente di garantire una copertura economica al rischio
che molti sindaci spesso corrono nell’esercizio delle loro funzioni (cosa
diversa dal rischio che corrono, pur nell’esercizio delle loro funzioni, rife-
rito ad altre situazioni e ad altri ambienti). Voglio ricordare che quel sin-
daco è stato ucciso nel suo ufficio da un dipendente di una cooperativa
che svolgeva alcuni servizi per il Comune medesimo.

Il senatore Giaretta venne al funerale di quel sindaco in rappresen-
tanza del Governo. Faccio, quindi, appello non solo alla sua personale sen-
sibilità, ma anche all’impegno morale che la presenza del Governo, rap-
presentato dal senatore Giaretta, quel giorno assunse. È la seconda finan-
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ziaria che si discute da allora, sono passati oltre due anni e ancora ci ri-
troviamo a ricordare un funerale affollato di tanti sindaci, di tanti ammi-
nistratori locali e al quale partecipò il senatore Giaretta in rappresentanza
del Governo Prodi; non vi è stata nessuna risposta concreta da parte di
questo Governo. (Applausi del senatore Polledri).

STRANO (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO (AN). Signor Presidente, desidero innanzitutto aggiungere
la mia firma all’emendamento 34.1. Vorrei poi ricordare ai colleghi che
un caso analogo a quello ricordato poc’anzi dalla senatrice Bonfrisco e
dal senatore Polledri si è verificato, anni fa, nel comune di Aci Castello,
in provincia di Catania: uno squilibrato, che fu poi condannato e che uc-
cise altre quattro persone uscendo dal municipio, uccise nel suo ufficio il
sindaco, dottor Michele Toscano; un galantuomo che ha pagato, sul pro-
prio posto di lavoro e per il proprio impegno sociale, un prezzo altissimo,
e cosı̀ la sua famiglia.

Il Governo è cosı̀ sensibile al problema dei precari, cosı̀ sensibile al
problema degli extracomunitari; magari, poi, la stabilizzazione dei precari
è quel movimento che frega coloro i quali sono in attesa dei concorsi pub-
blici da anni e l’aiuto agli extracomunitari, dovuto quando pagano le tasse,
come diceva il relatore, è molto spesso, invece, causa di discriminazione
nei confronti degli italiani residenti e che lavorano nella nostra terra. Tutto
ciò comporta spese per miliardi di euro. Qui invece siamo ad elemosinare
una somma vergognosa (100.000 euro) e mi stupisco di come il senatore
Polledri possa avere accettato questa elemosina, anche se capisco il senso
politico della vicenda.

Chiedo al Governo se vi è la possibilità, anche pensando ad un altro
passaggio, di affrontare questa tematica in maniera dignitosa. Poc’anzi ho
sentito il senatore Polledri, al quale mi lega una grande simpatia ed ami-
cizia, e la senatrice Bonfrisco rivolgersi al Governo e chiedere ascolto ri-
volgendosi in particolare al senatore Giaretta, il quale partecipò a quel fu-
nerale in rappresentanza del Governo. Non credo che la famiglia del sin-
daco caduto o la famiglia del sindaco di Aci Castello, caduto anch’esso in
una trincea sociale e politica, possano accettare questo tipo di elemosina.

Penso che famiglie dignitose quali sono sicuramente quella veneta e
quella siciliana (due popoli che si portano un reciproco rispetto nelle loro
differenze e nelle loro peculiarità) non accettino dallo Stato questa somma
e ne devolveranno sicuramente la metà a qualche opera benefica, come
sicuramente farebbe e farà, qualora venisse approvata, la famiglia To-
scano. È chiaro infatti che questo emendamento non è rivolto soltanto a
quella famiglia, ma a tutte le famiglie dei caduti. Immaginiamo fossero
20: andremmo a dare 5.000 euro; immaginiamo se fossero 200 o 40: an-
dremmo a dare 500 o 1.000 euro.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 24 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Resoconto stenografico



È una vergogna che il Governo se lo faccia chiedere e non lo abbia
pensato spontaneamente, dopo essere andato a quel funerale, come parte-
cipò ai funerali (con un telegramma, però) di Catania; il senatore Bianco
ricorderà questa emergenza.

Destinare una somma del genere è ridicolo. Aggiungo la mia firma a
questo emendamento. Tuttavia, perché sia chiara la mia posizione da sici-
liano che sta «in piedi» (come diceva Julius Evola, scrittore al quale mi
rifaccio da sempre) «in un mondo di rovine», mi asterrò pur chiedendo
di apporre la mia firma, perché è una vergogna: una famiglia colpita
cosı̀ duramente non può accettare un’elemosina, ma soltanto un dignitoso
sostegno. Questo, credetemi, fino a quando la somma rimarrà tale ed il
Governo non interverrà, non è dignitoso sostegno, ma vergognosa elemo-
sina, pur comprendendo ed approvando lo spirito con il quale il senatore
Polledri ha proposto l’emendamento. (Applausi del senatore Polledri).

GIARETTA (PD-Ulivo). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARETTA (PD-Ulivo). I colleghi sanno bene il motivo per cui non
è possibile approvare quest’emendamento al di là del merito: il motivo
che impedisce di introdurre in questo testo delle modifiche è che non sa-
rebbe tecnicamente possibile immaginare un’ulteriore lettura da parte della
Camera dei deputati. Rinnovo però, con più energia che in passato, la ri-
chiesta al Governo di affrontare definitivamente la questione.

Siamo in presenza di una categoria di servitori dello Stato – chiamia-
molo cosı̀ perché anche i sindaci, e in particole quelli dei piccoli Comuni,
sono autentici servitori dello Stato – le cui famiglie in caso di eventi
drammatici e luttuosi non sentono in alcun modo lo Stato vicino.

Non siamo in presenza, per fortuna, di problemi rilevanti dal punto di
vista della finanza pubblica; vi è qualche problema di carattere tecnico
nella definizione. Il Governo l’affronti cercando di fare in modo, in uno
dei prossimi provvedimenti, che non si debba più tornare sull’argomento.
(Applausi della senatrice Bonfrisco).

STIFFONI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STIFFONI (LNP). Signor Presidente, preannuncio la richiesta di voto
elettronico su questo emendamento. Nel fare ciò, vorrei ricordare al col-
lega Giaretta che già nella prima lettura del decreto-legge in esame ave-
vamo proposto un identico emendamento. Evidentemente, c’è una volontà
da parte del Governo di non arrivare ad una soluzione.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi nell’emendamento in esame.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 25 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Resoconto stenografico



RIPAMONTI, relatore. Signor Presidente, è chiaro che il tema è di
notevole rilevanza, essendo stato già affrontato più volte senza trovare
una soluzione soddisfacente.

Proporrei, pertanto, ai presentatori di trasformare l’emendamento 34.1
in un ordine del giorno. Ritengo che la posizione del senatore Giaretta in
questo momento sia quella che maggiormente raccoglie le posizioni pre-
senti in Aula. Se tale proposta non venisse accolta, inviterei i presentatori
a ritirare l’emendamento stesso, perché sarebbe un peccato votare contro.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere conforme a quello del relatore. Il dibattito su questo emen-
damento, data la sua rilevanza e in considerazione del dramma che ha col-
pito una famiglia, merita particolare attenzione. È chiaro che tecnicamente
l’emendamento non si può accogliere. Il Governo si impegna tuttavia a
valutare eventuali emendamenti che saranno presentati alla Camera in
sede di discussione della finanziaria.

Questo è l’impegno che sento di assumere in nome del Governo. In-
vito anch’io, pertanto, i presentatori a ritirare l’emendamento, stante l’im-
possibilità di approvarlo.

PRESIDENTE. Signor Sottosegretario, vorrei dare un suggerimento.
Visto che presso l’altro ramo del Parlamento è in corso l’esame della
legge finanziaria e considerate la dimensione dell’intervento, la particola-
rità e la tragicità dell’evento, credo che un impegno da parte sua affinché
in quella sede il tema posso trovare risposta, al di là degli aspetti tecnici,
sarebbe estremamente importante. (Applausi dal Gruppo FI).

POLLEDRI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLEDRI (LNP). Signor Presidente, vorrei rispondere alle osserva-
zioni del Governo e del senatore Giaretta. L’ordine del giorno esiste già
ed è stato approvato in finanziaria, per cui credo sia inutile presentarne
un secondo. Ciò dimostra però che da parte del Governo non c’è neanche
memoria degli impegni presi. Avevate detto che nel decreto fiscale avreste
inserito questa norma, si era impegnato a farlo il sottosegretario Sartor.
Passato il provvedimento alla Camera, ne avete fatto carta straccia.
Adesso ve ne siete dimenticati. Se dovete reperire qualche milione di
euro per far votare la finanziaria da qualcuno, li trovate; in questo caso,
però, 100.000 euro non riuscite a trovarli. Ringrazio il collega intervenuto
in precedenza. (Applausi dai Gruppi LNP, FI e AN).

STRANO (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Per cosa?
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STRANO (AN). Signor Presidente, come il senatore Polledri è inter-
venuto per due volte, anch’io le chiedo di intervenire due volte per par
condicio fra Nord e Sud.

Signor Presidente, la risposta del Governo – mi spiace dirlo a una
persona amica e cara che evidentemente però sottostà ad un diktat del Go-
verno – è tecnicamente sbagliata. In realtà, infatti, è tecnicamente possi-
bile approvare l’emendamento in esame; solo che il Sottosegretario rifiuta
politicamente un doppio passaggio, per cui avrebbe dovuto dire «politica-
mente» e non «tecnicamente» impossibile. Tra l’altro, credo che la fami-
glia del sindaco veneto e del sindaco siciliano dell’ordine del giorno non
se ne facciano alcunché, cosı̀ come della vostra solidarietà.

Quindi, spero che voi non facciate niente, perché al sindaco siciliano
hanno già pensato la Regione siciliana e la Provincia di Catania autono-
mamente rispetto a questo Governo, che, imbelle ed impudico davanti
al dolore delle famiglie, ancora una volta dice bugie e menzogne e non
vuole neanche regalare un’elemosina, ma prende in giro quelle famiglie
siciliane e venete. (Applausi dal Gruppo FI).

BONFRISCO (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, purché non si consideri che per il prin-
cipio della par condicio debbano tutti parlare due volte!

BONFRISCO (FI). No, signor Presidente, anche perché, essendo quel
sindaco di Verona, il Nord è già stato rappresentato.

Vorrei esprimere apprezzamento per le parole del sottosegretario Let-
tieri, che comunque ha assunto un impegno formale davanti all’Assem-
blea; cosa un po’ diversa – collega Polledri – dagli impegni inutili del sot-
tosegretario Sartor, che, peraltro, è della stessa Provincia nella quale è
morto quel sindaco, cioè quella di Verona. Rivolgo un accorato appello
al sottosegretario Lettieri perché vigili che ciò accada veramente, come
ha detto lei, Presidente. (Commenti del senatore Strano).

PRESIDENTE. Anche la Presidenza vigilerà sulla pervenuta risposta.

Procediamo dunque alla votazione dell’emendamento 34.1, su cui è
stata chiesta la votazione elettronica.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Stiffoni, risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 34.1,
presentato dal senatore Polledri e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

BONFRISCO (FI). Signor Presidente, il tema è noto alle cronache,
all’analisi politica, ad una delle linee-guida della politica del centro-sini-
stra che va sotto il nome, seguendo questo articolo, di misure rivolte
agli incapienti. Forse va ricordato, per la cronaca parlamentare ma anche
per quella a disposizione di tutti i cittadini, chi sono gli incapienti, altri-
menti, continuiamo a fabbricare formule o gerghi che spesso nascondono
realtà molto più semplici e banali da comprendere: gli incapienti sono i
poveri. Chiamiamoli poveri se lo sono. Soprattutto, questo ci aiuterà a pre-
stare maggiore attenzione al testo che ci ha restituito la Camera, che vede
ridotto della metà l’intervento a favore dei poveri.

Al senatore Fernando Rossi, che ha trasformato il suo famoso emen-
damento in un ordine del giorno, voglio ricordare che in questo Paese, al
Senato, nel Parlamento italiano gli ordini del giorno non si negano a nes-
suno. Non sarà un ordine del giorno, come tanti ne abbiamo visti, e mo-
dificare questo stato di cose. Nella politica espressa da questa finanziaria
non ci sono misure che aiuteranno le persone ad essere meno povere.

Presidenza del vice presidente CAPRILI (ore 11,23)

(Segue BONFRISCO). Anzi, come dirò in occasione dell’illustrazione
degli emendamenti all’articolo 47, questa finanziaria renderà le persone
ancora più povere.

Con l’emendamento 44.1 tentiamo di ricordare gli impegni che il Go-
verno ha assunto e di ritornare alla quota dei 300 euro per coloro che chia-
mate incapienti e che, in realtà, sono i poveri di questo Paese.

PRESIDENTE. L’emendamento 44.2 si intende illustrato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

RIPAMONTI, relatore. Prima di esprimermi, chiedo se la copertura
dell’emendamento 44.1 è congrua.
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PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo desidera intervenire?

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Governo, sulla base delle verifiche effettuate dalla Ragioneria generale
dello Stato, deve affermare che sulla tabella indicata non sussisterebbero
le necessarie disponibilità da utilizzare per la copertura di tale emenda-
mento.

RIPAMONTI, relatore. Il parere del relatore è dunque contrario sul-
l’emendamento 44.1, tanto più che non esiste la copertura. Il parere è con-
trario anche sull’emendamento 44.2.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 44.1.

FRANCO Paolo (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO Paolo (LNP). Signor Presidente, stiamo affrontando l’e-
mendamento 44.1 e mi sembra che il Governo abbia sostenuto che la co-
pertura c’è.

PRESIDENTE. Non c’è.

FRANCO Paolo (LNP). Allora avevo equivocato l’intervento. Se l’e-
mendamento è stato reso ammissibile in Commissione bilancio, a questo
punto non ho capito chi esprime il parere sulla copertura; forse il Go-
verno? Il relatore ha chiesto informazioni sulla copertura al Governo,
mentre abbiamo il Presidente della Commissione bilancio.

Mi perdoni, ma prima di mettere in votazione un emendamento ri-
spetto al quale qualcuno sostiene qualcosa, ma che è stato ritenuto ammis-
sibile, cerchiamo di essere seri e di non andare a dire in giro che l’emen-
damento stesso non è approvato perché non coperto; eventualmente, non
lo si approva per altre motivazioni. Pertanto, gradirei sentire l’opinione
del Presidente della Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Il problema è che gli emendamenti non sono inam-
missibili; se la Commissione avesse dato un parere di non copertura
(ma essendo in sede referente non lo poteva dare), in base al Regola-
mento, si sarebbe posto il problema dei quindici senatori che, eventual-
mente, ne avrebbero potuto chiedere la votazione.

Procediamo dunque alla votazione dell’emendamento 44.1.

ROSSI Fernando (Misto-Mpc). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSSI Fernando (Misto-Mpc). Signor Presidente, ovviamente condi-
vido il contenuto dell’emendamento 44.1. Sono molto dispiaciuto delle
frasi che ho sentito pronunciare ieri dai comunisti in naftalina, i quali so-
stengono che affrontare il problema dei poveri nel nostro Paese è dema-
gogia. Allo stesso modo, sono dispiaciuto di urtare la sensibilità di quei
sindaci che amano i poveri in Africa, ma disdegnano di ragionare sulle
difficoltà di vita dei poveri delle loro città. Credo quindi che sia un dovere
affrontare seriamente la questione della povertà nel nostro Paese.

Ho apprezzato molto – anche se me lo aspettavo dal centro-sinistra –
il sostegno del centro-destra al precedente emendamento; tuttavia, devo
prendere atto (perché sono qui per fare politica e non per dare pugni al
cielo) che l’impegno del Governo ad affrontare nel 2008 la questione degli
incapienti è un risultato. So anch’io che in questo Paese gli ordini del
giorno e le medaglie da cavaliere non si negano a nessuno, ma insieme
dovremo lavorare perché questo diventi un concreto impegno politico.

Pertanto, non parteciperò al voto. Sono d’accordo con il contenuto di
questo emendamento, ma mi rendo conto che il Governo sul tema non è in
grado di procedere quest’anno, perché i fondi dormienti saranno disponi-
bili il prossimo anno; capisco che si tratta di una modifica in termini tem-
porali e non solo politici che non è possibile effettuare oggi, in questa
seduta.

NOVI (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NOVI (FI). Signor Presidente, penso che questo Governo non si sia
mai posto la grande e drammatica questione della povertà. Inoltre, non rie-
sco a capire le parole del senatore Fernando Rossi, perché, se non sbaglio,
ha votato una finanziaria di questo Governo che non prevedeva nulla a
sostegno degli incapienti.

Il senatore Rossi, cioè, sostanzialmente condivide la linea di un Go-
verno che, mentre alla Camera dimezza il bonus per gli incapienti da 300
a 150 euro (affermando che mancano le risorse per la copertura), nello
stesso tempo trova però le risorse per coprire uno sconto di cinque punti
dell’IRES per le banche e gli istituti di credito che hanno realizzato pro-
fitti di gran lunga superiori a quelli, ad esempio, del sistema manifattu-
riero. Vorrei qui ricordare che, nonostante tali profitti, le banche hanno
incrementato soltanto dello 0,5 per cento gli stipendi e i salari dei loro di-
pendenti.

Mi chiedo allora con quale coerenza Rifondazione Comunista, i
Verdi, i Comunisti Italiani, nonché il senatore Rossi continuino a soste-
nere un Governo che trova le risorse per i banchieri e non le trova per
gli incapienti.
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FRANCO Paolo (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO Paolo (LNP). Signor Presidente, nonostante gli ordini del
giorno, è una pia illusione che il prossimo anno possano essere reperite
le risorse per la copertura finanziaria dell’emendamento in discussione.
È scandaloso, Presidente, lo ripeto, considerata anche la precisazione di
poco fa sulla copertura finanziaria, che ci sia stato questo tentativo di gio-
care a rimpiattino, affermando che l’emendamento non può essere votato
per mancanza di copertura.

Invito dunque i colleghi della maggioranza ad assumersi la responsa-
bilità politica di votare contro l’emendamento 44.1 per il fatto che non vo-
gliono votarlo, per le loro strategie politiche o per altro, e non certo per un
problema di copertura finanziaria. (Applausi dal Gruppo LNP).

GARRAFFA (PD-Ulivo). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARRAFFA (PD-Ulivo). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Garraffa, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 44.1,
presentato dal senatore Vegas e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

Colleghi, vi prego di rimanere seduti per evitare contestazioni. Nella
fila del senatore Mantovano c’è una scheda in più che invito a ritirare.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1819-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 44.2, presentato dai se-
natori Polledri e Franco Paolo.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’emendamento riferito all’articolo 47 del de-
creto-legge, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed il rappre-
sentante del Governo a pronunziarsi.

RIPAMONTI, relatore. Esprimo parere contrario.

LETTIERI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 47.1, presentato dal se-
natore Vegas e da altri senatori.

Non è approvato.

Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, le dichiarazioni di
voto e il voto finale si svolgeranno nel corso della seduta pomeridiana.

Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.

Discussione e approvazione delle dimissioni presentate dal senatore
Goffredo Maria Bettini (ore 11,35)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la votazione sulle dimissioni
presentate, con lettera in data 8 novembre 2007, dal senatore Goffredo
Maria Bettini.

Ha chiesto di intervenire il senatore Bettini. Ne ha facoltà.

BETTINI (PD-Ulivo). Signor Presidente, cari colleghi, ho deciso con
serenità e con molta convinzione di lasciare il Parlamento e il Senato della
Repubblica. Per me è stato davvero un onore sedere in quest’Aula, un
onore essere stato presieduto da un presidente del Senato, il senatore Ma-
rini, uomo di grande sensibilità, equilibrio e di grande valore, aver potuto
lavorare in un Gruppo, la cui presidente è la senatrice Finocchiaro, di cui
ho potuto apprezzare la grande forza, umanità e determinazione politica e,
aggiungo, il collega Boccia, che voi conoscete tutti, che unisce all’umanità
anche una capacità di vigilanza notevole e assolutamente inderogabile.

Ma ho avuto anche la fortuna di conoscere questa Assemblea, tutta
l’Assemblea, composta da colleghi e colleghe, ascoltando i quali ho potuto
sempre imparare qualcosa, da tutti. (Applausi della senatrice Bonfrisco e

dei senatori Mauro e Scarpa Bonazza Buora). Ricordo sempre una bellis-
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sima frase che, quando ero ragazzo, giovane militante e dirigente del Par-
tito comunista italiano, mi diceva un grande senatore di allora che qual-
cuno di voi, forse i più anziani, ricorderà, cioè il senatore Paolo Bufalini,
che diceva sempre: «Caro Goffredo, quando stai in un’Assemblea elettiva,
cerca di non fare mai discorsi propagandistici, perché devi avere sempre
l’ambizione, attraverso il dialogo e il confronto delle idee, di convincere
gli altri e devi avere una predisposizione costante ad essere convinto».

Credo che questa sia la forza e la bellezza delle istituzioni democra-
tiche, ragionare cioè insieme – naturalmente ognuno dalla sua parte – e
tuttavia essere predisposti ad un dialogo vero che possa reciprocamente
far cambiare le proprie posizioni iniziali per il bene della Repubblica ita-
liana. Ringrazio quindi tutta l’Assemblea.

Non lascio per una ragione politica, ma per una ragione personale ed
esistenziale. Credo non vi sia alcuna esemplarità in questo gesto: ritengo
di essere stato un privilegiato, di aver dato tanto, ma di aver avuto tanto
dalla politica; anche lasciando il Senato, continuerò ad essere un privile-
giato, quindi non vi è alcuna particolare esemplarità in questo gesto.

Lascio soltanto perché sono stato chiamato ad un impegno politico
molto rilevante nel mio Partito, un nuovo partito, che è il Partito Demo-
cratico, e, per rispetto delle istituzioni, non mi considero capace di svol-
gere contemporaneamente più attività e impegni.

Dal momento che questa attività di carattere politico si aggiunge ad
un mio impegno culturale, che è la passione della mia vita, non voglio far
mancare a questo Senato quell’assiduità, quell’importanza e quella disci-
plina che un’Aula di questo genere richiede. Aggiungo che non riesco a
fare molte cose, anche perché, come mi dice sempre il dottore, sono
una persona che se ne porta appresso un’altra sopra le spalle, avendo
una dimensione fisica notevole. Nella mia attività quotidiana, dovendo
quindi portare un peso, che è anche una fatica proprio dal punto di vista
dell’andamento della giornata, non sono di quei politici che riescono a
fare mille cose insieme.

Il motivo, dunque, è che mi posso e mi debbo concentrare su una
cosa sola. D’altra parte, sono onorato di essere stato un funzionario di par-
tito, per cui considero comunque la missione di dirigerne uno qualcosa di
molto importante e civile per la comunità e per la società. Sta nel mio
cuore, quindi penso di essere compreso e capito: rassicuro, anzi, l’opposi-
zione, perché il fatto che mi porti appresso un’altra persona e di peso ne
valga due non significa che vi sarà il subentro di due senatori del Partito
Democratico, ma solo di uno, per altro di grande valore. (Applausi dal
Gruppo FI). Sarà infatti l’amico Piero Larizza, una persona che credo tutti
conoscano e possano aver apprezzato nel corso della sua attività sindacale.
(Applausi del senatore Valentino).

Voglio dire un’ultima cosa: naturalmente, lasciando il Senato, cer-
cherò di fare tutto il possibile per rafforzare il mio Partito, per difendere
e impegnarmi per la mia causa. Tuttavia, voglio dire che il mio impegno
sarà anche perché il Partito Democratico possa contribuire a creare in Ita-
lia un bipolarismo più stabile, più civile, meno forzoso, dove si confron-
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tino in maniera più omogenea diverse ipotesi politiche e diversi schiera-
menti, più coerenti, più omogenei e meno rissosi tra loro.

Un bipolarismo più mite, più democratico e – lo dico in italiano, ma
con un valore anche in romanesco – meno coatto: nel senso italiano, cioè
che costringa meno a stare insieme quando non si può, ma sviluppi anche
vocazioni di partiti che hanno l’ambizione di avere un obiettivo maggio-
ritario, e nel senso romano, cioè meno bullesco e violento.

Vi auguro quindi, con questo piccolo finale di buoni propositi poli-
tici, buon lavoro e vi ringrazio se potrete accogliere le mie dimissioni
già da subito al primo voto, perché credo che, dopo un discorso cosı̀ sem-
plice e sincero, non vi sia bisogno di fare gesti di buona educazione for-
male. (Generali applausi).

MATTEOLI (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTEOLI (AN). Signor Presidente, il Gruppo di Alleanza Nazio-
nale voterà a favore delle dimissioni del collega Bettini. C’è una prassi
consolidata la quale vuole che, se non ci sono motivazioni politiche
(come è capitato nella prima parte di questa legislatura), le dimissioni ven-
gano respinte. Tuttavia, il modo con cui il collega Bettini chiede di appro-
vare le dimissioni, induce il Gruppo di Alleanza Nazionale a votare a fa-
vore.

Non è vero, senatore Bettini, che lei non faccia questa mattina un ge-
sto esemplare: chiamato ad occuparsi del partito, rinuncia a fare il sena-
tore. Avremmo gradito che anche altri, chiamati a dirigere il partito, aves-
sero fatto lo stesso suo gesto, rassegnando le dimissioni da sindaco della
città di Roma. (Applausi dal Gruppo AN e del senatore Amato). Noi con-
sideriamo il suo gesto esemplare ed anche per questo voteremo a favore
delle dimissioni.

Voglio anche aggiungere che, sotto certi aspetti, chi ha la storia po-
litica di molti di noi guarda a questo suo gesto anche con una certa invi-
dia, perché negli ultimi anni si è arrivati alla politica da altre strade, ma ci
sono quelli (come noi e come lei, senatore Bettini) che, su fronti diversi,
hanno leccato francobolli, hanno attaccato manifesti e considerano il par-
tito lo strumento che ci consente di fare tutto quello che facciamo: il par-
tito diventa quindi la cosa più importante, perché c’è l’orgoglio del par-
tito. Lei va ad occuparsi del partito a tempo pieno e questo sicuramente
fa avvertire un po’ di invidia in chi ha seguito percorsi come il nostro.

Certo, voteremo le dimissioni, ma ci consenta di non farle gli auguri
di buon lavoro, perché meno lavorerà bene e più ciò si tradurrà in un van-
taggio per noi. (Applausi dai Gruppi AN, FI, PD-Ulivo e RC-SE).

CASTELLI (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CASTELLI (LNP). Signor Presidente, se la memoria non mi tradisce,
è la prima volta che intervengo sulle dimissioni di un collega, perché –
come credo sia giusto – il voto è segreto perchè investe una questione
di natura prettamente personale e quindi ciascuno si deve regolare come
crede, secondo la propria coscienza. Questa volta mi sento, invece, di do-
ver dichiarare il mio voto e non me ne voglia il collega Bettini se dichiaro
che voterò contro. Lo farò non soltanto per cortesia, in base ad una prassi
che andrebbe seguita per mantenere in Senato un certo stile, ma perché mi
ha convinto a farlo il suo discorso.

Dopo il suo intervento, infatti, ho capito che, se se ne andrà, il Senato
perderà qualcosa. Che differenza, invece, senatore Bettini, con le parole
che abbiamo dovuto leggere su un quotidiano scritto da un nostro collega
che ha definito il Senato un covo di teppisti. (Applausi dai Gruppi LNP e
FI e del senatore Buccico). Che differenza tra questo e le sagge parole che
lei ha proferito oggi in quest’Aula.

Oggi siamo di fronte a questo vulnus: se ne va una persona che pro-
ferisce condivisibili e pacate parole, che magari hanno fatto ritrovare in
ciascuno di noi un percorso della propria vita, perché chi ha fatto politica
in buona fede l’ha fatta come lei, senatore Bettini; resta, invece, chi ci de-
finisce teppisti.

Il Senato, dunque, perderà qualcosa. E allora, mi scusi, vorrei proprio
aiutarla e votare a favore delle sue dimissioni, ma questa volta mi sento di
votare contro. (Applausi dal Gruppo LNP e FI).

ROTONDI (DCA-PRI-MPA). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROTONDI (DCA-PRI-MPA). Signor Presidente, intervengo per espri-
mere apprezzamento sul discorso del senatore Bettini, perché ogni tanto il
bailamme di quest’Aula autorizza i più estrosi fra noi ad esprimere giudizi
che non considero fuori dalle istituzioni, ma certo un po’ offensivi. Come
dicevo, nel bailamme risuona ancora qualche discorso politico e sarei
quindi tentato di rubare l’argomento al senatore Castelli, ma ho la sensa-
zione che, dopo il discorso del senatore Matteoli, le dimissioni saranno ac-
cettate e quindi, a differenza sua, io terrò sospeso il buon lavoro o no, per-
ché i cambiamenti di questi giorni non mi fanno intuire se Bettini sarà un
avversario o un alleato: per questo non gli dico buon lavoro, ma nemmeno
il contrario.

Per onestà intellettuale, però, senatore Bettini, pur essendo il voto se-
greto, senza impegnare il Gruppo nel quale ho l’onore di militare, con
molta onestà, dichiaro che voterò contro, per una ragione tutta politica.
Noi infatti attraversiamo un dibattito sulla natura del ruolo del parlamen-
tare, su questa legge elettorale, sulle precedenti, su quelle a farsi, e pesa
sulle nostre spalle – di noi che andiamo in giro, di noi che non abbiamo
le blindate, che non abbiamo i segni della «casta» e siamo gente semplice
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che sta tra la gente ma facciamo i parlamentari – una sorta di bollino, ma
negativo, che noi stessi abbiamo fabbricato, secondo cui saremmo i nomi-
nati. Persino una figura che unifica tutti noi, per la stima che ha conqui-
stato in questi mesi, il presidente Napolitano, ci ammonisce ogni tanto che
bisogna ritrovare una legge elettorale che leghi al territorio.

Se mi permettete, credo che nostra prioritaria funzione sia di fare
leggi, di essere legislatori, e nell’Italia del federalismo, dove la straordina-
ria parte delle funzioni del Governo, non già del Parlamento, è e sarà sem-
pre di più delle Regioni, dei Comuni e degli enti intermedi, mi dà un po’
la mosca al naso la pretesa che il legislatore debba avere un rapporto con
il territorio come se il nostro compito fosse quello di gestire rapporti come
farmacisti – con rispetto della categoria di cui ho sposato anche un mem-
bro – e non invece quello di scrivere leggi.

Pertanto, colleghi senatori, già ci dicono che siamo nominati, che non
rappresentiamo nessuno, che siamo i figli dei partiti, se ci mettiamo pure a
dimetterci noi a seconda delle esigenze di partito, temo che il bollino ce lo
rendiamo indelebile nel momento in cui invece avremmo tutti bisogno di
nuotare contro la corrente della demagogia che, con il pretesto dei parla-
mentari nominati, vuole umiliare un Parlamento che, viceversa, compie il
proprio lavoro.

Dico anche, con nota di piccolo orgoglio, che questo Senato in par-
ticolare, per le contingenze politiche ha sfatato l’antico mito dell’assentei-
smo, che in questa legislatura non c’è perché credo che entriamo nel libro
dei primati della Repubblica italiana come la legislatura in cui tutti i se-
natori hanno lavorato di più. (Applausi dei senatori Amato, Tomassini e
Zanoletti).

SCHIFANI (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCHIFANI (FI). Signor Presidente, qualche settimana orsono, con
molta correttezza e amabilità il senatore Bettini mi ha anticipato, incro-
ciandomi in Aula, quella che sarebbe stata la sua intenzione e le sue mo-
tivazioni, che comunque già conoscevamo per averle apprese da notizie di
stampa. Non ho avuto alcuna difficoltà ad anticipargli i nostri auguri di
buon lavoro, anche perché dimissioni come queste, che appartengono a
scelte di etica politica, non possono, secondo noi, che essere apprezzate:
di solito si lascia il Parlamento per altri motivi, non certo perché chiamati
a svolgere un ruolo che parallelamente può essere coniugato anche con
l’attività parlamentare.

Ecco perché anticipo – come ha fatto a nome di altri colleghi del
centro-destra il collega Matteoli – il nostro voto favorevole, augurandomi
che l’appello del collega Castelli possa essere accolto, nel senso che, se
vogliamo lavorare affinché questo Parlamento possa essere espressione
di culture, intelligenze e sensibilità diverse ma sempre coniugate all’in-
terno della logica politica, e non del vituperio, non dell’accusa pesante
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di carattere personale e dell’ingiuria, la politica attraverso la creazione an-
che di un nuovo scenario, del nuovo Partito Democratico, possa fare la
propria parte allorquando sarà chiamato ad indicare la futura classe diri-
gente di quella compagine politica.

Ecco, senatore Bettini, ci aiuti in questo, avrà reso un servizio a noi,
al suo partito ma credo all’intero Parlamento. Buon lavoro! (Applausi dal
Gruppo FI).

SILVESTRI (IU-Verdi-Com). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRI (IU-Verdi-Com). Signor Presidente, onorevoli colleghe e
colleghi, la mia è una dichiarazione di voto a titolo personale.

Ho molto apprezzato quanto ha detto il collega Bettini. Tra l’altro,
credo che la sua figura all’interno del nuovo Partito Democratico potrà
aiutare finalmente a passare dai trailer ad una trama saldamente ancorata
alle esigenze del nostro Paese e ai valori del centro-sinistra: quelli dell’u-
guaglianza, della libertà e della solidarietà di questo Paese.

Devo dire però che, pur avendo apprezzato molto quanto ha detto e
forse proprio per quello che ha detto, ritengo che comunque – sarà per no-
blesse oblige o per un’attitudine antica – sia il caso di mantenere, per ri-
spetto e per una forma di solidarietà che tra noi c’è sempre stata, il mio no
a questa sua prima richiesta, sperando in un suo ripensamento. Nel caso
egli reiterasse questa sua esigenza, ne prenderò atto. Al momento, per
una forma di rispetto, di solidarietà, per il significato che ricopre la sua
figura in questo Parlamento, per rappresentare concretamente questi miei
sentimenti, preferisco votare contro, nell’auspicio che cambi idea. Con
questo non intendo certo fare un dispetto al Partito Democratico, che si-
curamente avrà bisogno del nostro amico Bettini come delle tantissime al-
tre persone che collaborano e lavorano a questo progetto.

STORACE (Misto-LD). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STORACE (Misto-LD). Signor Presidente, mi permetta di rivolgermi
direttamente a Goffredo Bettini al quale non riesco a dare del lei, anche
perché credo che da questa parte del campo sono uno di quelli che lo co-
noscono meglio e da quella parte io sono uno di quelli che lui conosce
meglio.

Vorrei esprimere, a nome dei senatori del movimento politico La De-
stra, una dichiarazione di voto a favore delle dimissioni con motivazioni
che riguardano anche un decennio di vita vissuta.
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Molti colleghi hanno ascoltato il tuo intervento, Goffredo. A me ha
colpito molto – e qualche giornalista scriverà «ovviamente» – quel tuo ri-
ferimento al bipolarismo coatto. Molti non sanno dove prospera, il coatto:
in quelle borgate dove c’è sofferenza, in questa città dove molto spesso si
risponde all’accerchiamento che l’individuo avverte su di sé con atteggia-
menti di tracotanza. Lı̀ prospera la pianta del coatto, tutti fanno muro,
qualcuno emerge come capo del branco e si circonda di tutte quelle per-
sone che adottano quel tipo di atteggiamento. Mi sembra che questa sia la
natura delle coalizioni come l’hai individuata.

Io la penso diversamente, credo sia molto diverso, ma credo anche
che bisogna portare profondo rispetto verso questi percorsi politici.

Viviamo in una città in cui, per cinque anni, è andata bene a noi:
penso alla Provincia, alla Regione, al Governo. Per cinque anni ci siamo
confrontati, io alla testa di questo schieramento tu alla testa dell’altro. Nei
cinque anni successivi ha vinto la sinistra ed io non potrò mai dimenticare
i riconoscimenti leali che ci sono stati in questo percorso. Desidero ricor-
dare una persona a cui abbiamo voluto bene entrambi, alla quale hai de-
dicato una riflessione amara, in quel momento, per il tuo partito, ma molto
importante. Quando la destra vinceva in questa città dedicasti una rifles-
sione al fratello di un nostro senatore, Antonio Augello, consigliere comu-
nale in Campidoglio, persona che hai rispettato e che tutti hanno rispet-
tato. Ricordo quell’episodio perché fa parte del tratto garbato di una per-
sona dura di convinzioni, ma sicuramente capace di ascoltare.

Ti raccomando solo una cosa nell’attività che intraprenderai da do-
mani, se il Senato approverà le tue dimissioni: fai capire a tutti che l’op-
posizione è fatta di persone serie.

Ha ragione il senatore Castelli nel dire che le tue argomentazioni do-
vrebbero motivarci a votare contro le dimissioni. Avremmo interesse a
rendere più difficile il tuo lavoro, a costringerti a stare in Aula a votare,
a dover sperare che manchi uno di noi, a far sı̀ che la coalizione non abbia
nemmeno un voto in meno e magari a farti fare male il lavoro a cui il
segretario del tuo partito ti ha destinato.

Ecco, noi facciamo il contrario, proprio perché rispettiamo le persone
e magari non lo facciamo per politica, ma, almeno per quanto mi riguarda,
per evitare che la mamma di Bettini si preoccupi per la salute del figlio.
Tutto qui.

Voteremo a favore della richiesta di dimissioni per il garbo manife-
stato oggi e nell’ultimo decennio. L’altra raccomandazione che vorrei
farti, visto che l’hai buttata in politica, è di dire a Veltroni che la politica
non si fa soltanto con gli accordi di Palazzo perché la gente fuori non ne
può più. (Applausi dal Gruppo Misto-LD e del senatore Valentino).

D’ONOFRIO (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ONOFRIO (UDC). Signor Presidente, senatore Bettini, è ovvio che
quando si presentano dimissioni il voto dei singoli senatori e deputati è
totalmente libero; quindi, non parlo a nome del Gruppo UDC, perché cia-
scuno dei colleghi voterà come riterrà opportuno. Mi auguro che votino a
favore dell’accoglimento della richiesta di dimissioni per una ragione che
il collega Bettini ha avanzato, non buttandola in politica, caro amico Sto-
race, ma sviluppando un discorso altamente politico al quale mi ritengo
assai sensibile.

In Senato sono ancora visibili le conseguenze negative di un bipola-
rismo coatto, caro senatore Bettini. Quando sostieni che vorresti concor-
rere a far passare il sistema parlamentare ad un bipolarismo mite, è musica
per le mie orecchie. Lo abbiamo sostenuto come Gruppo UDC, prima con
l’amico Follini segretario, poi con l’amico Cesa e con il leader Casini,
tentando nel corso degli ultimi due o tre anni il passaggio dal bipolarismo
coatto ad un mite bipolarismo politico.

Qualche volta non siamo stati capiti, ma mi auguro che con il tuo
contributo potremo essere capiti meglio, perché non si tratta di un’alterna-
tiva politica, ma di un’alternativa di sistema. Il mio augurio è che il tuo
lavoro possa finalmente farci passare da un bipolarismo coatto ad uno po-
litico. Grazie, senatore Bettini. (Applausi dal Gruppo UDC e del senatore
Manzella).

BONADONNA (RC-SE). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONADONNA (RC-SE). Signor Presidente, vorrei esprimere alcune
considerazioni in ordine alla decisione prospettata dal collega Bettini di
dimettersi dal Senato e alla richiesta di accoglimento avanzata a que-
st’Aula.

Apprezzo il tono e il modo in cui il senatore Bettini ha avanzato la
questione. Credo di conoscere Goffredo Bettini da qualche decennio: in
questo arco di tempo ha sviluppato, in parallelo, iniziative politiche e sin-
dacali a Roma e nel Lazio. Certamente, mi risulta difficile porla in questi
termini, ma Goffredo Bettini è una persona di grandi capacità, qualità, cul-
tura e intelligenza politica. Non a caso è stimato dal mondo politico in
generale, proprio perché esprime una raffinatezza dell’azione politica
che raramente si incontra e una curiosità culturale in generale, ma anche
specificatamente rivolta al campo della politica: in ogni caso, sono qualità
universalmente apprezzabili e dalle dichiarazioni di oggi se ne ha con-
ferma.

Se dovessi dire che ho sempre condiviso nel percorso di questi anni
le posizioni specifiche di Goffredo Bettini direi qualcosa di non vero e
quindi di non rispettoso nei suoi confronti. Certo, Goffredo Bettini ha
svolto funzioni molto importanti e molto delicate nell’organizzazione di
ciò che oggi è Roma, nel bene e nel male, sia da consigliere comunale,
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coordinatore di una maggioranza che aveva anche impostato un progetto
di sviluppo, un progetto di nuova tessitura politica a Roma, sia nelle
fasi in cui si è gettato con molto entusiasmo e con molta capacità nell’av-
ventura dell’Auditorium, che porta Roma ad uno dei livelli più elevati
della produzione culturale e artistica del nostro Paese, sia – immagino –
adesso che viene chiamato a svolgere una funzione delicata, come sempre
di cerniera, di interlocuzione, di tessitura, che fa parte delle caratteristiche
proprie di Goffredo Bettini.

È evidente che in questa azione di tessitura il partito di Rifondazione
comunista, non soltanto a Roma e nel Lazio, ma, a livello nazionale, avrà
modo di confrontarsi con molta determinazione, con molta chiarezza e,
come sempre, con grande trasparenza e lealtà. Francamente non siamo in-
teressati a queste declinazioni del bipolarismo, dolce, meno dolce, amaro,
completamente amaro, con poco zucchero o macchiato come un cappuc-
cino. Pensiamo di essere oggettivamente in una condizione politica di
stallo, che richiede una riforma, anche elettorale, insieme a quella istitu-
zionale.

È noto che da questo punto di vista le nostre posizioni sono rivolte a
recepire nell’ordinamento italiano lo schema di legge elettorale sul mo-
dello tedesco, che garantisce stabilità dei Governi ma effettiva rappresen-
tanza e rappresentatività politica e sociale. Si tratta di un dato privilegiato
da parte nostra, anche perché l’idea che la costruzione bipolare possa con-
tenere e contenga in effetti questi elementi di trasversalità spuria ci fa sor-
gere qualche preoccupazione rispetto alla necessità di tirare fuori il nostro
Paese dalle condizioni di ambiguità in cui oggi vive.

L’augurio di buon lavoro a Goffredo Bettini, da questo punto di vista,
è davvero sincero. So che Goffredo è nelle condizioni di esprimere, nel-
l’incarico che è chiamato a svolgere, una funzione importante e decisiva,
ma saprà anche organizzare il confronto e l’ascolto con gli altri interlocu-
tori. (Applausi dal Gruppo RC-SE).

FINOCCHIARO (PD-Ulivo). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINOCCHIARO (PD-Ulivo). Signor Presidente, ringrazio Goffredo
Bettini per il lavoro di quest’anno e mezzo. Lo faccio tra l’altro a
nome dei senatori e delle senatrici di questo Gruppo, che dall’altro ieri
si chiama Gruppo del Partito Democratico-L’Ulivo. Anche il cambio di
denominazione di questo Gruppo, con quello che significa, è frutto del la-
voro di Goffredo, a cui auguriamo di continuare bene, con serenità e con
la capacità che ha sempre dimostrato, il lavoro che ha appena intrapreso.

Vorrei associarmi ai colleghi che nell’occasione di questa richiesta di
dimissioni hanno dato atto a Goffredo Bettini di aver saputo interpretare
nel nome e nel modo in cui ci piacerebbe fosse interpretato anche da
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noi stessi il ruolo di rappresentante del popolo e di senatore della Repub-
blica. (Applausi dai Gruppi PD-Ulivo e RC-SE).

SALVI (SDSE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALVI (SDSE). Signor Presidente, credo che in queste circostanze
occorra essere sintetici e non troppo commemorativi, anche perché il col-
lega Bettini si sta dimettendo da senatore, non scompare. Non si tratta
quindi di esprimere giudizi e di ricordare rapporti con il senatore Bettini.
Credo anche che non debbano pronunciarsi i Gruppi, per ragioni istituzio-
nali.

Personalmente voterò a favore delle dimissioni. Credo che in questo
caso sia giusto non seguire la prassi consueta. Naturalmente, se non avessi
sentito il suo discorso avrei votato con più convinzione a favore delle sue
dimissioni, perché egli ha svolto considerazioni di politica molto opinabili,
sulle quali però non è questa la sede per soffermarsi. (Applausi dal

Gruppo SDSE).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare in dichiarazione di voto in dis-
senso dal suo Gruppo il senatore Selva. Ne ha facoltà.

* SELVA (FI). Signor Presidente, non capisco il significato del dis-
senso, poiché il voto è a scrutinio segreto e quindi non mi pare vi sia
una linea di condotta da seguire.

Voterò contro la richiesta di dimissioni del senatore Bettini perché mi
ha convinto il suo discorso. Egli è sostenitore di un bipolarismo, del quale
lo sono anch’io con convinzione: finora io lo sono stato sempre in modo
piuttosto ferrigno, quasi più «ideologico» che politico.

Dopo aver ascoltato le parole del senatore Bettini, mi sembra che se
restasse in questa Assemblea, dove il bipolarismo diventa realisticamente
mite o ferrigno, credo che, alla luce del discorso che ha fatto questa mat-
tina, darebbe a noi tutti una bella lezione e un bell’insegnamento. Per que-
sta ragione, come titolo di testimonianza del servizio che ha reso qui, con
il suo saluto, io, (ex) anti-comunista ferrigno voterò perché il post-comu-
nista resti in questa Assemblea, dove avrebbe potuto contribuire al bipo-
larismo mite.

STRACQUADANIO (DCA-PRI-MPA). Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma bisogna che me lo dica prima, se
desidera intervenire.
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STRACQUADANIO (DCA-PRI-MPA). Signor Presidente, avevo
chiesto di parlare all’inizio ed ho avuto anche una trattativa con i collabo-
ratori della Presidenza in relazione al titolo su cui avrei parlato.

PRESIDENTE. Trattativa di cui non sono assolutamente a cono-
scenza.

STRACQUADANIO (DCA-PRI-MPA). Parlavo della trattativa per
spiegare il motivo per il quale non avevo insistito.

PRESIDENTE. È una trattativa privata che la Presidenza non cono-
sce.

STRACQUADANIO (DCA-PRI-MPA). Credo che il nostro Regola-
mento sia carente da questo punto di vista, perché le dimissioni di un col-
lega non sono un fatto che implichi la disciplina di Gruppo e quindi non ci
può essere nemmeno la dichiarazione a titolo del Gruppo: qui ciascuno
rappresenta la Nazione senza vincolo di mandato in questo specifico
atto di accettazione.

Al collega Bettini vorrei solo dire che ho compreso perfettamente il
senso del suo discorso e vorrei chiedere a lui, ma a tutti i colleghi, di fare
un passo in più: egli ha deciso di lasciare il Parlamento per dedicarsi al
partito, perché il partito gli ha chiesto di dedicarsi a tempo pieno al suo
nuovo ruolo e lui, tra il Parlamento, cioè i cittadini che lo hanno eletto,
ed il partito, cioè la sua constituency politica di cui è parte, ha scelto la
seconda. In questa scelta, signor Presidente, non vedo nulla di negativo
e nulla di scandaloso, ma voglio solo far notare al collega Bettini e agli
altri colleghi che egli è stato un nome importante per la campagna eletto-
rale e la sua candidatura campeggiava su tutti i manifesti elettorali.

Quindi, in qualche misura, la sua presenza superava anche l’obie-
zione che viene fatta rispetto alla legge elettorale, per la quale saremmo
dei nominati dei partiti.

Signor Presidente, si è polemizzato contro gli eletti con questa legge
elettorale e si è sostenuto che una delle ragioni per cui la legge elettorale
debba cambiare è che il sistema di selezione sarebbe sbagliato e lontano
dal diritto del cittadino di scegliersi i suoi rappresentanti. Non c’è caso
forse più esemplare di quello del collega Bettini, nel quale il nome sulla
lista ha trascinato il voto dei cittadini. Con le sue dimissioni egli affida
totalmente al partito il suo ruolo di parlamentare.

Per cortesia, colleghi, basta con l’ipocrisia del nominati od eletti, per-
ché noi siamo innanzitutto espressione di partiti e in questo modo giun-
giamo nelle istituzioni.

Nell’accogliere le dimissioni del senatore Bettini, mettiamo la parola
fine alla demagogia sull’elezione o sulla nomina. Non vorrei più sentir
parlare, in questo contesto e in ogni altro contesto politico, di questa di-
stinzione, soprattutto adesso che ci accingiamo eventualmente a riformare
la legge elettorale.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 42 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Resoconto stenografico



PRESIDENTE. Senatore Straquadanio, prima di dare la parola al se-
natore Calderoli, vorrei dirle, rispetto alla sua prima valutazione, che non
c’è dubbio che lei abbia sollevato in questa sede, come è stato fatto anche
in altre occasioni, un problema vero, vale a dire il voto a scrutinio segreto.

Tuttavia, non toccando a me un’innovazione regolamentare, bensı̀
agli organismi preposti, devo sottolineare che il Regolamento del Senato,
per quanto riguarda le dichiarazioni di voto, non fa alcuna differenzia-
zione. In questo caso sono quasi costretto ad un’interpretazione regola-
mentare pur con tutti gli elementi di buonsenso che determinano richieste
di voto diverse da quelle dei Gruppi.

CALDEROLI (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LNP). Signor Presidente, vorrei ricordare che da parte
di altri colleghi vi è un’ingente serie di richieste di dimissioni, mai ritirate
e mai portate al voto da un anno a questa parte. Non riesco a comprendere
come in sede di programmazione dei nostri lavori si possa procedere a vo-
tare dimissioni presentate l’otto novembre, quindi venti giorni fa, e non
quelle presentate da senatori evidentemente considerati dimissionari di se-
rie B rispetto a quelli di serie A, le cui dimissioni vengono votate dopo
venti giorni.

Preannuncio quindi il mio voto contrario e prego la Presidenza, visto
che il Governo ha dato già risposte ai problemi della sicurezza al neose-
gretario Veltroni attraverso un decreto-legge, di fare in modo che il Senato
non assecondi le richieste in base a chi viene eletto segretario di partito.
(Applausi dal Gruppo LNP).

PRESIDENTE. Senatore Calderoli, la Presidenza prenderà nota di
ciò. La invito, insieme a me, a fare presente tale questione alla prossima
riunione della Conferenza dei Capigruppo perché quella è la sede in cui si
può affrontare utilmente questa materia.

Procediamo alla votazione.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Colleghi, ai sensi dell’articolo 113, comma 3, del Re-
golamento, indı́co la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento
elettronico, sulle dimissioni presentate dal senatore Bettini.

I senatori favorevoli ad accogliere le dimissioni premeranno il tasto
verde al centro della postazione di voto. I senatori contrari premeranno
il tasto rosso a destra. I senatori che intendono astenersi premeranno il ta-
sto bianco a sinistra.

Poiché si tratta di una votazione a scrutinio segreto, qualunque sia la
scelta di voto effettuata, la luce che si accenderà sarà di colore neutro.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (Applausi).

Al senatore Goffredo Maria Bettini rivolgo, a nome dei colleghi, un
cordiale saluto.

Per consentire alla Giunta delle elezioni di procedere all’accerta-
mento del candidato subentrante al senatore dimissionario, autorizzo la
Giunta stessa a convocarsi immediatamente nell’adiacente sala Pannini.

Sospendo pertanto la seduta per 15 minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,18, è ripresa alle ore 12,35).

Senato, composizione

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha

comunicato che, occorrendo provvedere, ai sensi dell’articolo 19 del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nonché del parere della Giunta
per il Regolamento espresso nella seduta del 7 giugno 2006, all’attribu-
zione del seggio resosi vacante nella Regione Lazio a seguito delle dimis-
sioni del senatore Goffredo Maria Bettini, ha riscontrato, nella seduta
odierna, che il candidato che segue immediatamente l’ultimo degli eletti
nell’ordine progressivo della lista a cui apparteneva il predetto senatore
è Pietro Larizza.

Do atto alla Giunta di questa sua comunicazione e proclamo senatore
Pietro Larizza. (Applausi).

Avverto che da oggi decorre, nei confronti del nuovo proclamato, il
termine di venti giorni per la presentazione di eventuali reclami.

Per fatto personale

PALMA (FI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI). Signor Presidente, confesso che quando ho chiesto
d’intervenire per fatto personale ero notevolmente infastidito dall’edito-
riale «Le prediche di Marini» apparso sul quotidiano «l’Unità» di oggi.
Ritenevo personalmente che fosse stato detto tutto quanto necessario ieri
da tutte le parti e che nulla vi fosse da aggiungere. Avevo pensato di
dare al mio intervento un taglio del tutto diverso da quello che invece
avrà, a partire dal fatto che avevo pensato di dar lettura sia dell’articolo
che il senatore Furio Colombo ha avuto modo di pubblicare su «l’Unità»
del 27 ottobre dello scorso anno sia di altro articolo reperito sulla pagina
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«pigrecoemme.com» di Internet, in cui si faceva riferimento agli incarichi
ricevuti dal senatore Colombo. Chi vorrà, avrà modo di andare su Internet
e farsene una conoscenza personale.

Cambio completamente il taglio del mio intervento, Presidente. Sono
rimasto molto colpito dalle dichiarazioni del senatore e, se mi consente,
amico, Goffredo Bettini che condivido quasi integralmente. Siamo stanchi
credo tutti quanti da questa e dall’altra parte dell’emiciclo di comportarci
come si era usi fare quando i rossi ed i neri avevano ridotto le aule di giu-
stizia come gli ippodromi di Bisanzio.

Siamo stanchi di partecipare a uno scontro continuo, spesso assoluta-
mente strumentale a interessi non apprezzabili e spesso, invero, assoluta-
mente sterile. Ha ragione il senatore Bettini quando parla di un bipolari-
smo mite, se si vuole, e non coatto. Aggiungerei che probabilmente, mu-
tuando anche io una frase tipicamente romana, il bipolarismo, per essere
mite e non coatto, ha necessità di un altro detto romano: «volemose
bene». Nella realtà, ciò non significa mettersi d’accordo, ma non volerci
del male; comprendere in termini chiari che ciascuno di noi può avere
idee completamente diverse da quella dell’altro in maniera legittima;
che nessuno di noi è proprietario della verità e che ciascuno di noi,
quando manifesta il proprio pensiero, deve essere presunto, sia pure –
come si dice nel mondo del diritto – iuris tantum, in buona fede. Cosa
c’entrano, signor Presidente e onorevoli senatori, nella critica legittima
che ognuno può rivolgere alle posizioni dell’altro, gli insulti di natura per-
sonale?

Ieri sono intervenuto per segnalare, per un verso, al Presidente del
Senato cosa era stato detto sul Senato e, per altro verso, perché ero rima-
sto stizzito – questo sı̀, davvero tanto – per essere stato appellato come
teppista, come un uomo che non ha alcuna immagine da difendere e
come il servo di un padrone. È tutto qua e vorrei concludere cosı̀ il
mio intervento, sperando che da questo momento in poi si possa avere
un confronto libero, onesto e fondato su un rispetto reciproco che, a sua
volta, si deve basare sul rispetto che ciascuno di noi ha di sé stesso. In-
fatti, gli insulti di natura personale non nascono dalla mancanza di rispetto
verso gli altri, ma dalla mancanza di rispetto che ha oggettivamente nei
propri confronti chi quegli insulti formula.

Signor Presidente, mi consenta di fare solo due considerazioni in ri-
ferimento all’editoriale che è apparso oggi. Devo la prima all’educazione
che mi è stata impartita dai miei genitori: io non ho mai offeso, in modo
più o meno incredibile, la senatrice Levi-Montalcini, nei cui confronti va,
in modo assoluto, la mia stima. Io non l’ho mai offesa e sfido chiunque a
dimostrare il contrario sulla base del Resoconto stenografico di quella se-
duta, che riporta il mio dire in maniera assolutamente puntuale.

La seconda considerazione, signor Presidente, è che io ho dedicato la
mia vita al servizio della mia famiglia, pur nelle modifiche ha dovuto su-
bire nel trascorrere del tempo, e al servizio dello Stato. Pertanto, mi di-
spiace davvero tanto che in questo editoriale si debba leggere di Nitto
Palma (in seguito sostanzialmente definito come un bandito) che la sua
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carriera di magistrato a Roma rifulge solo per la preziosa amicizia con Ce-
sare Previti.

Non avrei detto una sola parola se si fosse scritto che la mia espe-
rienza umana rifulge per l’amicizia con Cesare Previti, ma non è quello
che è stato scritto, quasi a voler suggerire che l’amicizia e la mia funzione
di magistrato abbiano mai potuto avere delle commistioni. Siccome non
ho davvero timore di nulla, sul punto sfido chiunque a dimostrare il con-
trario. La mia vita rifulge anche per l’amicizia nei confronti di Cesare Pre-
viti, ma la mia vita di magistrato, signor Presidente, signori senatori, ri-
fulge – se rifulge – per l’impegno che ho avuto nei processi di terrorismo,
di criminalità organizzata ed è qui davvero inutile farne l’elenco perché
sembrerebbe quasi un atteggiamento di vanagloria.

Questo intendevo dire perché lo debbo nei confronti dell’unico valore
che ho, dell’unico valore serio che posso trasmettere ai miei figli, cioè la
dignità del mio nome. (Applausi dai Gruppi FI, AN, DCA-PRI-MPA e del
senatore Calvi).

Sulla disciplina delle dimissioni dei senatori

MANZELLA (PD-Ulivo). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANZELLA (PD-Ulivo). Signor Presidente, intervengo, per un ri-
chiamo al Regolamento, da intendere tuttavia in senso lato, comprensivo
anche di quelle prassi e consuetudini che poi in fondo sono la vita del no-
stro Regolamento e gli conferiscono elasticità.

In relazione all’accettazione delle dimissioni del senatore Bettini, è
chiaro che oggi è stata modificata una prassi di lungo periodo, secondo
la quale le «prime» dimissioni presentate venivano respinte per ragioni
di cortesia.

Prendiamo atto della rottura di questa prassi. Vorrei pregare però il
Presidente del Senato di portare la questione delle dimissioni di un sena-
tore all’attenzione della Giunta per il Regolamento, come questione gene-
rale. Credo, infatti, che una votazione a scrutinio segreto del Senato debba
sempre intervenire per accertare che le dimissioni non siano «coatte», per
usare un termine che è risuonato in quest’Aula.

Nel momento però in cui vi è la certezza pubblica che si tratta di di-
missioni libere, credo che il Senato debba procedere ad accettarle senza
ulteriore coazione a ripetere votazioni. Entreremmo altrimenti in un’altra
ipotesi: di prestazioni personali coatte che l’articolo 23 della Costituzione
nega che si possano imporre, se non attraverso una legge.

Signor Presidente, prendendo spunto dall’innovazione della prassi che
si è registrata oggi, vorrei pregarla dunque di segnalare al Presidente del
Senato la necessità di svolgere presto nella Giunta per il Regolamento una
riflessione su questo punto. (Applausi del senatore Valentino).
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PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Manzella e penso che, essendo
lei anche un autorevole esponente della Giunta per il Regolamento, ci sarà
modo di sollevare questo problema di grande interesse, come di grande
interesse è anche, secondo me, il tema del voto segreto e delle dichiara-
zioni di voto in caso di voto segreto. Ci sono alcuni aspetti che sarà op-
portuno esaminare con calma.

Ho chiesto al senatore Palma di rimanere perché credo che la Presi-
denza possa concordare – a conclusione, mi auguro, di una vicenda che ci
ha visto impegnati ieri ed oggi e che coinvolge sia aspetti di carattere per-
sonale che generale – con quanti in quest’Aula, partendo questa mattina
dal senatore Bettini, hanno sollevato il tema della civiltà dei rapporti.
Al di là dei sistemi elettorali e politici, il punto vero dirimente in una col-
lettività come la nostra è quello della civiltà dei rapporti reciproci e delle
accuse politiche e mai personali.

Con questo auspicio concludiamo i nostri lavori.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
rogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,47).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 19
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º ottobre
2007, n. 159, recante interventi urgenti in materia economico-finan-

ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale (1819-B)

ORDINE DEL GIORNO

G100

Rossi Fernando

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

all’articolo 44 del decreto-legge 10 ottobre 2007, n. 159, recante
interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’e-
quità sociale è prevista una misura di sostegno per i soggetti incapienti,
attraverso l’erogazione, per ciascun avente diritto, di una somma una tan-

tum di 150 euro;

l’istituzione di un fondo per l’erogazione di una quota di importo
di 300 euro, attraverso l’impiego di una parte dei depositi dormienti, in
base a quanto definito dal Governo, non risulta realizzabile nell’anno in
corso, a causa del protrarsi della tempistica relativa ai dispositivi per l’u-
tilizzo di detti depositi, nonostante quanto già disposto dalla legge 296/06;

le trasformazioni sociali economico-produttive hanno determinato
una espansione, nonché un aggravamento delle condizioni di vita dei sog-
getti rientranti nella fascia di povertà;

per assolvere agli obblighi costituzionali, il Governo deve mettere
in atto programmi economici e sociali che riducano la dimensione del pro-
blema degli incapienti;

è ora doveroso e necessario attenuare il dramma delle persone po-
vere partendo dall’insufficiente sostegno dello Stato, definito dall’art. 44
del decreto, integrandolo con ulteriori stanziamenti e affiancando tali mi-
sure con specifici progetti, del pubblico e del volontariato, da attuare at-
traverso i servizi sociali territoriali,
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impegna il Governo:

a raggiungere, nel 2008, la quota di 300 euro da erogare a sostegno
di ciascun incapiente.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

AL DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti
in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 1º OTTOBRE 2007, n. 159

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

«Art. 3-bis. - (Disposizioni in materia di accesso alle prestazioni cre-

ditizie agevolate erogate dall’INPDAP). – 1. All’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7
marzo 2007, n. 45, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. I dipendenti in servizio ed i pensionati di cui all’articolo 1 pos-
sono iscriversi alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali
di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
con obbligo di versamento dei contributi nelle misure previste dall’articolo
3, previa comunicazione scritta all’INPDAP della volontà di adesione.’’;
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. Per i lavoratori ed i pensionati aderenti alla gestione credito INP-
DAP l’iscrizione decorre a partire dal sesto mese successivo alla data di
entrata in vigore della presente disposizione’’».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: «pubblicata nella Gazzetta Ufficiale» sono

sostituite dalle seguenti: «pubblicata nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale» e le parole: «tali da mettere in pericolo» dalle seguenti:

«tale da mettere in pericolo»;

al comma 2, alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti
parole: «, con la facoltà, fra le altre, di proporre alla regione la sostitu-
zione dei direttori generali delle aziende sanitarie locali ovvero delle
aziende ospedaliere. La nomina a commissario ad acta è incompatibile
con l’affidamento o la prosecuzione di qualsiasi incarico istituzionale
presso la regione soggetta a commissariamento.»;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. I crediti interessati dalle procedure di accertamento e riconci-
liazione del debito pregresso al 31 dicembre 2005, attivate dalle regioni
nell’ambito dei piani di rientro dai deficit sanitari di cui all’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per i quali sia stata
fatta la richiesta ai creditori della comunicazione di informazioni, entro
un termine definito, sui crediti vantati dai medesimi, si prescrivono in cin-
que anni dalla data in cui sono maturati, e comunque non prima di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, qualora, alla scadenza del termine fissato, non sia
pervenuta la comunicazione richiesta. A decorrere dal termine per la pre-
detta comunicazione, i crediti di cui al presente comma non producono in-
teressi.»;

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Commissari ad acta per le
regioni inadempienti».

All’articolo 5:

al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «A decor-
rere dall’anno 2008 l’onere a carico del SSN per l’assistenza farmaceutica
territoriale, comprensiva sia della spesa dei farmaci erogati sulla base
della disciplina convenzionale, al lordo delle quote di partecipazione
alla spesa a carico degli assistiti, sia della distribuzione diretta di medici-
nali collocati in classe ’’A’’ ai fini della rimborsabilità, inclusa la distri-
buzione per conto e la distribuzione in dimissione ospedaliera, non può
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superare a livello nazionale ed in ogni singola regione il tetto del 14 per
cento del finanziamento cui concorre ordinariamente lo Stato, inclusi gli
obiettivi di piano e le risorse vincolate di spettanza regionale e al netto
delle somme erogate per il finanziamento di attività non rendicontate dalle
aziende sanitarie.», nel terzo periodo, le parole: «in data 31 luglio 2007»
sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 229 del 2 ottobre 2007» e dopo il terzo periodo è inserito il

seguente: «Le regioni, entro i quindici giorni successivi ad ogni trimestre,
trasmettono all’AIFA, al Ministero della salute e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze i dati relativi alla spesa farmaceutica ospedaliera.»;

al comma 2:

alla lettera a), secondo periodo, dopo le parole: «del comma 3»
sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;

alla lettera b), le parole: «prevista dallo stesso comma» sono

sostituite dalle seguenti: «prevista dalla stessa lettera a)»;

alla lettera c), sono aggiunte, in fine, le parole: «, e successive
modificazioni»;

alla lettera d), le parole: «dell’impiego» sono sostituite dalle se-

guenti: «sull’impiego» e dopo le parole: «articolo 18 del» sono inserite le
seguenti: «regolamento di cui al»;

al comma 3, lettera a), nel secondo periodo, le parole: «comma
2, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2, lettera a)» e, nel
terzo periodo, le parole: «citata lettera b)» sono sostituite dalle seguenti:

«citata lettera a)»;

al comma 4, secondo periodo, le parole: «e dette misure» sono

sostituite dalle seguenti: «; dette misure»;

al comma 5, primo periodo, le parole: «del 2 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «del 2,4 per cento»;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, è
aggiunto il seguente comma:

’’2-bis. Sono nulli i provvedimenti regionali di cui al comma 2, as-
sunti in difformità da quanto deliberato, ai sensi del comma 1, dalla Com-
missione unica del farmaco o, successivamente alla istituzione dell’AIFA,
dalla Commissione consultiva tecnico-scientifica di tale Agenzia, fatte
salve eventuali ratifiche adottate dall’AIFA antecedentemente al 1º ottobre
2007’’.
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5-ter. Per la prosecuzione del progetto ’’Ospedale senza dolore’’ di

cui all’accordo tra il Ministro della sanità, le regioni e le province auto-

nome, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in data 24 mag-

gio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 29 giugno 2001, è

autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2007.

5-quater. Nella prescrizione dei farmaci equivalenti il medico indica

in ricetta o il nome della specialità medicinale o il nome del generico.

5-quinquies. Al comma 8 dell’articolo 48 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-

bre 2003, n. 326, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

’’c-bis) mediante eventuali introiti derivanti da contratti stipulati con

soggetti privati per prestazioni di consulenza, collaborazione, assistenza,

ricerca, aggiornamento, formazione agli operatori sanitari e attività edito-
riali, destinati a contribuire alle iniziative e agli interventi di cofinanzia-

mento pubblico e privato finalizzati alla ricerca di carattere pubblico sui

settori strategici del farmaco di cui alla lettera g) del comma 5, ferma re-
stando la natura di ente pubblico non economico dell’Agenzia’’.

5-sexies. Al comma 1, secondo periodo, dell’articolo 16 della legge

21 ottobre 2005, n. 219, e successive modificazioni, dopo le parole:

’’ad uso autologo’’ sono inserite le seguenti: ’’, agli intermedi destinati
alla produzione di emoderivati individuati con decreto del Ministro della

salute su proposta dell’AIFA’’».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

«Art. 5-bis. - (Disposizioni concernenti il funzionamento dell’Agenzia

italiana del farmaco). – 1. Al comma 297 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, le parole: ’’dal 1º gennaio 2006 nel numero di

190 unità’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’dal 1º gennaio 2008 nel nu-

mero di 250 unità’’. L’AIFA è autorizzata ad avviare, entro due anni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,

procedure finalizzate alla copertura dei posti vacanti in dotazione organica

anche riservate al personale non di ruolo, già in servizio presso l’AIFA, in
forza di contratti stipulati ai sensi del combinato disposto dell’articolo 48,

comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e dell’articolo 26
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245.

2. L’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui al

comma 1, pari a euro 2.467.253,87, è a carico di quota parte del fondo
di cui al comma 19, lettera b), numero 4), dell’articolo 48 del citato de-

creto-legge n. 269 del 2003, che rappresenta per l’AIFA un’entrata certa

con carattere di continuità».
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L’articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Art. 6. - (Destinazione della quota del canone di utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria). – 1. Ai fini della realizzazione della infrastruttura
ferroviaria nazionale, con delibera del CIPE, su proposta del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con i Ministri dei trasporti e dell’economia
e delle finanze, è determinato l’ammontare della quota del canone di uti-
lizzo della infrastruttura ferroviaria, di cui al decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione 21 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 94 del 21 aprile 2000, e successive modificazioni, che concorre
alla copertura dei costi d’investimento dell’infrastruttura suddetta; con lo
stesso provvedimento sono definiti i criteri e le modalità attuative».

All’articolo 7:

al comma 3, dopo le parole: «150 milioni di euro per l’anno
2007,» sono inserite le seguenti: «da utilizzare ai sensi degli articoli
163 e seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,»;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 979, terzo periodo, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo le parole: ’’del tratto della metropolitana di
Milano M4 Lorenteggio-Linate’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e delle altre
tratte della metropolitana di Milano’’».

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis. - (Patto di stabilità interno 2007 delle regioni) – 1. Dopo
il comma 658 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
serito il seguente:

’’658-bis. Nei casi in cui la regione o la provincia autonoma non con-
segua per l’anno 2007 l’obiettivo di spesa determinato in applicazione del
patto di stabilità interno e lo scostamento registrato rispetto all’obiettivo
non sia superiore alle spese in conto capitale per interventi cofinanziati
correlati ai finanziamenti dell’Unione europea, con esclusione delle quote
di finanziamento nazionale, non si applicano le sanzioni previste per il
mancato rispetto del patto di stabilità, a condizione che lo scostamento
venga recuperato nell’anno 2008’’».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: «e i relativi collegamenti» sono sostituite

dalle seguenti: «e dei relativi collegamenti», dopo le parole: «per il mi-
glioramento della sicurezza,» sono inserite le seguenti: «anche tenendo
conto dei dati sui sinistri ed infortuni marittimi in possesso dell’Istituto
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di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e delle Capitanerie di
porto,» e le parole: «ed informazione dei servizi» sono sostituite dalle se-
guenti: «dei servizi e la relativa informazione al pubblico»;

al comma 2, dopo le parole: «dall’emergenza» sono inserite le se-
guenti: «di trasferimento del traffico per effetto dei lavori sul tratto Ba-
gnara-Reggio Calabria dell’autostrada A3»;

al comma 3, dopo le parole: «l’aeroporto» sono inserite le se-
guenti: «di Reggio Calabria» e le parole: «da realizzarsi in ragione del-
l’urgenza con le procedure di cui all’articolo 57, comma 2, ovvero di
cui all’articolo 221, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163,» sono soppresse;

al comma 4, dopo le parole: «dell’emergenza» sono inserite le se-
guenti: «di cui al comma 2»;

al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, sentite le
competenti Commissioni parlamentari, e sono realizzati in ragione dell’ur-
genza con le procedure di cui all’articolo 57, comma 2, ovvero di cui al-
l’articolo 221, comma 1, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»;

al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e le com-
petenti Commissioni parlamentari»;

al comma 7, dopo le parole: «e negli ambiti portuali in essa com-
presi,» sono inserite le seguenti: «e di misure di prevenzione proposte dal-
l’IPSEMA a norma del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271,» e le

parole: «nonché la regolazione dei servizi» sono sostituite dalle seguenti:
«nonché alla regolazione dei servizi».

All’articolo 9, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. All’articolo 38 della legge 1º agosto 2002, n. 166, e succes-
sive modificazioni, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

’’2. I servizi di trasporto ferroviario di interesse nazionale da sotto-
porre al regime degli obblighi di servizio pubblico sono regolati con con-
tratti di servizio pubblico da sottoscrivere almeno tre mesi prima della
loro entrata in vigore, di durata non inferiore a cinque anni, con possibilità
di revisioni annuali delle caratteristiche quantitative e qualitative dei ser-
vizi senza necessità di procedere a modifiche contrattuali. Il Ministero dei
trasporti affida, nel rispetto della normativa comunitaria, i contratti di ser-
vizio con i quali sono definiti gli obblighi di servizio pubblico, i relativi
corrispettivi, nell’ambito delle risorse iscritte nel bilancio pluriennale dello
Stato, nonché le compensazioni spettanti alla società fornitrice.

3. I contratti di servizio pubblico di cui al comma 2 sono sottoscritti,
per l’amministrazione, dal Ministro dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo parere del CIPE, da esprimere
entro trenta giorni dalla data di trasmissione’’.
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2-ter. All’articolo 1, comma 1, della legge 14 luglio 1993, n. 238, le
parole: ’’, i contratti di servizio’’ sono soppresse».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: «riduzione del 7 per cento» sono sostituite

dalle seguenti: «riduzione del 2 per cento» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Tale contributo non può comunque superare il costo
complessivo sostenuto dal soggetto nell’anno precedente relativamente
alla produzione, alla distribuzione ed a grafici, poligrafici, giornalisti pro-
fessionisti e praticanti, pubblicisti e collaboratori.»;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, l’importo della com-
pensazione dovuta alla società Poste italiane S.p.A. a fronte dell’applica-
zione delle tariffe agevolate previste dal decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46,
è ridotto del 7 per cento per gli importi annui relativi a ciascuna impresa
beneficiaria di agevolazioni fino ad 1 milione di euro e del 12 per cento
per gli importi annui relativi a ciascuna impresa beneficiaria di agevola-
zioni superiori ad 1 milione di euro».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

«Art. 10-bis. - (Disposizioni in materia di contributi alle imprese edi-
trici di giornali e di radiodiffusione sonora e televisiva) – 1. All’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, dopo il
comma 2-quater è inserito il seguente:

’’2-quinquies. Per la concessione dei contributi alle emittenti radiote-
levisive, di cui al comma 2-ter, si tiene conto soltanto dei seguenti criteri,
e ciò in via di interpretazione autentica del medesimo comma 2-ter:

a) devono trasmettere giornalmente tra le ore 6.00 e le ore 22.00 e
per oltre la metà del tempo di trasmissione programmi in lingua francese,
ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d’Aosta, Friuli-Ve-
nezia Giulia e Trentino-Alto Adige, almeno in parte prodotti dalle stesse
emittenti radiotelevisive o da terzi per loro conto;

b) devono possedere i requisiti previsti dall’articolo 1, commi 2-
bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modi-
ficazioni;

c) l’importo complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009 è ripartito, anno per anno, in base al numero delle
domande inoltrate, tra le emittenti radiofoniche e le emittenti televisive.
La quota spettante alle emittenti radiofoniche è suddivisa, tra le emittenti
radiofoniche stesse, ai sensi e per gli effetti del regolamento di cui al de-
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creto del Ministro delle comunicazioni 1º ottobre 2002, n. 225, adottato in
attuazione dell’articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, mentre è suddivisa tra le emittenti televisive stesse ai sensi della
presente legge’’».

All’articolo 11, al comma 1, le parole: «, penali o altri oneri corri-
sposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle» sono sostituite dalle
seguenti: «correlati strettamente alle».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

«Art. 13-bis. - (Risorse per il funzionamento del centro di ricerca

CEINGE) – 1. Ai fini del funzionamento di base del centro di ricerca
CEINGE – Biotecnologie avanzate S.c.a.r.l. di Napoli, ente senza fini di
lucro, dotato di personalità giuridica di diritto privato, interamente parte-
cipato da amministrazioni ed enti pubblici, locali e non, è istituito un
fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2007, a sostegno
di attività infrastrutturali di trasferimento tecnologico e di ricerca e forma-
zione, da destinare secondo criteri e modalità individuati dal Ministro
dello sviluppo economico, anche attraverso accordi di programma con altri
Ministeri interessati. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo utilizzando parte dell’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: «117 del» sono inserite le seguenti:

«codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al»;

al comma 2, dopo le parole: «nel rispetto delle norme dell’ordina-
mento comunitario,» sono inserite le seguenti: «tenendo conto della spe-
cificità delle prestazioni richieste nonché delle esperienze e dei titoli pro-
fessionali occorrenti,».

Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

«Art. 14-bis. - (Debiti contributivi) – 1. Per le imprese, enti ed orga-
nismi di spettacolo in stato di crisi attestato dalle competenti direzioni
provinciali del lavoro, l’accantonamento di cui all’articolo 2, quarto
comma, della legge 8 gennaio 1979, n. 7, è applicabile, relativamente
ai debiti contributivi iscritti a ruolo alla data del 30 settembre 2007, e co-
stituisce garanzia ai fini dell’ammissione al beneficio di cui al comma 3-
bis dell’articolo 3 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178. L’ente impositore, te-
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nuto conto delle compatibilità del proprio bilancio, stabilisce i requisiti e
le procedure per l’ammissione al beneficio».

All’articolo 15, al comma 1, le parole: «indicati nei commi 2 e 3»
sono sostituite dalle seguenti: «indicati nei commi 2, 3 e 4».

All’articolo 16, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Al testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera p) è sostituita dalla seguente:

’’p) ‘ambito locale televisivo’ l’esercizio dell’attività di radiodiffu-
sione televisiva in uno o più bacini, comunque non superiori a dieci, an-
che non limitrofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento della po-
polazione nazionale; l’ambito è denominato ‘regionale’ o ‘provinciale’
quando il bacino di esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva è
unico e ricade nel territorio di una sola regione o di una sola provincia,
e l’emittente non trasmette in altri bacini; l’espressione ‘ambito locale te-
levisivo’ riportata senza specificazioni si intende riferita anche alle tra-
smissioni in ambito regionale o provinciale’’;

b) all’articolo 23, il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Fatto salvo il limite di tre concessioni o autorizzazioni per la ra-
diodiffusione televisiva in ambito locale all’interno di ciascun bacino di
utenza, e nel rispetto della definizione di ambito locale televisivo di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera p), un medesimo soggetto può detenere,
anche tramite società controllate o collegate, un numero plurimo di con-
cessioni e autorizzazioni per l’esercizio dell’attività televisiva in ambito
locale. In caso di diffusioni interconnesse, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 29’’».

All’articolo 18:

al comma 1, all’alinea, le parole: «500 milioni di euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «499 milioni di euro»; nella lettera d), le parole:

«225 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «220 milioni»; nella lettera
e), le parole: «5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «4 milioni» ed è

aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«e-bis) per 5 milioni di euro, al Fondo delle Nazioni Unite per l’in-
fanzia (UNICEF)»;

al comma 2, le parole: «410 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «389 milioni» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, di
concerto con il Ministro degli affari esteri»;
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dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per il perseguimento delle finalità istituzionali e per assicurare
il proprio funzionamento, in coerenza con il processo di revisione organiz-
zativa di cui all’articolo 1, comma 404, lettera g), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ed ai fini della razionalizzazione della spesa, le rappresen-
tanze diplomatiche e gli uffici consolari di 1 categoria sono dotati di auto-
nomia gestionale e finanziaria, secondo modalità disciplinate con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400».

All’articolo 19, al comma 1:

nell’alinea, le parole: «Al comma 1 dell’articolo» sono sostituite
dalle seguenti: «All’articolo» e le parole da: «introdotto» fino a:

«n. 286,» sono soppresse;

nella lettera a), alle parole: «le parole» sono premesse le seguenti:

«al comma 1,»;

la lettera b) è soppressa.

L’articolo 20 è sostituito dal seguente:

«Art. 20. - (5 per mille). – 1. Lo stanziamento di cui all’unità previ-
sionale di base 4.1.5.21 (5 per mille IRE volontariato e ricerca) dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007
è integrato di 150 milioni di euro per il medesimo anno.

2. A modifica dell’articolo 1, comma 337, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e dell’articolo 1, commi 1234 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono ammesse al riparto della quota del 5 per mille
IRPEF le associazioni sportive dilettantistiche in possesso del riconosci-
mento ai fini sportivi rilasciato dal CONI a norma di legge».

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

«Art. 20-bis. - (Fondo rotativo per infrastrutture strategiche). – 1.

All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel comma 355, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

’’c-bis) infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale, di
cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443’’;

b) nel comma 357, è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Il de-
creto di cui al presente comma, relativamente agli interventi di cui al
comma 355, lettera c-bis), è emanato dal Ministro delle infrastrutture, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze’’».
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All’articolo 21:

al comma 1, le parole: «l’adattamento funzionale» sono sostituite
dalle seguenti: «all’adattamento funzionale»; le parole: «non occupati, al-
l’acquisto o la locazione di alloggi, nonché all’eventuale costruzione di al-
loggi» sono sostituite dalle seguenti: «non assegnati, nonché all’acquisto,
alla locazione di alloggi e all’eventuale costruzione di alloggi»; le parole:
«da destinare prioritariamente» fino alla fine del periodo sono sostituite

dalla seguenti: «da destinare prioritariamente a soggetti sottoposti a pro-
cedure esecutive di rilascio in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1
della citata legge n. 9 del 2007 e diretto a soddisfare il fabbisogno allog-
giativo, con particolare attenzione alle coppie a basso reddito, individuato
dalle regioni o province autonome, sulla base di elenchi di interventi prio-
ritari e immediatamente realizzabili, con particolare riferimento a quelli
ricompresi nei piani straordinari di cui all’articolo 3 della stessa legge e
in relazione alle priorità definite nel tavolo di concertazione generale sulle
politiche abitative» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le gra-
duatorie sono revisionate annualmente e a tal fine viene considerato l’in-
tero reddito familiare del soggetto richiedente, nonché la disponibilità di
altri immobili da parte del richiedente. L’amministrazione finanziaria
provvede ad effettuare periodicamente accertamenti a campione su tali
soggetti. In ottemperanza alla normativa comunitaria e nazionale relativa
al rendimento energetico in edilizia, il programma straordinario di edilizia
residenziale pubblica di cui al presente comma deve essere attuato in
modo da garantire il rispetto dei criteri di efficienza energetica, di ridu-
zione delle emissioni inquinanti, di contenimento dei consumi energetici
e di sviluppo delle fonti di energia rinnovabile.»;

al comma 3, nel primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni» e, nel terzo periodo, le parole: «pari a quella stabilita dal decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 17 marzo 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 giugno 2003» sono sostituite

dalle seguenti: «secondo parametri che saranno definiti d’intesa con le re-
gioni e le province autonome»;

al comma 4, nel primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, nonché al fine di monitorare il fenomeno dell’occupazione
senza titolo degli alloggi di proprietà dell’ex IACP o dei comuni» e il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: «Il Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, con decreto da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto tenuto conto della concertazione istituzionale
di cui al comma 1 dell’articolo 4 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, sentita
la Conferenza unificata, definisce la composizione, l’organizzazione e le
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funzioni dell’Osservatorio, anche ai fini del collegamento con le espe-
rienze e gli osservatori realizzati anche a livello regionale»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Tutti i soggetti gestori del patrimonio immobiliare di edilizia
residenziale pubblica hanno l’obbligo, nel rispetto dei princı̀pi di effi-
cienza, flessibilità e trasparenza, di assicurare, attraverso un sistema di
banche dati consultabile via internet, tutte le informazioni necessarie al
pubblico, permettendo al contempo un controllo incrociato dei dati nel-
l’ambito di un sistema integrato gestito dall’amministrazione finanziaria
competente. Dall’attuazione della presente norma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4-ter. Per l’anno 2007 è stanziata la somma di 50 milioni di euro per
la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 1008, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, da realizzare limitatamente alle opere
pubbliche, ai sensi degli articoli 163 e seguenti del citato codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche attraverso la rimodu-
lazione dei singoli interventi in base alle esigenze accertate.»;

nella rubrica, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. Risorse
per opere di ricostruzione delle zone del Molise e della provincia di Fog-
gia colpite da eventi sismici».

Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

«Art. 21-bis. - (Rifinanziamento dei programmi innovativi in ambito
urbano ’’Contratti di quartiere II’’). – 1. Alla scadenza del termine del
31 dicembre 2007, di cui all’articolo 4, comma 150, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modificazioni, ed all’articolo 13, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, le risorse originariamente de-
stinate ai programmi costruttivi di cui all’articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, non impegnate, sono destinate al finanziamento delle
proposte già ritenute idonee e non ammesse al precedente finanziamento
tra quelle presentate ai sensi dei decreti del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 27 dicembre 2001, 30 dicembre 2002 e 21 novembre
2003, pubblicati rispettivamente nel supplemento ordinario alla Gazzetta

Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2002, nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del
23 aprile 2003 e nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2004, con-
cernenti il programma innovativo in ambito urbano denominato ’’Contratti
di quartiere II’’. Nell’ambito delle predette risorse una quota fino a 60 mi-
lioni di euro è altresı̀ destinata alla prosecuzione degli interventi di cui al-
l’articolo 1, comma 1008, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da rea-
lizzare ai sensi degli articoli 163 e seguenti del citato codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche attraverso la rimodulazione
dei singoli interventi in base alle esigenze accertate.
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2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di ripar-
tizione delle risorse di cui al comma 1, primo periodo, nonché la quota di
cofinanziamento regionale e le modalità di individuazione delle proposte
da ammettere a finanziamento.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
delle infrastrutture, è autorizzato ad iscrivere, nei limiti degli effetti posi-
tivi stimati per ciascun anno in termini di indebitamento netto, le risorse
di cui al comma 1, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse finanziarie depositate sui conti correnti di tesoreria n. 20126
e n. 20127 intestati al Ministero dell’economia e delle finanze, in un
fondo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture, ai fini
del finanziamento delle iniziative di cui al medesimo comma 1.

4. Le regioni che hanno finanziato con propri fondi tutte le proposte
di ’’Contratti di quartiere II’’ già ritenute idonee in attuazione dei richia-
mati decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre
2001, 30 dicembre 2002 e 21 novembre 2003 possono utilizzare le risorse
di cui al comma 3 per finanziare nuovi programmi aventi caratteristiche
analoghe a quelle dei ’’Contratti di quartiere II’’ che saranno individuati
con il decreto di cui al comma 2».

All’articolo 24:

al comma 1, nel primo periodo, le parole: «pagamenti dei crediti»
sono sostituite dalle seguenti: «pagamenti dei debiti»;

al comma 5, nel secondo periodo, le parole: «nel comma 4;» sono

sostituite dalle seguenti: «nel comma 4».

All’articolo 25:

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 della legge 24
febbraio 1992, n. 225, come determinata dalla tabella C della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, si intende comprensiva, per l’anno 2008, dell’im-
porto di euro 138 milioni da destinare alla prosecuzione dell’operatività
del Fondo di cui all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri vengono disciplinati i criteri e le modalità di trasferimento delle ri-
sorse.»;

nella rubrica, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. Prose-
cuzione dell’operatività del Fondo regionale di protezione civile».
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Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

«Art. 25-bis. - (Interventi per fronteggiare la crisi idrica ed ambien-
tale nella regione Abruzzo). – 1. Al fine di fronteggiare la crisi idrica ed
ambientale determinatasi nell’area delle province di Chieti e di Pescara, a
valere sull’ordinanza di protezione civile n. 3504 del 9 marzo 2006, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2006, e successive in-
tegrazioni, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2007».

All’articolo 26:

al comma 1, nel primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: «nonché per la tutela della biodiversità nel Canale di Sicilia» e,
nel secondo periodo, dopo le parole: «e del mare» sono inserite le se-

guenti: «, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari,
sono individuate le aree di intervento e»;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Per l’anno 2007 è concesso al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un contributo straordinario di 10 milioni di
euro per l’attuazione di interventi urgenti di adattamento e mitigazione de-
gli effetti dei cambiamenti climatici, con particolare riferimento agli inter-
venti di protezione degli ecosistemi e della biodiversità terrestre e marina
più compromessi, di difesa e gestione del suolo nelle aree a rischio idro-
geologico e a rischio desertificazione, di gestione delle risorse idriche, ri-
pristino delle aree costiere e delle zone umide, con priorità per gli inter-
venti nelle aree esposte a rischio di eventi alluvionali o franosi ovvero a
rischio valanga. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare sono definiti le modalità e i criteri di utilizzazione
delle somme stanziate, assicurando il coordinamento con le istituzioni e
le regioni interessate.»;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al
fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto, i
nuovi interventi pubblici devono essere accompagnati da una certifica-
zione attestante il contributo ai fini degli obblighi di riduzione delle emis-
sioni di gas serra nonché da una certificazione energetica che attesti la
realizzazione degli interventi secondo standard di efficienza energetica
conformi alle migliori tecniche disponibili e l’utilizzo di una quota obbli-
gatoria di calore ed elettricità prodotti da fonti rinnovabili. Le procedure e
le modalità di certificazione sono definite con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Mini-
stri interessati sulla base delle tipologie di intervento. Il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare presenta annualmente al Par-

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 63 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Allegato A



lamento una relazione sullo stato di attuazione delle misure di cui al pre-
sente comma»;

al comma 4, le parole: «’’il Ministero dell’ambiente» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «’’, il Ministero dell’ambiente»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Al fine di sviluppare l’offerta di energia ottenuta da fonti rin-
novabili, all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma
382 è sostituito dai seguenti:

’’382. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati
da biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e fore-
stali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o
contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, oppure di filiere corte, cioè ottenuti entro un raggio
di 70 chilometri dall’impianto che li utilizza per produrre energia elettrica,
autorizzata in data successiva al 31 dicembre 2007, è incentivata con i
meccanismi di cui ai successivi commi. Con le medesime modalità è in-
centivata la sola quota di produzione di energia elettrica imputabile alle
fonti energetiche di cui sopra, realizzata in impianti che impiegano anche
altre fonti energetiche non rinnovabili.

382-bis. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimen-
tati dalle fonti di cui al comma 382 e di potenza elettrica superiore ad 1
megawatt (MW), è incentivata mediante il rilascio di certificati verdi, per
un periodo di quindici anni. Sono fatti salvi i più favorevoli diritti acqui-
siti ai sensi del comma 382-quinquies. I predetti certificati sono utilizza-
bili per assolvere all’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione dell’energia elet-
trica prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base dell’articolo 13 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

382-ter. La produzione di energia elettrica mediante impianti alimen-
tati dalle fonti di cui al comma 382 e di potenza elettrica non superiore ad
1 MW, immessa nel sistema elettrico, ha diritto, in alternativa ai certificati
verdi di cui al comma 382-bis e su richiesta del produttore, a una tariffa
fissa omnicomprensiva pari a 0,30 euro per ogni kWh, per un periodo di
quindici anni. Al termine di tale periodo, l’energia elettrica è remunerata,
con le medesime modalità, alle condizioni economiche previste dall’arti-
colo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. La tariffa om-
nicomprensiva di cui al presente comma può essere variata, ogni tre anni,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, assicurando la con-
gruità della remunerazione ai fini dell’incentivazione dello sviluppo di
tali fonti.

382-quater. A partire dall’anno 2008, i certificati verdi, ai fini del
soddisfacimento della quota dell’obbligo di cui all’articolo 11, comma1,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, hanno un valore unitario
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pari ad 1 MWh e vengono emessi dal Gestore del sistema elettrico (GSE)
per ciascun impianto a produzione incentivata, in numero pari al prodotto
della produzione di energia elettrica dalle fonti di cui al comma 382 del-
l’anno precedente, moltiplicata per il coefficiente di 1,8. Tale coefficiente
può essere aggiornato, ogni tre anni, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, assicurando la congruità della remunerazione ai fini
dell’incentivazione dello sviluppo delle suddette fonti.

382-quinquies. Per gli impianti alimentati dalle fonti di cui al comma
382, l’elevazione del periodo di riconoscimento dei certificati verdi even-
tualmente acquisita ai sensi dell’articolo 20, comma 6, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni, è da intendersi
aggiuntiva al prolungamento del periodo di diritto ai certificati verdi, di
cui al medesimo articolo 20, comma 5, ottenuto dagli impianti entrati in
esercizio dopo il 29 aprile 2006 e fino al 31 dicembre 2007. Per i mede-
simi impianti l’accesso agli incentivi di cui ai commi da 382 a 382-quin-
quies è cumulabile con altri incentivi pubblici di natura nazionale, regio-
nale, locale o comunitaria in conto capitale o conto interessi con capitaliz-
zazione anticipata, non eccedenti il 40 per cento del costo dell’investi-
mento.

382-sexies. In caso di sostituzione del combustibile di origine agri-
cola di cui al comma 382, in data successiva all’autorizzazione, con altre
biomasse agricole, viene acquisito il diritto alle diverse e specifiche forme
di incentivazione eventualmente previste per tali combustibili in sostitu-
zione di quelle previste dai commi 382-ter e 382-quater. In caso di sosti-
tuzione con altri combustibili non di origine agricola, tale quota di energia
non avrà diritto all’emissione di certificati verdi.

382-septies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità con le quali gli operatori della fi-
liera di produzione e distribuzione di biomasse e biogas derivanti da pro-
dotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, sono
tenuti a garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera, al fine
di accedere agli incentivi di cui ai commi da 382 a 382-quinquies’’.

4-ter. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’articolo
22-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1:

1) dopo le parole: ’’250.000 tonnellate,’’ sono inserite le se-
guenti: ’’al fine di compensare i maggiori costi legati alla produzione,’’;

2) le parole: ’’in autotrazione’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’tal quale o’’;
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3) le parole: ’’di cui all’allegato I.’’, sono sostituite dalle se-
guenti: ’’di cui all’allegato I; al fine della fruizione del beneficio spettante
per i quantitativi di biodiesel rientranti nel contingente e miscelati con il
gasolio, è contabilizzato, in detrazione, nelle scritture contabili inerenti al-
l’accisa dovuta dal titolare del deposito fiscale dove è avvenuta la misce-
lazione, l’ammontare dell’imposta derivante dalla differenza tra l’aliquota
applicata al gasolio impiegato come carburante e la predetta aliquota ri-
dotta, come eventualmente rideterminata ai sensi del comma 3.’’;

4) dopo le parole: ’’da contratti quadro’’ sono inserite le se-
guenti: ’’, le modalità per la contabilizzazione e la fruizione del beneficio
fiscale’’;

5) le parole: ’’sui quantitativi assegnati e non immessi in con-
sumo’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’sui quantitativi assegnati che, al
termine dell’anno di assegnazione, risultassero non ancora miscelati con
il gasolio ovvero non ancora trasferiti ad impianti di miscelazione nazio-
nali ovvero, per il biodiesel destinato ad essere usato tal quale, non ancora
immessi in consumo’’;

6) il quarto periodo è sostituito dal seguente: ’’Per ogni anno di
validità del programma i quantitativi del contingente che risultassero, al
termine di ciascun anno, non ancora miscelati con il gasolio ovvero non
ancora trasferiti ad impianti di miscelazione nazionali ovvero, per il bio-
diesel destinato ad essere usato tal quale, non ancora immessi in consumo,
sono ripartiti tra gli operatori proporzionalmente alle quote loro assegnate;
tali quantitativi devono essere miscelati con il gasolio ovvero trasferiti ad
impianti di miscelazione nazionali ovvero, per il biodiesel destinato ad es-
sere usato tal quale, immessi in consumo, entro il successivo 30 giugno.’’;

b) nel comma 2, il terzo ed il quarto periodo sono soppressi;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Per l’anno 2007, nelle more dell’autorizzazione comunitaria
di cui al comma 1, la parte del contingente di cui al medesimo comma
1 che residua dopo l’assegnazione di cui al comma 2 è assegnata, dall’A-
genzia delle dogane, previa comunicazione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali relativa ai produttori di biodiesel che hanno
stipulato contratti di coltivazione realizzati nell’ambito di contratti quadro
o intese di filiera e alle relative quantità di biodiesel ottenibili dalle ma-
terie prime oggetto dei contratti sottoscritti, proporzionalmente a tali quan-
tità. In considerazione della pendente valutazione della Commissione eu-
ropea in merito alla compatibilità del programma pluriennale di cui al
comma 1 con il quadro normativo comunitario, l’assegnazione di cui al
presente comma è effettuata subordinatamente alla prestazione, da parte
degli operatori, della garanzia relativa al pagamento della maggiore accisa
gravante sui quantitativi di biodiesel rispettivamente assegnati; nel caso in
cui le autorità comunitarie, nell’ambito della loro competenza esclusiva in
materia, non ritengano di autorizzare il programma di cui al comma 1, i
soggetti assegnatari di quantitativi di biodiesel ai sensi del presente
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comma sono tenuti al pagamento della maggiore accisa gravante sul bio-
diesel rispettivamente assegnato e immesso in consumo.

2-ter. Per ogni anno del programma l’eventuale mancata realizza-
zione delle produzioni dei singoli operatori previste in attuazione dei con-
tratti quadro e intese di filiera, nonché dai relativi contratti di coltivazione
con gli agricoltori, comporta la decadenza dall’accesso al contingente age-
volato per i volumi non realizzati e determina la riduzione di pari volume
del quantitativo assegnato all’operatore nell’ambito del programma plu-
riennale per i due anni successivi.’’;

d) con effetto dal 1º gennaio 2008, dopo il comma 5-ter è aggiunto
il seguente:

’’5-quater. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di cui al
primo periodo del comma 5-bis trovano applicazione, in quanto compati-
bili, le disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
di cui all’articolo 21, comma 6-ter, del presente testo unico nella formu-
lazione in vigore al 31 dicembre 2006’’.

4-quater. Per i quantitativi del contingente di biodiesel del pro-
gramma pluriennale di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modifi-
cato dal comma 4-ter, assegnati agli operatori nel corso dell’anno 2007, il
termine per miscelare i medesimi con il gasolio ovvero per trasferirli ad
impianti di miscelazione nazionali ovvero, per il biodiesel destinato ad es-
sere usato tal quale, per immetterli in consumo, è prorogato al 30 giugno
2008. Relativamente al primo anno del programma la ripartizione di cui al
quarto periodo del predetto comma 1 dell’articolo 22-bis è effettuata, per i
soli quantitativi del contingente che risultassero non ancora assegnati al 31
dicembre, dando priorità al prodotto proveniente da intese di filiera o da
contratti quadro.

4-quinquies. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 1, nel
comma 374, le parole: ’’e, nei limiti di tali risorse, può essere destinata
anche come combustibile per riscaldamento’’ sono soppresse.

4-sexies. Gli imprenditori agricoli che producono oli vegetali non
modificati chimicamente e li impiegano per autoconsumo, quale carbu-
rante, nel parco macchine aziendale, fino ad un quantitativo annuo di 5
tonnellate non sono soggetti al regime di deposito fiscale relativo alla pro-
duzione, trasformazione e cessione dei prodotti soggetti ad accisa.

4-septies. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la regione e sentiti gli enti locali interessati, sono istituiti i seguenti
parchi nazionali: Parco delle Egadi e del litorale trapanese, Parco delle
Eolie, Parco dell’Isola di Pantelleria e Parco degli Iblei. L’istituzione ed
il primo avviamento dei detti parchi nazionali sono finanziati nei limiti
massimi di spesa di 250.000 euro per ciascun parco nazionale per l’anno
2007 a valere sul contributo straordinario previsto dal comma 1».
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Dopo l’articolo 26 sono inseriti i seguenti:

«Art. 26-bis. - (Variazioni colturali). – 1. All’articolo 2, comma 33,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’dal regolamento (CE) n. 1782/03
del Consiglio, del 29 settembre 2003, e dal regolamento (CE) n. 796/2004
della Commissione, del 21 aprile 2004’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’dalla normativa comunitaria relativa alle Organizzazioni comuni di mer-
cato (OCM) del settore agricolo’’;

b) al terzo periodo, le parole: ’’All’atto della accettazione della
suddetta dichiarazione’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano anche alle comunicazioni finaliz-
zate all’aggiornamento del fascicolo aziendale costituito a norma del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º dicembre
1999, n. 503. All’atto della accettazione delle suddette dichiarazioni’’;

c) il quarto periodo è sostituito dal seguente: ’’L’Agenzia del ter-
ritorio, sulla base delle suddette proposte, provvede ad inserire nei propri
atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni coltu-
rali’’;

d) il quinto periodo è sostituito dal seguente: ’’In deroga alle vi-
genti disposizioni ed in particolare all’articolo 74, comma 1, della legge
21 novembre 2000, n. 342, l’Agenzia del territorio, con apposito comuni-
cato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun co-
mune, il completamento delle operazioni e provvede a pubblicizzare,
per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso
i comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito inter-

net, i risultati delle relative operazioni catastali di aggiornamento’’;

e) il sesto periodo è sostituito dal seguente: ’’I ricorsi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e
successive modificazioni, avverso la variazione dei redditi possono essere
proposti entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del comuni-
cato di cui al periodo precedente’’;

f) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Qualora i soggetti in-
teressati non forniscano le informazioni previste ai sensi del comma 35 e
richieste nelle dichiarazioni relative all’uso del suolo ovvero le forniscano
in modo incompleto o non veritiero, si applica la sanzione amministrativa
da euro 1.000 ad euro 2.500; all’irrogazione delle sanzioni provvede
l’Agenzia del territorio sulla base delle comunicazioni effettuate dal-
l’AGEA’’.

Art. 26-ter. - (Disposizioni in materia di servizi idrici). – 1. Al fine di
assicurare la razionalizzazione e la solidarietà nell’uso delle acque, fino
all’emanazione delle disposizioni adottate in attuazione della legge 15 di-
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cembre 2004, n. 308, integrative e correttive del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, contenenti la revisione della disciplina della gestione
delle risorse idriche e dei servizi idrici integrati, e comunque entro e non
oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, non possono essere disposti nuovi affidamenti ai
sensi dell’articolo 150 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Nell’ambito delle procedure di affidamento di cui al comma 1
sono ricomprese anche le procedure in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le concessioni
già affidate.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, trasmette alle
Camere una relazione sullo stato delle gestioni esistenti circa il rispetto
dei parametri di salvaguardia del patrimonio idrico e in particolare ri-
guardo all’effettiva garanzia di controllo pubblico sulla misura delle ta-
riffe, alla conservazione dell’equilibrio biologico, alla politica del rispar-
mio idrico e dell’eliminazione delle dispersioni, alla priorità nel rinnovo
delle risorse idriche e per il consumo umano».

All’articolo 27, al comma 1, capoverso f-bis), le parole: «in favore
della regione Calabria è concesso un contributo per l’anno 2007 di 60 mi-
lioni di euro,» sono sostituite dalle seguenti: «in favore della regione Ca-
labria e della regione Campania è concesso un contributo per l’anno 2007
rispettivamente di 60 e 10 milioni di euro, da ripartire con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze» e l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: «Ai soli fini della presente lettera e della lettera f), i lavoratori
impegnati nelle attività di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 280, nella regione Calabria sono equiparati ai lavo-
ratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81».

Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

«Art. 27-bis. – (Stabilizzazione del personale operante negli enti

Parco nazionale del Gran Sasso e monti della Laga e della Maiella). –
1. Nei limiti dell’importo stanziato dall’articolo 1, comma 940, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, gli enti Parco nazionale della Maiella e del
Gran Sasso e dei monti della Laga sono autorizzati a utilizzare le somme
eccedenti quelle occorrenti per la stabilizzazione del personale fuori ruolo
interessato dal suddetto comma 940 per l’assunzione dei lavoratori già ti-
tolari di rapporto di lavoro precario e degli ex lavoratori socialmente utili,
previa procedura selettiva».
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All’articolo 28:

al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, i contratti di consulenza in essere sono risolti di diritto»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Al fine di garantire l’attuazione della decisione della Commis-
sione europea n. C(2007)1828 del 30 aprile 2007 e il pieno utilizzo delle
risorse del programma comunitario ’’Gioventù in azione’’, la dotazione
organica del personale dell’Agenzia nazionale per i giovani, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007, n. 15, è determinata in 45 unità
di personale di ruolo, di cui tre dirigenti di seconda fascia. Nell’ambito
delle procedure di autorizzazione all’assunzione, mediante utilizzo dell’ap-
posito fondo previsto dall’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è prioritariamente considerata l’immissione in servizio del
personale dell’Agenzia per i giovani, previo l’effettivo svolgimento di pro-
cedure di mobilità. Nelle more dell’espletamento delle procedure concor-
suali per l’assunzione di personale a tempo indeterminato, all’Agenzia per
i giovani è consentito assumere, nel limite massimo di 15 unità, personale
a tempo determinato, anche in deroga all’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, con contratti di durata non superiore a due
anni non rinnovabili, nonché il ricorso al fuori ruolo o all’assegnazione
temporanea di personale secondo le modalità previste dall’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

4-ter. All’onere derivante dal comma 4-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per gli anni 2008 e 2009, si fa fronte mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-quinquies. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 282 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è integrata di 12 milioni di
euro per l’anno 2007. Al relativo onere, pari a 12 milioni di euro per
l’anno 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero»;

nella rubrica, le parole: «e disposizioni sul credito per l’impianti-
stica sportiva» sono sostituite dalle seguenti: «, disposizioni sul credito
per l’impiantistica sportiva e sull’Agenzia nazionale per i giovani».
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All’articolo 29:

al comma 2, le parole: «dalla data del 20 giugno 2007» sono so-

stituite dalle seguenti: «dal giorno successivo alla data del 20 giugno
2007»;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. La riforma di cui al comma 1 assicura la continuità delle pre-
stazioni in essere, l’individuazione di ulteriori prestazioni assistenziali a
favore dei contribuenti in condizioni di vulnerabilità, la separazione tra
le funzioni di indirizzo, i compiti di gestione amministrativa, finanziaria
e tecnica e le funzioni di vigilanza, nonché la democraticità della vita as-
sociativa, prevedendo la partecipazione al voto di tutti i contribuenti».

All’articolo 30:

al comma 2, nel primo periodo, le parole: «tre dai creditori» sono

sostituite dalle seguenti: «tre tra i creditori» e dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «La FOM preventivamente all’attività del comitato di
liquidazione deve presentare una relazione tecnica patrimoniale, che dovrà
allegare al suo bilancio annuale, contenente elementi idonei a valutare la
consistenza complessiva dei debiti da liquidare, a fronte del valore stimato
di massima della consistenza patrimoniale e delle passività in atto»;

al comma 4, nel primo periodo, le parole: «piano di liquidazione»
sono sostituite dalle seguenti: «piano di soddisfazione» e le parole: «al-
l’allegato A del» dalle seguenti: «alla tabella A allegata al»; nel terzo pe-

riodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e ferma restando l’appli-
cazione della disciplina in materia di prelazione e di riscatto agrari di cui
all’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817»;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. I compensi spettanti al commissario e ai componenti del co-
mitato di vigilanza per le procedure di cui ai commi 1 e 4 non producono
effetti a carico della finanza pubblica»;

al comma 5, primo periodo, le parole: «piano di liquidazione»
sono sostituite dalle seguenti: «piano di soddisfazione, predisposto dal
commissario,»;

al comma 8, le parole: «, per quanto attiene al procedimento,»
sono soppresse e le parole: «articoli 125 e 126» sono sostituite dalle se-

guenti: «articoli 183 e 184».
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All’articolo 31:

al comma 1, le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti:

«36 milioni»;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario di 1
milione di euro a favore dell’Ente nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei sordi (ENS).

3-ter. Al fine di favorire l’attività di formazione superiore internazio-
nale, agli istituti universitari, diretta emanazione di università estere, auto-
rizzati a rilasciare titoli ammessi a riconoscimento in Italia ai sensi della
Convenzione di Lisbona dell’11 aprile 199, e della legge 11 luglio 2002,
n. 148, è concesso un contributo, nel limite complessivo di 3 milioni di
euro per il 2007, a sostegno dei loro programmi di formazione internazio-
nale a studenti di nazionalità italiana e di ricerca con partecipazione anche
di soggetti di alta formazione esteri. Il contributo può essere fruito anche
come credito di imposta riconosciuto automaticamente secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle relative domande da presentarsi entro
il 28 febbraio di ciascun anno al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento delle politiche fiscali. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’università e della
ricerca, sono fissate le procedure e le modalità per l’attuazione del pre-
sente comma.

3-quater. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario di 1
milione di euro a favore dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi ci-
vili (ANMIC), dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei
sordi (ENS), dell’Unione nazionale mutilati per servizio (UNMS) e del-
l’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL) da ripar-
tire, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in propor-
zione ai loro iscritti. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.

3-quinquies. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario
di 1 milione di euro a favore della ’’Lega del filo d’oro’’»;

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Contributi ad enti e associa-
zioni».

All’articolo 33, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, affetti da
altre emoglobinopatie o affetti da anemie ereditarie, emofilici ed emotra-
sfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da som-
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ministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da vaccina-
zioni obbligatorie, che hanno instaurato azioni di risarcimento danni tut-
tora pendenti, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per il 2007.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono fissati i criteri in base ai quali sono
definite, nell’ambito di un piano pluriennale, le transazioni di cui al
comma 1 e, comunque, nell’ambito della predetta autorizzazione, in ana-
logia e coerenza con i criteri transattivi già fissati per i soggetti emofilici
dal decreto del Ministro della salute 3 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 2 dicembre 2003, sulla base delle conclu-
sioni rassegnate dal gruppo tecnico istituito con decreto del Ministro della
salute in data 13 marzo 2002, con priorità, a parità di gravità dell’infer-
mità, per i soggetti in condizioni di disagio economico accertate mediante
l’utilizzo dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive modifica-
zioni.

nella rubrica, le parole: «dei soggetti talassemici danneggiati»
sono sostituite dalle seguenti: «di soggetti danneggiati».

All’articolo 34:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’ar-
ticolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ed alle
vittime della criminalità organizzata, di cui all’articolo 1 della legge 20
ottobre 1990, n. 302, ed ai loro familiari superstiti sono corrisposte le
elargizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 5, della legge 3 agosto
2004, n. 206. Ai beneficiari vanno compensate le somme già percepite.
L’onere recato dal presente comma è valutato in 173 milioni di euro
per l’anno 2007, 2,72 milioni di euro per l’anno 2008 e 3,2 milioni di
euro a decorrere dal 2009»;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Ai cittadini italiani appartenenti o non appartenenti alle Forze
dell’ordine, alla magistratura e ad altri organi dello Stato, colpiti dalla
eversione armata per le loro idee e per il loro impegno morale, il Presi-
dente della Repubblica concede la onorificenza di ’’vittima del terrori-
smo’’ con la consegna di una medaglia ricordo in oro.

2-ter. L’onorificenza di cui al comma 2-bis è conferita alle vittime
del terrorismo ovvero, in caso di decesso, ai parenti e affini entro il se-
condo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’interno.

2-quater. Al fine di ottenere la concessione dell’onorificenza, le vit-
time del terrorismo o, in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il
secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al Mini-
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stero dell’interno, anche per il tramite delle associazioni rappresentative
delle vittime del terrorismo.

2-quinquies. L’onorificenza è conferita alla vedova o ai figli in caso
di decesso del titolare. Nel caso la vittima non sia coniugata, o non abbia
figli, viene conferita ai parenti e affini entro il secondo grado.

2-sexies. Le domande e i documenti occorrenti per ottenere l’onorifi-
cenza sono esenti da imposta di bollo e da qualunque altro diritto.

2-septies. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite:

a) le caratteristiche della medaglia di cui al comma 2-bis;

b) le condizioni previste per il conferimento dell’onorificenza; il
possesso delle predette condizioni è provato con dichiarazione, anche con-
testuale alla domanda, sottoscritta dall’interessato, con firma autenticata
dal segretario comunale o da altro impiegato incaricato dal sindaco»;

il comma 3 è sostituito dai seguenti:

«3. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
’’Ai fini della presente legge, sono ricomprese fra gli atti di terrorismo le
azioni criminose compiute sul territorio nazionale in via ripetitiva, rivolte
a soggetti indeterminati e poste in essere in luoghi pubblici o aperti al
pubblico’’;

b) all’articolo 2, comma 1, le parole da: ’’si applica’’ fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: ’’la retribuzione pensionabile va
rideterminata incrementando la medesima di una quota del 7,5 per cento’’;

c) all’articolo 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti spetta, a titolo
di trattamento equipollente al trattamento di fine rapporto, un’indennità
calcolata applicando l’aliquota del 6,91 per cento ad un importo pari a
dieci volte la media dei redditi, da lavoro autonomo ovvero libero profes-
sionale degli ultimi cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
aumentata del 7,5 per cento. La predetta indennità è determinata ed ero-
gata in unica soluzione nell’anno di decorrenza della pensione’’.

3-bis. La decorrenza dei benefici di cui al comma 3 è la medesima
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge 3 agosto 2004,
n. 206.

3-ter. L’onere derivante dai commi 3 e 3-bis è valutato in 2 milioni
di euro per l’anno 2007, in 0,9 milioni di euro per l’anno 2008 e in 2,4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

3-quater. Gli enti previdenziali privati gestori di forme pensionistiche
obbligatorie provvedono, per la parte di propria competenza, al pagamento
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dei benefici di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206, in favore dei propri
iscritti aventi diritto ai suddetti benefici, fornendo rendicontazione degli
oneri finanziari sostenuti al Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale. Il predetto Ministero provvede a rimborsare gli enti citati nei limiti
di spesa previsti dalla predetta legge n. 206 del 2004»;

nella rubrica, dopo le parole: «alle vittime del dovere a causa di
azioni criminose» sono inserite le seguenti: «e alle vittime della crimina-
lità organizzata» e sono aggiunte, in fine, le seguenti: «. Ulteriori dispo-
sizioni a favore delle vittime del terrorismo».

All’articolo 35:

al comma 1, capoverso 7, nel primo periodo, le parole: «20 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro», nel
terzo periodo, le parole: «decreto ministeriale e sentite le province interes-
sate» sono sostituite dalle seguenti: «predetto decreto del Presidente del
Consiglio e sentite le regioni interessate» ed è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «Tra i criteri di valutazione dovrà avere particolare im-
portanza la caratteristica sovracomunale dei progetti»;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per il 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

All’articolo 36:

al comma 1, dopo le parole: «Al fine di realizzare il programma di
interventi e di iniziative» sono inserite le seguenti: «, dotate di particolare
coerenza culturale e simbolica con gli ideali unitari risorgimentali,»;

al comma 2, le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «140 milioni»;

al comma 3, le parole: «formato da personalità di qualificato e plu-
ralistico orientamento politico e culturale» sono sostituite dalle seguenti:
«formato da personalità qualificate che garantiscano un orientamento po-
litico e culturale pluralistico».
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All’articolo 38, al comma 1, le parole: «articolo 97 del» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «articolo 97 delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al».

All’articolo 39:

al comma 1, le parole: «, 102 e 103» sono sostituite dalle se-

guenti: «e 102» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, al comma
104, le parole: ’’nell’anno 2007’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’a decor-
rere dall’anno 2007’’»;

al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Delle nuove
disposizioni viene data comunicazione ai contribuenti mediante avviso af-
fisso e visibile nei locali della farmacia»;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. All’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 3-ter:

1) nel primo periodo, le parole: ’’di euro 0,52’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’di 1 euro’’;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: ’’La misura del
compenso può essere adeguata con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, quando la varia-
zione percentuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati, relativa al periodo di dodici mesi ter-
minante al 31 agosto, supera il 2 per cento rispetto al valore medio del
medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell’anno
2008 ovvero dell’anno per il quale ha effetto l’ultimo adeguamento’’;

b) al comma 11:

1) nel secondo periodo, le parole: ’’la misura del compenso spet-
tante e’’ sono soppresse;

2) l’ultimo periodo è soppresso.

4-ter. La misura del compenso spettante alle banche convenzionate e
alle Poste italiane S.p.a. per il servizio di ricezione e di trasmissione tele-
matica delle dichiarazioni di cui all’articolo 3 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è fissata in 1 euro per
ciascuna dichiarazione.

4-quater. La misura del compenso spettante agli intermediari di cui
all’articolo 3, comma 3, del citato decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, in relazione allo svolgimento, da parte degli stessi
intermediari, del servizio di pagamento con modalità telematiche, in nome
e per conto del contribuente, delle entrate oggetto del sistema di versa-
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mento unificato con compensazione, è fissata in 1 euro per ogni delega di
pagamento modello F24 trasmessa.

4-quinquies. La misura del compenso di cui ai commi 4-ter e 4-qua-
ter può essere adeguata con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, quando la variazione
percentuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati, relativa al periodo di dodici mesi terminante
al 31 agosto, supera il 2 per cento rispetto al valore medio del medesimo
indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell’anno 2008 ovvero
dell’anno per il quale ha effetto l’ultimo adeguamento»;

al comma 7, dopo le parole: «articolo 3 del» sono inserite le se-

guenti: «regolamento di cui al»;

al comma 8, nella lettera a), numero 2), capoverso 1-bis, alinea, le
parole: «Il concessionario» sono sostituite dalle seguenti: «L’agente della
riscossione» e, nella lettera b), dopo le parole: «articolo 48» sono inserite
le seguenti: «, comma 1,»;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

«8-bis. All’articolo 2-bis del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) nel comma 1, lettera a), dopo le parole: ’’regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che’’ sono
inserite le seguenti: ’’, se previsto nell’incarico di trasmissione,’’;

b) il comma 2 è abrogato.

8-ter. Il comma 43 dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è sostituito dal seguente:

’’43. Per gli emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, corrisposti a decorrere dal 1º gennaio 2004, per le indennità
di fine rapporto, per le altre indennità e somme e per le indennità equipol-
lenti di cui all’articolo 19 del medesimo decreto, corrisposte a decorrere
dal 1º gennaio 2003, nonché per le prestazioni pensionistiche di cui all’ar-
ticolo 20 del medesimo decreto, corrisposte a decorrere dal 1º gennaio
2003, non si procede all’iscrizione a ruolo ed alla comunicazione di cui
all’articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, né al-
l’effettuazione di rimborsi, se l’imposta rispettivamente a debito o a cre-
dito è inferiore a 100 euro’’.
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8-quater. L’articolo 24 della legge 27 febbraio 1985, n. 52, è sosti-
tuito dal seguente:

’’Art. 24. – 1. Nelle conservatorie l’orario per il pubblico è fissato
dalle ore 8 alle ore 12,30 dei giorni feriali, con esclusione del sabato.

2. Nell’ultimo giorno lavorativo del mese l’orario per il pubblico è
limitato fino alle ore 11’’».

Dopo l’articolo 39 sono inseriti i seguenti:

«Art. 39-bis. - (Diritti aeroportuali di imbarco) – 1. Le disposizioni
in materia di tassa d’imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via aerea
di cui al decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, e successive modificazioni, di
tasse e di diritti di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, di corrispettivi
dei servizi di controllo di sicurezza di cui all’articolo 8 del regolamento di
cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 29 gennaio
1999, n. 85, nonché in materia di addizionale comunale sui diritti di im-
barco di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, si interpretano nel senso che dalle stesse non sorgono obbligazioni
di natura tributaria.

Art. 39-ter. – (Misure per il miglioramento dell’efficienza energetica
e per la riduzione delle emissioni ambientali di autovetture da noleggio e

autoambulanze). – 1. Al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, nel punto 12:

1) la voce: ’’benzina e benzina senza piombo: 40 per cento ali-
quota normale della benzina senza piombo’’ è sostituita dalla seguente:
’’benzina: euro 359,00 per 1.000 litri’’;

2) nella voce ’’gasolio’’ le parole: ’’40 per cento aliquota nor-
male’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’euro 302,00 per 1.000 litri’’;

b) alla tabella A, nel punto 13:

1) la voce: ’’benzina: 40 per cento aliquota normale;’’ è sop-
pressa;

2) la voce: ’’benzina senza piombo: 40 per cento aliquota nor-
male;’’ è sostituita dalla seguente: ’’benzina: 359,00 euro per 1.000 litri’’;

3) nella voce ’’gasolio’’ le parole: ’’40 per cento aliquota nor-
male’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’euro 302,00 per 1.000 litri’’.

2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con lo stanziamento di euro 100.000 per l’anno
2007 e di euro 24.300.000 a decorrere dall’anno 2008, finalizzato al mi-
glioramento dell’efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni am-
bientali delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che
in talune località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti
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al servizio pubblico da banchina per il trasporto di persone. Con regola-
mento da adottare con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono stabiliti i criteri
e le modalità di ripartizione del fondo ai soggetti beneficiari.

3. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con lo stanziamento di euro 100.000 per l’anno
2007 e di euro 4.000.000 a decorrere dall’anno 2008, finalizzato al miglio-
ramento dell’efficienza dei veicoli adibiti al servizio di trasporto degli am-
malati e dei feriti effettuato dagli enti di assistenza e di pronto soccorso di
cui al punto 13 della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e delle relative attrezzature. Con rego-
lamento da adottare con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dei trasporti e con il Ministro della sa-
lute, sono stabiliti le modalità ed i criteri di ripartizione del fondo ai sog-
getti beneficiari.

4. All’onere derivante dai commi 2 e 3, pari ad euro 200.000 per
l’anno 2007 e ad euro 28.300.000 a decorrere dall’anno 2008, si provvede:

a) per l’anno 2007, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero;

b) a decorrere dal 2008, mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere
a) e b).

Art. 39-quater. - (Modifiche all’articolo 1, comma 188, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, in materia di esenzione contributiva per esibi-

zioni musicali in spettacoli di intrattenimento) – 1. All’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, al comma 188, primo periodo, le parole
da: ’’in spettacoli musicali’’ fino a: ’’l’importo di 5.000 euro’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’musicali dal vivo in spettacoli o in manifestazioni di
intrattenimento o in celebrazioni di tradizioni popolari e folkloristiche ef-
fettuate da giovani fino a diciotto anni, da studenti fino a venticinque anni,
da soggetti titolari di pensione di età superiore a sessantacinque anni e da
coloro che svolgono una attività lavorativa per la quale sono già tenuti al
versamento dei contributi ai fini della previdenza obbligatoria ad una ge-
stione diversa da quella per i lavoratori dello spettacolo, gli adempimenti
di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e successive modificazioni,
sono richiesti solo per la parte della retribuzione annua lorda percepita
per tali esibizioni che supera l’importo di 5.000 euro’’.
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Art. 39-quinquies. - (Disposizioni in materia di determinazione del

tasso di cambio ai fini fiscali per i residenti a Campione d’Italia) – 1.
Il comma 28 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è abro-
gato».

All’articolo 40:

al comma 1, le parole: «dall’attuale concessione» sono sostituite

dalle seguenti: «dall’attuale concessionario»;

al comma 3, dopo la parola: «stabilisce» sono inserite le seguenti:

«, sentite le organizzazioni rappresentative dei dipendenti dell’Ammini-
strazione e le associazioni di categoria dei soggetti titolari di concessione
alla rivendita di generi di monopolio,»;

al comma 5, nel primo periodo, le parole: «ordinamento vigente,»
sono sostituite dalle seguenti: «ordinamento vigente» e, nel terzo periodo,
le parole da: «e può essere» fino alla fine del comma sono soppresse;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. I decreti del Ministro dell’economia e delle finanze previsti ai
commi 3, 4 e 5 sono adottati sentite le competenti Commissioni parlamen-
tari. Il Ministro invia periodicamente una relazione al Parlamento sul pro-
cesso di trasformazione dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato.»;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con propri decreti,
definisce, relativamente al gioco a distanza:

a) per i giochi, concorsi e scommesse il cui esercizio è affidato in
concessione a più concessionari, i requisiti minimi richiesti ai soggetti af-
fidatari di concessioni per l’esercizio dei giochi e per la raccolta dei giochi
stessi;

b) per i giochi, concorsi e scommesse il cui esercizio è affidato in
concessione a un solo concessionario, i requisiti minimi richiesti ai sog-
getti abilitati alla loro raccolta;

c) le modalità per la partecipazione al gioco da parte dei consuma-
tori.

6-ter. I provvedimenti di cui al comma 6-bis sono definiti in confor-
mità ai seguenti princı̀pi e criteri:

a) tutela del consumatore;

b) tutela della concorrenza, anche ai sensi dell’articolo 49 del Trat-
tato istitutivo della Comunità europea, nel rispetto della tutela del consu-
matore e della difesa dell’ordine e della sicurezza pubblica, perseguite in
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ossequio ai princı̀pi di necessità, di proporzionalità e di non discrimina-
zione tra soggetti italiani ed esteri;

c) rispetto dei diritti di esercizio e di raccolta di giochi, concorsi e
scommesse determinati dalle concessioni in essere;

d) esplicita abrogazione delle disposizioni, concernenti la regola-
zione dei requisiti minimi per l’esercizio e per la raccolta del gioco a di-
stanza nonché delle relative modalità di partecipazione, in contrasto con
quelle definite dai provvedimenti di cui al comma 6-bis;

e) pluralità dei soggetti raccoglitori del gioco, anche relativamente
ai giochi il cui esercizio è affidato in concessione ad un unico soggetto;

f) obbligo della nominatività del gioco a distanza;
g) esercizio della promozione e della pubblicità dei prodotti di

gioco, nel rispetto dei princı̀pi di tutela dei minori, dell’ordine pubblico
e del gioco responsabile.

6-quater. I requisiti minimi richiesti ai concessionari unici affidatari
dell’esercizio dei giochi, concorsi e scommesse sono definiti dalle speci-
fiche convenzioni di concessione.

6-quinquies. La regolazione dei singoli giochi esercitati a distanza è
definita con specifici decreti direttoriali.

6-sexies. All’articolo 1, comma 287, lettera i), della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, ed all’articolo 38, comma 4, lettera i), del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, le parole: ’’, previo versamento di un corrispettivo non in-
feriore a euro duecentomila’’ sono soppresse. Il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato defini-
sce, in conformità con i princı̀pi di tutela della concorrenza e di non di-
scriminazione dei soggetti titolari delle concessioni in essere, l’importo
del corrispettivo a carico dei soggetti che intendono acquisire il diritto
del gioco a distanza, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della convenzione
per l’affidamento in concessione dei giochi pubblici, di cui al decreto del
direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
in data 28 agosto 2006, adottata ai sensi dell’articolo 38, commi 2 e 4,
del predetto decreto-legge».

All’articolo 41, al comma 1, le parole: «150 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «100 milioni».

All’articolo 42:

al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
con proprio decreto emanato d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, stabilisce i criteri per il riparto, tra le regioni interessate, delle
risorse di cui al presente comma»;
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dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi as-
sicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata, per l’anno 2007, della somma di euro 30
milioni. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo
delle disponibilità del fondo per le crisi del mercato agricolo, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1072, della citata legge n. 296 del 2006.

2-ter. La disciplina del risarcimento diretto, prevista dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, n. 254,
non si applica ai sinistri che coinvolgono le macchine agricole, come de-
finite dall’articolo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni.»;

nella rubrica, sono aggiunte, in fine, le parole: «Disposizioni con-
cernenti il risarcimento dei danni derivanti da sinistri che coinvolgono
macchine agricole».

Dopo l’articolo 42 sono inseriti i seguenti:

«Art. 42-bis. - (Fabbricati rurali) – 1. In attuazione delle disposizioni
recate dal comma 339, lettera b), dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:

’’a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione:

1) dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto
reale sul terreno per esigenze connesse all’attività agricola svolta;

2) dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro
titolo idoneo conduce il terreno a cui l’immobile è asservito;

3) dai familiari conviventi a carico dei soggetti di cui ai numeri
1) e 2) risultanti dalle certificazioni anagrafiche; da coadiuvanti iscritti
come tali a fini previdenziali;

4) da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a se-
guito di attività svolta in agricoltura;

5) da uno dei soci o amministratori delle società agricole di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, aventi la qua-
lifica di imprenditore agricolo professionale;

a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) della lettera a) del pre-
sente comma devono rivestire la qualifica di imprenditore agricolo ed es-
sere iscritti nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580’’;

b) al comma 3, la lettera b) è abrogata;
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c) il comma 3-bis è sostituito dai seguenti:

’’3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di
cui all’articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle
scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli animali;

e) all’agriturismo;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’a-
zienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo
di giornate lavorative superiore a cento, assunti in conformità alla norma-
tiva vigente in materia di collocamento;

g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna;

h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizza-
zione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da
cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228;

l) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso.

3-ter. Le porzioni di immobili di cui al comma 3-bis, destinate ad
abitazione, sono censite in catasto, autonomamente, in una delle categorie
del gruppo A’’.

Art. 42-ter. (Modifica dell’articolo 1193 del codice della naviga-
zione) – 1. All’articolo 1193 del codice della navigazione, dopo il primo
comma è inserito il seguente:

’’La sanzione di cui al primo comma è ridotta a 100 euro nel caso in
cui il comandante di una nave da pesca esibisca all’autorità che ha conte-
stato l’infrazione i documenti di bordo regolarmente tenuti ed aggiornati
entro quarantotto ore dall’accertamento della violazione di cui al primo
comma’’».

All’articolo 44:

al comma 1, le parole: «Ai soggetti passivi» sono sostituite dalle

seguenti: «In attesa dell’introduzione di una disciplina organica delle mi-
sure fiscali volte ad assicurare il riconoscimento di un’imposta negativa in
favore dei contribuenti a basso reddito, ai soggetti passivi», le parole:
«una somma» sono sostituite dalle seguenti: «una detrazione fiscale» ed

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fermo quanto previsto al comma
2, la misura di sostegno di cui al presente comma non spetta a coloro che,
nell’anno 2006, risultano fiscalmente a carico di altri soggetti.»;
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al comma 2, nel primo periodo, le parole: «un’ulteriore somma»
sono sostituite dalle seguenti: «un’ulteriore detrazione fiscale» e, nel se-
condo periodo, le parole: «la somma» sono sostituite dalle seguenti: «la
detrazione fiscale»;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nel rispetto del limite di spesa fissato dal comma 3, le categorie
dei soggetti aventi diritto, con riferimento ai titolari di redditi da lavoro e
da pensione, le modalità di erogazione delle somme di cui ai commi 1 e 2
nonché le altre disposizioni necessarie per l’attuazione del presente arti-
colo sono stabilite con il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 8 novembre 2007»;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. La misura di sostegno di cui ai commi 1 e 2 non spetta ai
soggetti il cui reddito complessivo, nell’anno 2006, sia stato superiore a
50.000 euro.

4-ter. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 1-ter, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ’’La detrazione
è ammessa a condizione che la stipula del contratto di mutuo da parte del
soggetto possessore a titolo di proprietà o altro diritto reale dell’unità im-
mobiliare avvenga nei sei mesi antecedenti, ovvero nei diciotto mesi suc-
cessivi all’inizio dei lavori di costruzione’’».

All’articolo 45, al comma 2, le parole: «legge 23 dicembre 2000,
n. 388» sono sostituite dalle seguenti: «legge 8 novembre 2000, n. 328».

All’articolo 46, al comma 1, primo periodo, le parole da: «giudi-
zio» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «valutazione
dell’impatto ambientale ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152».

Dopo l’articolo 46 sono inseriti i seguenti:

«Art. 46-bis. - (Disposizioni in materia di concorrenza e qualità dei

servizi essenziali nel settore della distribuzione del gas) – 1. Al fine di
garantire al settore della distribuzione di gas naturale maggiore concor-
renza e livelli minimi di qualità dei servizi essenziali, i Ministri dello svi-
luppo economico e per gli affari regionali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza unificata e su parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, individuano entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto i criteri di gara e di valutazione del-
l’offerta per l’affidamento del servizio di distribuzione di gas previsto dal-
l’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
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tenendo conto in maniera adeguata, oltre che delle condizioni economiche
offerte, e in particolare di quelle a vantaggio dei consumatori, degli stan-
dard qualitativi e di sicurezza del servizio, dei piani di investimento e di
sviluppo delle reti e degli impianti.

2. I Ministri dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le
autonomie locali, su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e
sentita la Conferenza unificata, determinano gli ambiti territoriali minimi
per lo svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio di distribu-
zione del gas, a partire da quelli tariffari, secondo l’identificazione di ba-
cini ottimali di utenza, in base a criteri di efficienza e riduzione dei costi,
e determinano misure per l’incentivazione delle relative operazioni di ag-
gregazione.

3. Al fine di incentivare le operazioni di aggregazione di cui al
comma 2, i termini del 31 dicembre 2007 e del 31 dicembre 2009 stabiliti
dall’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, sono
prorogati di due anni.

4. A decorrere dal 10 gennaio 2008, i comuni interessati dalle nuove
scadenze di cui al comma 3 possono incrementare il canone delle conces-
sioni di distribuzione, solo ove minore e limitatamente al periodo di pro-
roga, fino al 10 per cento del vincolo sui ricavi di distribuzione di cui alla
delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 237 del 28 dicem-
bre 2000, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 4 del 5 gennaio 2001, e successive modificazioni, destinando priorita-
riamente le risorse aggiuntive all’attivazione di meccanismi di tutela rela-
tivi ai costi dei consumi di gas da parte delle fasce deboli di utenti.

Art. 46-ter. - (Sostegno all’imprenditoria femminile) – 1. Al comma
848 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ’’Nel caso in cui si adottino misure per sostenere
la creazione di nuove imprese femminili e il consolidamento aziendale di
piccole e medie imprese femminili, il decreto che fissa i criteri di inter-
vento è adottato dal Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro per i diritti e le pari opportunità’’.

Art. 46-quater. - (Pesca e vittime del mare) – 1. Il recupero degli
aiuti erogati ai sensi del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 561, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1994, n. 655, dichiarati
incompatibili con il mercato comune con decisione della Commissione eu-
ropea del 28 luglio 1999, nonché di quelli erogati ai sensi del decreto-
legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 maggio 1995, n. 206, nonché ai sensi del decreto-legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30, dichiarati incompatibili con il mercato comune con decisione
2000/394/CE della Commissione, del 25 novembre 1999, è fissato in quat-
tordici rate annuali, fino alla concorrenza del complessivo ammontare
delle somme effettivamente percepite e degli interessi legali maturati.
Le amministrazioni preposte al recupero degli aiuti suddetti, entro novanta
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giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, stabiliscono con propri provvedimenti le modalità attuative
per la restituzione delle somme.

2. A carico del fondo di cui all’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, si provvede a liquidare le richieste di indennizzo re-
lative agli eventi verificatisi nel triennio 2002-2004, relativamente alle
istanze presentate anteriormente alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, nei limiti della somma di 500.000
euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione,
per l’anno 2008, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma
3-ter, del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

Art. 46-quinquies. – (Disposizioni per favorire la produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili). – 1. Al fine di favorire la produzione di
energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili, qualora la connessione
alla rete elettrica possa essere effettuata con l’utilizzo di infrastrutture di
proprietà di un produttore, quest’ultimo è tenuto a condividere, quando
tecnicamente fattibile, le sue infrastrutture con il produttore richiedente.
A tal fine, il richiedente corrisponde un contributo in misura proporzionale
per l’utilizzo dell’infrastruttura medesima».

All’articolo 47, al comma 1:

nell’alinea, le parole: «8.321 milioni di euro per l’anno 2007, 5,4
milioni di euro per l’anno 2008 e 11,3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «8.407 milioni di euro per
l’anno 2007, 9,02 milioni di euro per l’anno 2008 e 16,9 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009»;

nella lettera a), le parole: «quanto a 1.300 milioni» sono sostituite

dalle seguenti: «quanto a 1.320 milioni», dopo la parola: «inclusa» sono
inserite le seguenti: «per 1.300 milioni», le parole: «e quanto» sono sosti-

tuite dalla seguente: «quanto» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«e quanto a 5 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2007, parzialmente utilizzando quanto ad euro 1 milione l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle finanze e quanto ad euro 4 mi-
lioni l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri»;

dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

«b-bis) quanto a euro 5 milioni per l’anno 2007, euro 3,62 milioni
per l’anno 2008 ed euro 5,6 milioni a decorrere dall’anno 2009, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
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corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utiliz-
zando per l’anno 2007 l’accantonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’anno 2008 l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca e per l’anno 2009, quanto a euro 3,6
milioni, l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ri-
cerca e, quanto a euro 2 milioni, l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale;

b-ter) quanto a 56 milioni di euro per l’anno 2007, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste, di cui
all’articolo 9 della legge 5 agosto 1978, n. 468».

ARTICOLI DECRETO-LEGGE

Articolo 1.

(Destinazione maggiori entrate)

1. Le maggiori entrate tributarie nette rispetto alle previsioni definite
con il Documento di programmazione economico-finanziaria 2008-2011
per l’anno 2007, pari a 5.978 milioni di euro, ulteriori rispetto a quelle
incluse nel provvedimento previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e utilizzate a copertura del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, sono destinate, per lo stesso anno, alla realizzazione degli obiettivi
di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni e dei saldi di fi-
nanza pubblica a legislazione vigente, definiti dal predetto Documento
di programmazione economico-finanziaria e dalla relativa Nota di aggior-
namento.

2. Gli obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1 includono gli effetti finanziari degli interventi di-
sposti con il presente decreto, ivi comprese le misure di sviluppo ed equità
sociale di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Articolo 2.

(Imprese pubbliche)

1. Per la prosecuzione delle opere in corso sulla rete tradizionale del-
l’infrastruttura ferroviaria, previste dal contratto di programma 2007-2011
parte investimenti stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e la Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a., è autorizzato un contributo di 800 milioni di
euro per l’anno 2007.
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2. Per assicurare, per il periodo di vigenza del contratto di cui al

comma 1, la continuità nell’attività di manutenzione straordinaria sulla

rete tradizionale dell’infrastruttura ferroviaria, come indicato nella delibera

CIPE n. 63 in data 20 luglio 2007, è autorizzato per l’anno 2007 un ul-

teriore contributo di 235 milioni di euro.

3. È autorizzata la spesa di 215 milioni di euro da utilizzare nel 2007

per i progetti ricompresi nel piano di investimenti allegato al Contratto di

programma 2007 stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e da ANAS

S.p.A.

Articolo 3.

(Semplificazione delle procedure di utilizzo degli stanziamenti

di cui all’elenco 1 annesso alla legge finanziaria 2007)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 758, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al

fine di garantire la tempestiva attivazione del finanziamento in corso

d’anno degli interventi previsti nel predetto elenco 1, è consentito, per

l’anno 2007, l’utilizzo di una parte delle quote accantonate per ciascun in-

tervento, nel limite di importi corrispondenti a effetti in termini di indebi-

tamento netto pari all’ottanta per cento di quelli determinati nel medesimo

elenco 1. Per gli anni 2008 e 2009 è consentito l’utilizzo di una parte delle

quote accantonate per ciascun intervento, nel limite di importi corrispon-

denti a effetti in termini di indebitamento netto pari al settanta per cento

di quelli determinati nel medesimo elenco 1.»;

b) al comma 759 è soppressa la parola: «trimestralmente»;

c) al comma 762 le parole: «per gli importi accertati ai sensi del

comma 759» sono sostituite dalle seguenti: «secondo quanto previsto dai

commi 758 e 759».

2. Il comma 2 dell’articolo 13 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è sosti-

tuito dal seguente:

«2. Le anticipazioni di cui al comma 1 sono estinte a valere sulla

quota delle somme stanziate sui pertinenti capitoli di bilancio indicata al-

l’articolo 1, comma 758, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, preventivamente rispetto agli utilizzi cui sono destinati gli stanzia-

menti stessi.».
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Articolo 4.

(Commissariamento di regioni inadempienti)

1. Qualora nel procedimento di verifica e monitoraggio dei singoli
Piani di rientro, effettuato dal Tavolo di verifica degli adempimenti e
dal Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza,
di cui rispettivamente agli articoli 12 e 9 dell’Intesa Stato-regioni del 23
marzo 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2005, con le modalità previste dagli accordi sottoscritti ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, si prefiguri il mancato rispetto da parte della regione degli
adempimenti previsti dai medesimi Piani, in relazione alla realizzabilità
degli equilibri finanziari nella dimensione e nei tempi ivi programmati,
in funzione degli interventi di risanamento, riequilibrio economico-finan-
ziario e di riorganizzazione del sistema sanitario regionale, anche sotto
il profilo amministrativo e contabile, tali da mettere in pericolo la tutela
dell’unità economica e dei livelli essenziali delle prestazioni, ferme re-
stando le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 796, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Presidente del Consiglio dei Ministri,
con la procedura di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno
2003, n. 131, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute, sentito il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie locali, diffida la regione ad adottare entro quindici
giorni tutti gli atti normativi, amministrativi, organizzativi e gestionali ido-
nei a garantire il conseguimento degli obiettivi previsti nel Piano.

2. Ove la regione non adempia alla diffida di cui al comma 1, ovvero
gli atti e le azioni posti in essere, valutati dai predetti Tavolo e Comitato,
risultino inidonei o insufficienti al raggiungimento degli obiettivi program-
mati, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, sentito il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie locali, nomina un commissario ad

acta per l’intero periodo di vigenza del singolo Piano di rientro. Gli even-
tuali oneri derivanti dalla nomina del commissario ad acta sono a carico
della regione interessata.

Articolo 5.

(Misure di governo della spesa e di sviluppo del settore farmaceutico)

1. A decorrere dall’anno 2008 l’onere a carico del SSN per l’assi-
stenza farmaceutica territoriale, comprensiva sia della spesa dei farmaci
erogati sulla base della disciplina convenzionale, al lordo delle quote di
partecipazione alla spesa a carico degli assistiti, sia della distribuzione di-
retta, inclusa la distribuzione per conto e la distribuzione in dimissione
ospedaliera, non può superare a livello nazionale ed in ogni singola re-
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gione il tetto del 14,4 per cento del finanziamento cui concorre ordinaria-
mente lo Stato, comprensivo delle risorse vincolate di spettanza regionale
e al netto delle somme erogate per il finanziamento di attività non rendi-
contate dalle Aziende sanitarie. Il valore assoluto dell’onere a carico del
SSN per la predetta assistenza farmaceutica, sia a livello nazionale che
in ogni singola regione è annualmente determinato dal Ministero della sa-
lute, entro il 15 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento,
sulla base del riparto delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale deliberato dal CIPE, ovvero, in sua assenza, sulla base della
proposta di riparto del Ministro della salute, da formulare entro il 15 otto-
bre. Entro 15 giorni dalla fine di ciascun mese, le regioni trasmettono al-
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze i dati della distribuzione diretta,
come definita dal presente comma, per singola specialità medicinale, rela-
tivi al mese precedente, secondo le specifiche tecniche definite dal decreto
del Ministro della salute in data 31 luglio 2007, concernente l’istituzione
del flusso informativo delle prestazioni farmaceutiche effettuate in distri-
buzione diretta. Il rispetto da parte delle regioni di quanto disposto dal
presente comma costituisce adempimento ai fini dell’accesso al finanzia-
mento integrativo a carico dello Stato. Nelle more della concreta e com-
pleta attivazione del flusso informativo della distribuzione diretta, alle re-
gioni che non hanno fornito i dati viene attribuita, ai fini della determina-
zione del tetto e della definizione dei budget di cui al comma 2, in via
transitoria e salvo successivo conguaglio, una spesa per distribuzione di-
retta pari al 40 per cento della spesa complessiva per l’assistenza farma-
ceutica non convenzionata rilevata dal flusso informativo del nuovo si-
stema informativo sanitario.

2. A decorrere dall’anno 2008 è avviato il nuovo sistema di regola-
zione della spesa dei farmaci a carico del Servizio sanitario nazionale, che
è cosı̀ disciplinato:

a) il sistema nel rispetto dei vincoli di spesa di cui al comma 1, è
basato sulla attribuzione da parte dell’AIFA, a ciascuna Azienda titolare di
autorizzazioni all’immissione in commercio di farmaci (AIC), entro il 15
gennaio di ogni anno, di un budget annuale calcolato sulla base dei volumi
e dei prezzi degli ultimi dodici mesi per i quali sono disponibili i dati, di-
stintamente per i farmaci equivalenti e per i farmaci ancora coperti da bre-
vetto. Dal calcolo di cui al precedente periodo viene detratto, ai fini del-
l’attribuzione del budget, l’ammontare delle somme restituite al Servizio
sanitario nazionale per effetto dell’articolo 1, comma 796, lettera g), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del comma 3. Viene detratto, altresı̀, il
valore della minore spesa prevedibilmente conseguibile nell’anno per il
quale è effettuata l’attribuzione del budget, a seguito delle decadenze di
brevetti in possesso dell’azienda presa in considerazione; tale valore è cal-
colato sulla base dei dati dell’anno precedente. Ai fini della definizione
dei budget l’AIFA utilizza anche il 60 per cento delle risorse incrementali
derivanti dall’eventuale aumento del tetto di spesa rispetto all’anno prece-
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dente e di quelle rese disponibili dalla riduzione di spesa complessiva pre-
vista per effetto delle decadenze di brevetto che avvengono nell’anno per
il quale è effettuata l’attribuzione del budget. Un ulteriore 20 per cento
delle risorse incrementali, come sopra definite, costituisce un fondo ag-
giuntivo per la spesa dei farmaci innovativi che saranno autorizzati nel
corso dell’anno, mentre il restante 20 per cento costituisce un fondo di ga-
ranzia per esigenze allocative in corso d’anno. Il possesso, da parte di un
farmaco, del requisito della innovatività è riconosciuto dall’AIFA, sentito
il parere formulato dalla Commissione consultiva tecnico-scientifica isti-
tuita presso la stessa Agenzia, e ha validità per 36 mesi agli effetti del pre-
sente articolo, fatta salva la possibilità dell’AIFA di rivalutare l’innovati-
vità sulla base di nuovi elementi tecnico-scientifici resisi disponibili;

b) la somma dei budget di ciascuna Azienda, incrementata del
fondo aggiuntivo per la spesa dei farmaci innovativi di cui alla lettera
a), nonché dell’ulteriore quota del 20 per cento prevista dallo stesso
comma, deve risultare uguale all’onere a carico del SSN per l’assistenza
farmaceutica a livello nazionale, come determinato al comma 1;

c) in fase di prima applicazione della disposizione di cui alla let-
tera a) e nelle more della concreta e completa attivazione dei flussi infor-
mativi, l’AIFA, partendo dai prezzi in vigore al 10 gennaio 2007 risultanti
dalle misure di contenimento della spesa farmaceutica di cui all’articolo 1,
comma 796, lettera f), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, attribuisce a
ciascuna Azienda titolare di AIC, entro il 31 gennaio 2008, un budget
provvisorio sulla base delle regole di attribuzione del budget definite dalla
stessa lettera a). Il budget definitivo viene attribuito a ciascuna Azienda
entro il 30 settembre 2008 alla luce dei dati sulla distribuzione diretta for-
niti dalle regioni ai sensi del citato decreto del Ministro della salute in
data 31 luglio 2007. In assenza di tali dati, ad ogni Azienda viene attri-
buito un valore di spesa per la distribuzione diretta proporzionale all’inci-
denza dei farmaci di PHT di cui alla determinazione AIFA del 29 ottobre
2004, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259
del 4 novembre 2004;

d) l’AIFA effettua il monitoraggio mensile dei dati di spesa farma-
ceutica e comunica le relative risultanze al Ministero della salute ed al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con la medesima cadenza. L’AIFA
verifica al 31 maggio, al 30 settembre e al 31 dicembre di ogni anno l’e-
ventuale superamento a livello nazionale del tetto di spesa di cui al
comma 1, calcolato sulla base dei dati dell’Osservatorio nazionale dell’im-
piego dei medicinali, disciplinato dall’articolo 68 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e dall’articolo 18 del decreto del Ministro della salute 20
settembre 2004, n. 245, nonché sulla base dei dati delle regioni concer-
nenti la distribuzione diretta di cui al medesimo comma 1;

e) qualora i valori di spesa verificati al 31 maggio di ogni anno
superino la somma, rapportata ai primi 5 mesi dell’anno, dei budget azien-
dali, con gli incrementi di cui alla lettera b), si dà luogo al ripiano dello
sforamento determinato nel predetto arco temporale, secondo le regole de-
finite al comma 3. Qualora i valori di spesa verificati al 30 settembre di
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ogni anno superino la somma, rapportata ai primi 9 mesi dell’anno, dei
budget aziendali, con gli incrementi di cui alla predetta lettera b), si dà
luogo al ripiano dello sforamento stimato del periodo 10 giugno-31 dicem-
bre, salvo conguaglio determinato sulla base della rilevazione del 31 di-
cembre, secondo le regole definite al comma 3. La predetta stima tiene
conto della variabilità dei consumi nel corso dell’anno.

3. Le regole per il ripiano dello sforamento sono cosı̀ definite:

a) l’intero sforamento è ripartito a lordo IVA tra aziende farma-
ceutiche, grossisti e farmacisti in misura proporzionale alle relative quote
di spettanza sui prezzi dei medicinali, tenendo conto dell’incidenza della
distribuzione diretta sulla spesa complessiva. L’entità del ripiano è calco-
lata, per ogni singola azienda, in proporzione al superamento del budget
attribuito di cui al comma 2, lettera b). Al fine di favorire lo sviluppo e
la disponibilità dei farmaci innovativi la quota dello sforamento imputa-
bile al superamento, da parte di tali farmaci, del fondo aggiuntivo di
cui alla citata lettera b) del comma 2 è ripartita, ai fini del ripiano, al
lordo IVA, tra tutte le aziende titolari di AIC in proporzione dei rispettivi
fatturati relativi ai medicinali non innovativi coperti da brevetto;

b) la quota di ripiano determinata a seguito della verifica al 31
maggio, è comunicata dall’AIFA a ciascuna Azienda entro il 15 luglio.
La quota di ripiano determinata a seguito della verifica al 30 settembre
è comunicata dall’AIFA a ciascuna Azienda entro il 15 novembre. Le
Aziende effettuano il ripiano entro 15 giorni dalla comunicazione del-
l’AIFA, dandone contestuale comunicazione all’AIFA e ai Ministeri del-
l’economia e delle finanze e della salute;

c) ai fini del ripiano, per le aziende farmaceutiche si applica il si-
stema di cui all’articolo 1, comma 796, lettera g), della legge 27 dicembre
2006, n. 296; per la quota a carico dei grossisti e dei farmacisti, l’AIFA
ridetermina, per i sei mesi successivi, le relative quote di spettanza sul
prezzo di vendita dei medicinali e il corrispondente incremento della per-
centuale di sconto a favore del SSn. Le aziende farmaceutiche versano gli
importi dovuti, entro i termini previsti dalla lettera b) del presente comma,
direttamente alle regioni dove si è verificato lo sforamento in proporzione
al superamento del tetto di spesa regionale;

d) la mancata integrale corresponsione a tutte le regioni interes-
sate, da parte delle aziende, di quanto dovuto nei termini perentori previ-
sti, comporta la riduzione dei prezzi dei farmaci ancora coperti da bre-
vetto, in misura tale da coprire l’importo corrispondente, incrementato
del 20 per cento, nei successivi sei mesi.

4. Entro il 1º dicembre di ogni anno l’AIFA elabora la stima della
spesa farmaceutica, cosı̀ come definita al comma 1, relativa all’anno suc-
cessivo distintamente per ciascuna regione e la comunica alle medesime
regioni. Le regioni che, secondo le stime comunicate dall’AIFA, superano
il tetto di spesa regionale prefissato, di cui al comma 1, sono tenute ad
adottare misure di contenimento della spesa, ivi inclusa la distribuzione
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diretta, per un ammontare pari almeno al 30 per cento dello sforamento e
dette misure costituiscono adempimento regionale ai fini dell’accesso al
finanziamento integrativo a carico dello Stato. Le regioni utilizzano even-
tuali entrate da compartecipazioni alla spesa a carico degli assistiti a
scomputo dell’ammontare delle misure a proprio carico.

5. A decorrere dall’anno 2008 la spesa farmaceutica ospedaliera cosı̀
come rilevata dai modelli CE, al netto della distribuzione diretta come de-
finita al comma 1, non può superare a livello di ogni singola regione la
misura percentuale del 2 per cento del finanziamento cui concorre ordina-
riamente lo Stato, inclusi gli obiettivi di piano e le risorse vincolate di
spettanza regionale e al netto delle somme erogate per il finanziamento
di attività non rendicontate dalle Aziende sanitarie. L’eventuale sfora-
mento di detto valore è recuperato interamente a carico della regione at-
traverso misure di contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera o di
voci equivalenti della spesa ospedaliera non farmaceutica o di altre voci
del Servizio sanitario regionale o con misure di copertura a carico di altre
voci del bilancio regionale. Non è tenuta al ripiano la regione che abbia
fatto registrare un equilibrio economico complessivo.

Articolo 6.

(Sistema Alta Velocità/Alta Capacità Rete transeuropea di trasporto)

1. Ai fini della realizzazione delle tratte del Sistema «Alta Velocità/
Alta Capacità» ricompreso nella Rete transeuropea di trasporto (TEN-T),
come definita dalla decisione 2004/884/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2004, con delibera del CIPE, su proposta
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con i Ministri dei trasporti
e dell’economia e delle finanze, viene determinato l’ammontare della
quota del canone di utilizzo della infrastruttura ferroviaria, di cui al de-
creto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 21 marzo
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 21 aprile 2000, e suc-
cessive modificazioni, che concorre alla copertura dei costi d’investimento
del suddetto Sistema fino alla copertura completa del costo dell’opera; con
lo stesso provvedimento sono definiti i criteri e le modalità attuative.

Articolo 7.

(Contributi al trasporto metropolitano delle grandi città)

1. Per l’anno 2007, è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per
la prosecuzione delle spese di investimento finalizzate alla linea «C» della
metropolitana della città di Roma.

2. Per l’anno 2007, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per
spese di investimento relative al sistema metropolitano urbano e regionale
di Napoli.
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3. Per la realizzazione di investimenti relativi al sistema ferroviario
metropolitano di Milano è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro
per l’anno 2007, quale cofinanziamento delle politiche a favore del tra-
sporto pubblico.

4. Le somme di cui ai commi 2 e 3 sono da considerarsi in deroga al
patto di stabilità interno, sia in termini di competenza che di cassa, a con-
dizione che siano utilizzate entro il 31 dicembre 2007.

Articolo 8.

(Interventi per il trasferimento modale da e per la Sicilia

e per il miglioramento del trasporto pubblico in Calabria
e nello Stretto di Messina)

1. Al fine del potenziamento del trasporto merci marittimo da e per
la Sicilia, anche con riferimento alle merci pericolose, per la realizzazione
di interventi di adeguamento dei servizi nei porti calabresi e siciliani e i
relativi collegamenti intermodali, per il miglioramento della sicurezza,
nonché per la promozione ed informazione dei servizi è autorizzata altresı̀
la spesa di 12 milioni di euro per l’anno 2007.

2. Per la realizzazione di interventi e servizi di messa in sicurezza
della viabilità statale, tra i quali semaforizzazione, attraversamenti pedo-
nali, pannelli informatizzati, della Calabria e della Sicilia direttamente in-
teressata dall’emergenza è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per
l’anno 2007.

3. Al fine del potenziamento del trasporto ferroviario pendolare sulla
tratta Rosarno – Reggio Calabria – Melito Porto Salvo e del collegamento
ferroviario con l’aeroporto, da realizzarsi in ragione dell’urgenza con le
procedure di cui all’articolo 57, comma 2, ovvero di cui all’articolo
221, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è autorizzata
la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2007 per la realizzazione di in-
vestimenti per il materiale rotabile, la riqualificazione integrata delle sta-
zioni e per interventi di integrazione e scambio modale.

4. Per potenziare il trasporto marittimo passeggeri nello Stretto di
Messina è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per il 2007 per l’ac-
quisto o il noleggio di navi, l’adeguamento e il potenziamento dei pontili
e dei relativi servizi, il collegamento veloce dell’aeroporto di Reggio Ca-
labria con Messina ed altri eventuali scali, nonché per la introduzione di
agevolazioni tariffarie nel periodo dell’emergenza e la istituzione del si-
stema informativo dei servizi di mobilità nello Stretto.

5. Gli interventi e la ripartizione delle relative risorse di cui ai commi
da 1 a 4 sono definiti con decreti del Ministro dei trasporti.

6. Al fine dell’adeguamento e della stipula dei contratti di servizio
per l’adeguamento dei collegamenti marittimi tra le città di Messina, Reg-
gio Calabria e Villa San Giovanni, è assegnato alla regione Calabria e alla
Regione siciliana un contributo annuo di 1 milione di euro per il 2007, da
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ripartirsi con decreto del Ministro dei trasporti, sentite le regioni interes-
sate.

7. È istituita, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, l’area di
sicurezza della navigazione dello Stretto di Messina, individuata con de-
creto del Ministro dei trasporti, alla quale è preposta, in deroga agli arti-
coli 16 e 17 del codice della navigazione e all’articolo 14, comma 1-ter,
della legge 24 gennaio 1994, n. 84, l’Autorità marittima della navigazione
dello Stretto, con sede in Messina, con compiti inerenti al rilascio delle
autorizzazioni, concessioni ed ogni altro provvedimento in materia di sicu-
rezza della navigazione nell’area e negli ambiti portuali in essa compresi,
nonché la regolazione del servizi tecnico-nautici nell’intera area.

8. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 della legge 9 gennaio
2006, n. 13, come sostituito dall’articolo 1, comma 1046, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di 20 milioni di euro per l’anno 2007.

9. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 245, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è ridotta di 5 milioni di euro per l’anno
2007.

Articolo 9.

(Contratto di servizi pubblico con Trenitalia S.p.A.)

1. Nelle more della stipula dei nuovi contratti di servizio pubblico tra
il Ministero dei trasporti e Trenitalia S.p.A., l’ammontare delle somme da
corrispondere alla Società per gli anni 2006 e 2007 in relazione agli ob-
blighi di servizio pubblico nel settore dei trasporti per ferrovia, previsti
dalla vigente normativa comunitaria, è accertato, in via definitiva e senza
dare luogo a conguagli, in misura pari a quella complessivamente prevista
per gli stessi anni 2006 e 2007 dal bilancio di previsione dello Stato. Il
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a corrispondere
alla Società Trenitalia S.p.A. le somme spettanti.

2. Nelle more della rideterminazione dei criteri di ripartizione di cui
all’articolo 20, comma 7, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a corri-
spondere direttamente alla società Trenitalia S.p.A. le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 973, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Articolo 10.

(Disposizioni concernenti l’editoria)

1. Per i contributi relativi agli anni 2007 e 2008, previsti dall’articolo
3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8, 10 e 11, e dall’articolo 4 della legge
7 agosto 1990, n. 250, si applica una riduzione del 7 per cento del con-
tributo complessivo spettante a ciascun soggetto avente diritto ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni.
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2. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2007, ai fini della cor-

retta applicazione delle disposizioni contenute nel comma 454 dell’arti-

colo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e nel comma 1246 dell’ar-

ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il termine per la presenta-

zione dell’intera documentazione e di decadenza dal diritto alla percezione

dei contributi, indicato dal comma 461 dell’articolo 1 della legge 23 di-

cembre 2005, n. 266, per le imprese richiedenti i contributi di cui all’ar-

ticolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, è

fissato al 30 settembre successivo alla scadenza di presentazione della re-

lativa domanda di contributo.

3. La trasmissione dell’intera documentazione necessaria per la valu-

tazione del titolo d’accesso, la quantificazione del contributo e la sua ero-

gazione, entro il termine di cui al comma 2, per i contributi relativi al-

l’anno 2007 e di cui ai commi 454 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre

2005, n. 266, e 1246 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

per gli anni precedenti, costituisce onere nei confronti degli aventi diritto,

a pena di decadenza.

4. La regolarità contributiva previdenziale, relativa all’anno di riferi-

mento dei contributi previsti in favore delle imprese editoriali, radiofoni-

che e televisive, deve essere conseguita entro il termine di cui al comma

2, a pena di decadenza. Tale condizione si intende soddisfatta anche

quando le imprese abbiano pendente un ricorso giurisdizionale in materia

di contributi previdenziali, ovvero abbiano ottenuto una rateizzazione del

pagamento dei contributi ed abbiano regolarmente versato le rate scadute.

5. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, l’importo della com-

pensazione dovuta alla Società Poste Italiane S.p.A. a fronte dell’applica-

zione delle tariffe agevolate previste dal decreto-legge 24 dicembre 2003,

n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46,

è ridotto del 7 per cento relativamente agli importi annui relativi a cia-

scuna impresa;

6. La Società Poste Italiane S.p.A. è tenuta ad applicare la riduzione

dell’agevolazione tariffaria di cui al comma 5, operando gli eventuali con-

guagli nei confronti delle imprese interessate.

7. Ai fini dell’ammissione alle riduzioni tariffarie applicate alle spe-

dizioni di prodotti editoriali, ai sensi del decreto-legge 24 dicembre 2003,

n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46,

le pubblicazioni dedicate prevalentemente all’illustrazione di prodotti o

servizi contraddistinti da proprio marchio o altro elemento distintivo

sono equiparate ai giornali di pubblicità di cui all’articolo 2, comma 1,

lettera c), del medesimo decreto-legge n. 353 del 2003.

8. A decorrere dal 1º gennaio 2008, il possesso del requisito di am-

missione alle agevolazioni tariffarie, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera

a), del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, è richiesto e verificato per ogni

singolo numero delle pubblicazioni spedite.
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9. Per assicurare l’erogazione dei contributi diretti di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, relativi all’anno 2006, è autorizzata la spesa aggiun-
tiva di 50 milioni per l’esercizio finanziario 2007.

10. L’articolo 4 della legge 11 luglio 1998, n. 224, è abrogato.

Articolo 11.

(Estinzioni anticipate di prestiti)

1. Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a valere sul fondo or-
dinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, sono attribuiti, fino all’importo di 30 milioni di
euro annui, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari da parte
di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle pro-
vince che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi, penali o altri
oneri corrisposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle estinzioni an-
ticipate effettuate negli anni 2007, 2008 e 2009 e sulla base di una certi-
ficazione, le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro il
30 ottobre 2007. I contributi sono attribuiti fino alla concorrenza del com-
plessivo importo di 90 milioni di euro per il triennio 2007-2009.

Articolo 12.

(Sostegno all’adempimento dell’obbligo di istruzione)

1. Ai fini di supportare l’adempimento dell’obbligo di istruzione di
cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
autorizzata la spesa 150 milioni di euro per l’anno 2007. Con decreto
del Ministro della pubblica istruzione sono definiti i criteri e le modalità
per l’assegnazione delle predette risorse.

2. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 621, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applica limitatamente all’anno
2007.

Articolo 13.

(Disposizioni concernenti il sostegno ai progetti di ricerca e l’Agenzia

della formazione)

1. All’articolo 1, comma 873, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al fine di potenziare e rendere
immediatamente operativo il sostegno ai progetti di ricerca, si provvede
all’attuazione del presente comma, per il triennio 2008-2010, con decreto
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del Ministro dell’università e della ricerca, di natura non regolamentare,
da adottarsi entro il 30 novembre 2007.».

2. All’articolo 1, comma 580, terzo periodo della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: «a far tempo dal 15 giugno 2007» sono sostituite
dalle seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti
di cui al comma 585».

Articolo 14.

(Razionalizzazione dei servizi aggiuntivi - Beni culturali)

1. Al fine di assicurare efficienza ed efficacia nell’erogazione dei
servizi aggiuntivi di cui all’articolo 117 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni, strumentali alla migliore frui-
zione dei beni culturali, razionalizzando le risorse disponibili, l’affida-
mento dei servizi stessi avviene in forma integrata rispetto sia alle varie
tipologie indicate nel medesimo articolo 117 che ai diversi istituti e luoghi
della cultura, nei quali i servizi devono essere svolti, presenti nel territorio
di rispettiva competenza, da parte delle Direzioni regionali per i beni cul-
turali e paesaggistici e degli Istituti dotati di autonomia speciale del Mini-
stero per i beni e le attività culturali.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro per i beni e
le attività culturali, nel rispetto delle norme dell’ordinamento comunitario,
è disciplinata l’organizzazione dei servizi aggiuntivi sulla base dei principi
di cui al presente articolo, tra l’altro prevedendo che, in prima applica-
zione, l’affidamento integrato dei servizi avvenga, se necessario, anche
con termini iniziali differenziati, garantendo la naturale scadenza dei rap-
porti concessori in corso.

3. In attesa dell’entrata in vigore della disciplina sull’affidamento in-
tegrato dei servizi aggiuntivi di cui ai commi 1 e 2, i rapporti comunque
in atto relativi ai medesimi servizi restano efficaci fino alla loro naturale
scadenza, ovvero, se scaduti, fino all’aggiudicazione delle gare da bandirsi
entro il 28 febbraio 2008.

Articolo 15.

(Rinnovi contrattuali 2006-2007 - Autorizzazione di spesa)

1. Per fare fronte ai maggiori oneri contrattuali del biennio 2006-
2007 relativi all’anno 2007, derivanti dall’applicazione degli accordi ed
intese intervenute in materia di pubblico impiego nell’anno 2007, è auto-
rizzata, in aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, commi 546 e 549,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, una spesa massima di 1.000 milioni
di euro lordi, per la retrodatazione al 1º febbraio 2007 degli incrementi di
stipendio per i quali gli atti negoziali indicati nei commi 2 e 3 hanno pre-
visto decorrenze successive al 1º febbraio 2007.
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2. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione per il per-
sonale delle amministrazioni dello Stato destinatario di contratti collettivi
nazionali relativi al biennio 2006-2007 definitivamente sottoscritti entro il
1º dicembre 2007.

3. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresı̀ al personale
statale in regime di diritto pubblico per il quale, entro il termine del 1º
dicembre 2007, siano stati emanati i decreti di recepimento degli accordi
sindacali o dei provvedimenti di concertazione relativi al biennio 2006-
2007.

4. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche nei
confronti del personale dipendente dalle amministrazioni del settore pub-
blico non statale per il quale, entro il 1º dicembre 2007, siano stati sotto-
scritti definitivamente i contratti collettivi nazionali relativi al biennio
2006-2007.

5. Gli importi corrisposti ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 costituiscono
anticipazione dei benefici complessivi del biennio 2006-2007 da definire,
in sede contrattuale, dopo l’approvazione del disegno di legge finanziaria
per l’anno 2008.

Articolo 16.

(Disposizioni in materia di sistema digitale terrestre)

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, i produttori ovvero gli importatori di apparecchi televisivi sono
tenuti ad apporre sullo schermo e sull’imballaggio esterno degli apparec-
chi televisivi riceventi in sola tecnica analogica una etichetta delle dimen-
sioni non inferiori a cm 24x10 con la scritta: «questo televisore non è abi-
litato a ricevere autonomamente trasmissioni in tecnica digitale». Per gli
apparecchi già distribuiti ai rivenditori l’obbligo grava su questi ultimi.

2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, gli apparecchi televisivi venduti dalle aziende produttrici ai distribu-
tori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale in-
tegrano un sintonizzatore digitale per la ricezione dei servizi della televi-
sione digitale.

3. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, gli apparecchi televisivi venduti ai consumatori sul territorio nazio-
nale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione dei servizi della
televisione digitale.

4. All’articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge 23 gennaio 2001,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
come modificato dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006,
n. 51, le parole: «entro l’anno 2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro
l’anno 2012».
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Articolo 17.

(Somme da corrispondere a titolo di danno ambientale)

1. All’articolo 1, comma 868, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
le parole: «delle somme versate» sono sostituite dalle seguenti: «delle
somme da versare» e dopo le parole: «transattivi negli anni» è inserita
la seguente: «2001,».

Articolo 18.

(Adempimenti conseguenti ad impegni internazionali)

1. Per l’adempimento di impegni internazionali per la pace e lo svi-
luppo è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2007, da
destinare:

a) per 40 milioni di euro, alla costituzione di un Fondo italiano
per attività di mantenimento della pace in Africa «Peace Facility»;

b) per 130 milioni di euro, al versamento di una ulteriore quota del
contributo italiano a favore del Fondo globale per la lotta contro l’AIDS,
la tubercolosi e la malaria (Global Health Found);

c) per 100 milioni di euro, alla corresponsione di quota parte dei
contributi obbligatori dovuti all’Organizzazione delle Nazioni Unite per
le Forze di pace e per la Corte penale internazionale;

d) per 225 milioni di euro, all’erogazione di contributi volontari ad
organizzazioni umanitarie operanti a favore dei Paesi in via di sviluppo, di
cui alla legge 3 gennaio 1981, n. 7, e alla legge 26 febbraio 1987, n. 49;

e) per 5 milioni di euro, al completamento delle attività di assi-
stenza per la distruzione delle armi chimiche in Russia, di cui alla legge
19 luglio 2004, n. 196.

2. Per la partecipazione dell’Italia a banche e fondi di sviluppo inter-
nazionali per aiuti finanziari ai Paesi in via di sviluppo, è autorizzata la
spesa di 410 milioni di euro, per l’anno 2007, da ripartire con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

Articolo 19.

(Misure in materia di pagamenti della P.A.)

1. Al comma 1 dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, introdotto dal comma 9 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: «Le amministrazioni pubbliche» sono sostituite dalle
seguenti: «A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di
cui al comma 2, le amministrazioni pubbliche»;

b) le parole: «e le società a prevalente partecipazione pubblica,»
sono soppresse;

c) dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente:

«2-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’importo di cui al comma 1 può essere aumen-
tato, in misura comunque non superiore al doppio, ovvero diminuito.».

Articolo 20.

(5 per mille)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 337, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è integrata di 150 milioni di euro per
l’anno 2007.

Articolo 21.

(Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica)

1. Nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio
2007, n. 9, al fine di garantire il passaggio da casa a casa delle categorie
sociali ivi indicate e di ampliare l’offerta di alloggi in locazione a canone
sociale per coloro che sono utilmente collocati nelle graduatorie approvate
dai comuni, è finanziato, nel limite di 550 milioni di euro per l’anno 2007,
un programma straordinario di edilizia residenziale pubblica finalizzato
prioritariamente al recupero e l’adattamento funzionale di alloggi di pro-
prietà degli ex IACP o dei comuni, non occupati, all’acquisto o la loca-
zione di alloggi, nonché all’eventuale costruzione di alloggi, da destinare
prioritariamente a soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 della citata legge n. 9 del
2007 e diretto a soddisfare il fabbisogno alloggiativo individuato dalle re-
gioni e province autonome sulla base di elenchi di interventi prioritari e
immediatamente realizzabili, con particolare riferimento a quelli ricom-
presi nei piani straordinari di cui all’articolo 3 della stessa legge e in re-
lazione alle priorità definite nel tavolo di concertazione generale sulle po-
litiche abitative.

2. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmet-
tono al Ministero delle infrastrutture e al Ministero della solidarietà so-
ciale gli elenchi degli interventi di cui al comma 1.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 101 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Allegato A



3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono individuati gli interventi prioritari e
immediatamente realizzabili, sulla base degli elenchi di cui comma 1.
Col medesimo decreto sono definite le modalità di erogazione dei relativi
stanziamenti che possono essere trasferiti direttamente ai comuni ed agli
ex IACP comunque denominati, ovvero possono essere trasferite in tutto
o in parte alla Cassa depositi e prestiti, previa attivazione di apposita con-
venzione per i medesimi fini. La ripartizione dei finanziamenti deve assi-
curare una equa distribuzione territoriale, assicurando che in ciascuna re-
gione vengano localizzati finanziamenti per una quota percentuale delle
risorse di cui al comma 1, pari a quella stabilita dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti in data 17 marzo 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 giugno 2003.

4. L’1 per cento del finanziamento di cui al comma 1 è destinato alla
costituzione ed al funzionamento dell’Osservatorio nazionale e degli Os-
servatori regionali sulle politiche abitative, al fine di assicurare la forma-
zione, l’implementazione e la condivisione delle banche dati necessarie
per la programmazione degli interventi di edilizia residenziale con finalità
sociali. Con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di fun-
zionamento della rete degli Osservatori e di impiego del finanziamento.

Articolo 22.

(Rifinanziamento della legge speciale per Venezia e MOSE)

1. Nell’ambito degli interventi per la salvaguardia di Venezia, di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 139, e successive modificazioni, con parti-
colare riguardo alla definizione di una rete fissa antincendio per la città di
Venezia e di un nuovo sistema di allertamento per i rischi rilevanti da in-
cidente industriale nella zona di Marghera Malcontenta, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2007.

2. Per il proseguimento della realizzazione del sistema MOSE è
autorizzata la spesa di 170 milioni di euro per l’anno 2007.

Articolo 23.

(Polo ricerca Erzelli ed interventi infrastrutturali nella regione Liguria)

1. Per le opere di infrastrutturazione del polo di ricerca e di attività
industriali ed alta tecnologia, da realizzarsi nell’area di Erzelli nel comune
di Genova, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2007.
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2. All’articolo 1, comma 1302, ultimo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «ai fini del riversamento all’entrata del bilancio dello
Stato negli anni dal 2007 al 2011» sono soppresse;

b) le parole da: «e della successiva riassegnazione» fino al termine
del periodo sono soppresse.

Articolo 24.

(Sostegno straordinario ai comuni in dissesto)

1. Al fine di accelerare i pagamenti dei crediti certi, liquidi ed esigi-
bili alla data del 31 dicembre 2006, per i comuni che abbiano deliberato il
dissesto successivamente al 31 dicembre 2002, viene trasferita una somma
pari a 150 milioni di euro per l’effettuazione di pagamenti entro il 31 di-
cembre 2007. Detta somma sarà ripartita nei limiti della massa passiva ac-
certata, al netto di altri eventuali contributi statali e regionali previsti da
precedenti disposizioni, sulla base della popolazione residente al 31 di-
cembre 2006. Per ciascun comune, le risorse sono trasferite sui conti vin-
colati delle rispettive gestioni commissariali.

2. Le somme non utilizzate per l’effettuazione di pagamenti entro il
termine del 31 dicembre 2007 sono riversate al bilancio dello Stato con
imputazione ad apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata.

3. Nel caso di adozione, da parte della Giunta municipale, della mo-
dalità semplificata, ai sensi dell’articolo 258 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la somma di cui al comma 1 rientra tra le risorse finanziarie
messe a disposizione dal Comune per le transazioni che saranno definite
dall’Organo straordinario di liquidazione e che dovranno essere liquidate
entro il 31 dicembre 2007.

4. Con le eventuali risorse residuali, l’ente procede, fermo restando
quanto previsto al comma 2, al pagamento dei residui passivi, cosı̀
come definiti dall’articolo 255, comma 10, del citato decreto legislativo
n. 267 del 2000, e successive modificazioni, relativi a investimenti.

5. In caso di mancata adozione della modalità semplificata, al fine di
rispettare il principio della par condicio creditorum, le risorse potranno es-
sere utilizzate dall’ente e dall’Organo straordinario di liquidazione, cia-
scuno per le rispettive competenze. Le risorse devono essere utilizzate
per il pagamento di quanto già previsto nel comma 4; e per il pagamento,
in via transattiva, secondo l’ordine di priorità di seguito indicato, di una
quota, comunque non superiore al 60 per cento del debito accertato, affe-
rente:

a) alle spese per le quali sussiste già un titolo esecutivo;

b) alle procedure esecutive estinte.
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Articolo 25.

(Interventi nella regione Friuli-Venezia Giulia)

1. È autorizzata, per l’anno 2007, la spesa di 65 milioni di euro,
iscritti nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture, finaliz-
zata al collegamento stradale veloce tra l’Autostrada A4 e l’area della
zona produttiva nel comune di Manzano.

2. È autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2007 per
fare fronte agli interventi di riduzione del rischio idrogeologico e alluvio-
nale conseguenti all’evento calamitoso del 27 maggio 2007 di cui all’or-
dinanza di protezione civile n. 3610 del 30 agosto 2007, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2007.

Articolo 26.

(Disposizioni in materia di ambiente)

1. Per l’anno 2007 è concesso al Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare un contributo straordinario di 20 milioni di
euro per l’attuazione di programmi di intervento per le aree protette e
per la difesa del mare. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare sono definite le modalità e i criteri di utiliz-
zazione delle somme stanziate.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al
fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto, i
nuovi interventi pubblici, almeno nella misura del 40%, devono essere ac-
compagnati da una certificazione relativa alla riduzione delle emissioni di
gas serra, secondo procedure e modalità definite con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, dello sviluppo economico e delle po-
litiche agricole forestali e alimentari.

3. Il Governo inserisce annualmente nel DPEF un aggiornamento,
predisposto dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentiti gli altri Ministri interessati, sullo stato di attuazione degli im-
pegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, in coerenza
con gli obblighi derivanti dall’attuazione del Protocollo di Kyoto e sui re-
lativi indirizzi, anche in relazione al piano di azione nazionale di cui al-
l’articolo 2 della legge 1º giugno 2002, n. 120.

4. Al fine di consentire al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di esercitare in maniera più efficace le proprie com-
petenze, all’articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, le parole «il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare» sono soppresse.
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Articolo 27.

(Modifiche all’articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 – LSU Calabria)

1. All’articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la lettera f), è inserita la seguente:

«f-bis) al fine di favorire la stabilizzazione dei lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280, in favore della regione Calabria è concesso un contributo per
l’anno 2007 di 60 milioni di euro, previa stipula di apposita convenzione
con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, a valere sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, che a tale fine è integrato del predetto importo per l’anno
2007. Ai soli fini della presente lettera e della lettera f), i lavoratori facenti
parte del bacino di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 280, della regione come sopra individuata sono equiparati
ai lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81, delle medesime regioni.».

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, come determinata dalla tabella C della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

Articolo 28.

(Soppressione della Cassa di previdenza per l’assicurazione degli sportivi
(SPORTASS) e disposizioni sul credito per l’impiantistica sportiva)

1. L’ente pubblico «Cassa di previdenza per l’assicurazione degli
sportivi» (SPORTASS), riconosciuto ente morale con regio decreto 16 ot-
tobre 1934, n. 2047, e dichiarato ente pubblico necessario, ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 20 marzo 1975, n. 70, con decreto del Presidente
della Repubblica 1º aprile 1978, n. 250, è soppresso con effetto dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

2. Con effetto dalla medesima data e con evidenza contabile sepa-
rata, l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) subentra in tutti
i rapporti pendenti, attivi e passivi, relativi al ramo previdenziale, incluso
il Fondo dei medagliati olimpici, e l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) subentra in tutti i rapporti pendenti,
attivi e passivi, relativi al ramo assicurativo. Il personale in servizio alle
dipendenze della SPORTASS è provvisoriamente trasferito alle dipen-
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denze dell’INPS fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3. Il di-
rettore generale mantiene l’attuale rapporto di lavoro per la gestione della
fase transitoria e per un periodo non superiore alla durata del contratto in
essere. Il trasferimento del personale di cui al presente articolo non com-
porta in ogni caso l’istituzione di strutture dirigenziali presso l’istituto pre-
videnziale di destinazione. Con effetto dal 31 dicembre 2007 le conven-
zioni assicurative stipulate dall’ente sono risolte di diritto.

3. Con successivi decreti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, dei Ministri per le politiche gio-
vanili e le attività sportive e del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con i Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti gli enti destinatari, e,
limitatamente al trasferimento del personale, sentite anche le organizza-
zioni sindacali, sono definite, le modalità attuative del trasferimento del
personale e dei beni mobili e immobili all’INPS e all’INAIL, nonché
ogni altro adempimento conseguente alla soppressione dell’ente e alla suc-
cessione da parte dell’INPS e dell’INAIL nei rapporti pendenti, inclusi
quelli con le banche creditrici. A tale fine è autorizzata la spesa di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, 5,4 milioni di euro per l’anno 2008 e 11,3
milioni di euro a decorrere dal 2009. Per ridurre l’esposizione debitoria
della SPORTASS sono assegnati, altresı̀, all’Istituto per il credito sportivo
18 milioni di euro a parziale compensazione del credito vantato dallo
stesso Istituto nei confronti della SPORTASS, a valere sulle risorse del
Fondo previsto dall’articolo 1, comma 1291, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

4. Per agevolare il credito per l’impiantistica sportiva, anche al fine
di realizzare il programma straordinario previsto dall’articolo 11 del de-
creto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2007, n. 41, volto a favorire la redditività della gestione
economico-finanziaria anche attraverso la privatizzazione degli impianti,
è assegnato all’Istituto per il credito sportivo un contributo di 20 milioni
di euro per l’anno 2007. Il contributo concorre ad incrementare il fondo
speciale di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295.
Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinati
i criteri per la concessione del credito.

Articolo 29.

(Contributi alla Fondazione ONAOSI)

1. Nelle more della riforma della fondazione ONAOSI finalizzata a
rendere omogenea la sua disciplina a quella degli enti assistenziali e pre-
videnziali concernenti le libere professioni, al fine di ottemperare al dispo-
sto della sentenza n. 190 del 5 giugno 2007 della Corte costituzionale, il
contributo obbligatorio dovuto alla Fondazione ONAOSI da tutti i sanitari
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dipendenti pubblici, iscritti ai rispettivi ordini professionali italiani dei far-
macisti, dei medici chirurghi e odontoiatri, dei veterinari, nel rispetto dei
princı̀pi di autonomia affermati dal decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, è determinato dal consiglio di amministrazione della Fondazione
in modo da assicurare l’equilibrio della gestione e la conformità alle fina-
lità statutarie dell’ente rapportandone l’entità, per ciascun interessato, ad
una percentuale della retribuzione di base e all’anzianità di servizio.

2. Degli stessi criteri di cui al comma 1 tiene conto il consiglio di
amministrazione della Fondazione ONAOSI nel procedere alla ridetermi-
nazione dei contributi dovuti dai sanitari ivi indicati, per il periodo com-
preso dalla data del 20 giugno 2007 di pubblicazione della sentenza
n. 190 del 5 giugno 2007 della Corte costituzionale a quella di entrata
in vigore del presente decreto.

Articolo 30.

(Commissariamento della Fondazione Ordine Mauriziano)

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri dell’in-
terno e per i beni e le attività culturali, dispone entro sette giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, il commissariamento della
Fondazione Ordine Mauriziano, di seguito denominata FOM, con sede a
Torino, nominando il commissario cui sono attribuite la rappresentanza
anche giudiziale nonché l’attività di gestione e liquidazione, nel rispetto
dei valori storico-culturali e secondo le norme del decreto-legge 19 no-
vembre 2004, n. 277, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gen-
naio 2005, n. 4, in quanto compatibili col presente articolo.

2. L’attività di gestione e liquidazione è controllata da un comitato di
vigilanza composto da cinque membri, nominati: uno, con funzioni di pre-
sidente, dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri dell’in-
terno e per i beni e le attività culturali, uno dalla regione Piemonte e tre
dai creditori. Il comitato autorizza gli atti di valore pari o superiore ad un
milione di euro ed il presidente del comitato medesimo presiede l’assem-
blea dei creditori competente ad approvare il piano di soddisfazione.

3. Nessuna azione individuale, esecutiva o cautelare, può essere ini-
ziata o proseguita nei confronti della FOM dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

4. Il commissario predispone in via d’urgenza un piano di liquida-
zione dei beni della FOM, con esclusione di quelli gravati da vincoli sto-
rico-culturali di cui all’allegato A del citato decreto n. 277 del 2004, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 4 del 2005. Il piano è sottoposto
al comitato di vigilanza. Alla liquidazione il commissario procede tramite
procedure competitive, assicurando adeguate forme di pubblicità. Il com-
missario può avvalersi di esperti, nonché degli uffici del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.
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5. Il piano di liquidazione è approvato dai creditori che rappresentano
la maggioranza dei crediti ammessi al voto. Ove siano previste diverse
classi di creditori, il piano è approvato se tale maggioranza si verifica
inoltre nel maggior numero di classi. Il piano può prevedere che i creditori
muniti di privilegio, pegno o ipoteca non vengano soddisfatti integral-
mente, purché il piano ne preveda la soddisfazione in misura non inferiore
a quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul rica-
vato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribui-
bile ai beni o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, indicato nella
relazione giurata di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni, designato dal comitato di vigilanza.
Il trattamento stabilito per ciascuna classe non può avere l’effetto di alte-
rare l’ordine delle cause legittime di prelazione.

6. L’atto di approvazione è trasmesso al Tribunale di Torino, che, ve-
rificatane la correttezza formale, pronuncia, con ordinanza, l’esdebitazione
della FOM, con liberazione di essa dai debiti residui nei confronti dei cre-
ditori concorsuali non soddisfatti. Con tale atto è disposta la cancellazione
dei pignoramenti e delle ipoteche a qualunque titolo ed in qualunque mo-
mento iscritte su beni della FOM. Contro l’atto di approvazione del piano
i creditori possono proporre reclamo al Tribunale di Torino, in composi-
zione collegiale, funzionalmente competente, che decide con ordinanza
in camera di consiglio. Contro tale provvedimento può essere proposto
soltanto ricorso alla Corte di cassazione per motivi di legittimità.

7. Gli atti di costituzione di pegno o ipoteca iscritti su beni della
FOM, successivi al 23 settembre 2003, non possono essere opposti al
commissario e sono inefficaci. Sono altresı̀ inefficaci i pagamenti eseguiti
dopo tale data dalla FOM, con esclusione di quelli di carattere retributivo
per prestazioni di lavoro o per spese correnti. Il commissario cura la ripe-
tizione delle somme eventualmente corrisposte. La richiesta di restituzione
di somme, approvata dal comitato di vigilanza, costituisce titolo esecutivo.

8. Per quanto non disposto dal presente articolo si applicano le norme
sulla liquidazione coatta amministrativa di cui al titolo V del regio decreto
n. 267 del 1942, e successive modificazioni, nonché, per quanto attiene al
procedimento, dagli articoli 125 e 126 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

Articolo 31.

(Istituto Gaslini di Genova – Unione italiana ciechi – Fondazione EBRI)

1. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario di 40 mi-
lioni di euro a favore dell’Istituto Gaslini di Genova.

2. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario di 1 mi-
lione di euro a favore dell’Unione italiana ciechi.
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3. Per l’anno 2007 è concesso un contributo straordinario di 3 mi-
lioni di euro a favore della Fondazione EBRI (European Brain Research
Institute).

Articolo 32.

(Disposizione concernente Finmeccanica ed ENEA)

1. Le somme versate all’entrata del bilancio dello Stato da parte
delle imprese beneficiarie dei contributi di cui alla legge 24 dicembre
1985, n. 808, sono riassegnate all’ENEA per fare fronte, anche mediante
appositi atti transattivi, al pagamento, fino a concorrenza, degli oneri af-
ferenti al contratto di appalto per la realizzazione dell’impianto prototo-
pico nucleare denominato PEC per le prove su elementi combustibili.

2. I pagamenti di cui al comma 1 non concorrono alla determina-
zione del fabbisogno finanziario annuale dell’ENEA stabilito ai sensi del-
l’articolo 1, commi 638 e 639, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Articolo 33.

(Disposizioni a favore dei soggetti talassemici danneggiati

da trasfusioni infette)

1. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici danneggiati
da sangue o emoderivati infetti, che hanno instaurato azioni di risarci-
mento danni tuttora pendenti, è autorizzata la spesa di 94 milioni di
euro annui per l’anno 2007.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono fissati i criteri per l’accesso alle tran-
sazioni di cui al comma 1, con priorità, a parità di gravità dell’infermità,
per le condizioni economiche del soggetto definite mediante l’utilizzo del-
l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive modificazioni.

3. L’ulteriore indennizzo previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 5
dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 feb-
braio 2006, n. 27, è da intendersi concedibile, nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa recata dal citato articolo 4, anche ai soggetti emofilici di
cui al medesimo articolo, per i quali, pur in assenza di ascrizione tabellare
ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210, sia stato comunque ricono-
sciuto dalla competente commissione medico ospedaliera il nesso tra la
trasfusione, o la somministrazione di emoderivati infetti, e la patologia ri-
scontrata.

4. L’assegno una tantum aggiuntivo previsto dall’articolo 4 della
legge 29 ottobre 2005, n. 229, da corrispondersi per la metà al soggetto
danneggiato e per l’altra metà ai congiunti che prestano od abbiano pre-
stato al danneggiato assistenza in maniera prevalente e continuativa, nel
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caso in cui il danneggiato sia minore di età od incapace di intendere e di
volere è corrisposto interamente ai congiunti che prestano od abbiano pre-
stato al danneggiato assistenza in maniera prevalente e continuativa.

5. Ai soggetti già deceduti alla data di entrata in vigore della legge
n. 229 del 2005, e che siano già titolari dell’indennizzo previsto ai sensi
della legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni, è corri-
sposto in favore degli «aventi diritto», su domanda degli interessati da
prodursi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un assegno una tantum il cui importo è de-
finito, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, secondo criteri di analogia all’assegno
una tantum di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 229 del 2005.
A tale fine è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l’anno 2007.
Ai fini del presente articolo sono considerati «aventi diritto», nell’ordine,
i seguenti soggetti: il coniuge, i figli, i genitori, i fratelli minorenni, i fra-
telli maggiorenni inabili al lavoro.

Articolo 34.

(Estensione dei benefici riconosciuti in favore delle vittime del terrorismo,
previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime del dovere a causa

di azioni criminose, nonché ai loro familiari superstiti)

1. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’ar-
ticolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ed alle
vittime della criminalità organizzata, di cui all’articolo 1 della legge 20
ottobre 1990, n. 302, ed ai loro familiari superstiti, riconosciute alla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono corrisposte, per l’anno
2007, le elargizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 5, della legge 3 agosto
2004, n. 206. Ai beneficiari vanno compensate le somme già percepite.
L’onere recato dal presente comma è valutato in 170 milioni di euro
per l’anno 2007.

2. Il Ministero dell’interno provvede al monitoraggio degli oneri di
cui al presente articolo, informando tempestivamente il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati ai sensi
dell’articolo 7, secondo comma, n. 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti o delle misure di
cui al primo periodo, sono tempestivamente trasmessi alle Camere, corre-
dati da apposite relazioni illustrative.

3. Gli enti previdenziali privati gestori di forme pensionistiche obbli-
gatorie provvedono, per la parte di propria competenza, al pagamento dei
benefici di cui alla legge n. 206 del 2004, in favore dei propri iscritti
aventi diritto ai suddetti benefici, fornendo rendicontazione degli oneri fi-
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nanziari sostenuti al Ministero dell’interno, il quale provvede a rimborsare
gli enti citati nei limiti di spesa previsti dalla legge n. 206 del 2004.

Articolo 35.

(Fondo per le zone di confine)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

«7. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo
per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate
confinanti con le regioni a statuto speciale, con una dotazione di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2007. Le modalità di erogazione del predetto
fondo sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il Dipartimento per
gli affari regionali provvede a finanziare, in applicazione dei criteri stabi-
liti con il decreto ministeriale e sentite le province interessate, specifici
progetti finalizzati allo sviluppo economico e sociale dei territori dei co-
muni confinanti con le regioni a statuto speciale.».

Articolo 36.

(Programma di interventi connessi alle celebrazioni per il 1500
anniversario dell’Unità nazionale)

1. Al fine di realizzare il programma di interventi e di iniziative fun-
zionali alle celebrazioni per il 1500 anniversario dell’Unità d’Italia, il Co-
mitato dei Ministri denominato: «150 anni dell’Unità d’Italia» di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 aprile 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 28 maggio 2007, in rac-
cordo con gli enti territoriali interessati, definisce, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, le attività di cui al citato
decreto 24 aprile 2007, ed in particolare:

a) la realizzazione e il completamento di un programma di quali-
ficati interventi ed opere, anche infrastrutturali, di carattere culturale e
scientifico, nonché di un quadro significativo di iniziative allocate su tutto
il territorio nazionale, in particolare nelle città di preminente rilievo per il
processo di Unità della Nazione, tali da assicurare la compiuta diffusione
e testimonianza del messaggio di identità ed Unità nazionale proprio delle
celebrazioni;

b) la messa a punto dei piani economici degli interventi, sia attra-
verso strumenti di co-finanziamento provenienti dalle realtà pubbliche e
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private del territorio e, in primo luogo, dai comuni e dalle regioni, che
mediante il ricorso ad impegni di spesa ed obbligazioni pluriennali.

2. Per la realizzazione delle opere, degli interventi e delle iniziative
connessi alle celebrazioni per il 1500 anniversario dell’Unità d’Italia è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2007.

3. Ferme restando le funzioni di indirizzo e di coordinamento proprie
del Comitato dei Ministri denominato «150 anni dell’Unità d’Italia», il
Presidente del Consiglio dei Ministri, entro un mese dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, costituisce il Comitato dei garanti, formato
da personalità di qualificato e pluralistico orientamento politico e cultu-
rale, cui è demandato il compito di verifica e monitoraggio del programma
e delle iniziative legate alle celebrazioni dell’Unità nazionale, anche attra-
verso la condivisione della relazione quadrimestrale che il Presidente del
Comitato dei Ministri rende al Consiglio dei Ministri alla stregua delle
previsioni di cui all’articolo 2, comma 2, del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2007 e della relazione annuale da
presentarsi entro il 31 dicembre di ogni anno al Parlamento.

Articolo 37.

(Investimenti degli enti previdenziali pubblici)

1. Fermi restando i vincoli di cui all’articolo 1, comma 5, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, gli enti previdenziali pubblici possono assu-
mere, nell’ultimo trimestre dell’anno 2007, obbligazioni giuridicamente
perfezionate a fronte di piani di impiego già approvati dai Ministeri vigi-
lanti, a condizione che le stesse diano luogo a pagamenti da effettuarsi en-
tro il 31 dicembre 2007.

Articolo 38.

(Potenziamento ed interconnessione del Registro generale

del casellario giudiziale)

1. Al fine di potenziare gli strumenti di conoscenza dei precedenti
giudiziari individuali, il Ministero della giustizia provvede alla realizza-
zione della banca dati delle misure cautelari di cui all’articolo 97 del de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonché al rafforzamento della
struttura informatica del Registro generale del casellario giudiziale ed
alla sua integrazione su base nazionale con i carichi pendenti, prevedendo
il relativo sistema di certificazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l’anno 2007, la
spesa di 20 milioni di euro.
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Articolo 39.

(Disposizioni in materia di accertamento e riscossione)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i commi 101,
102 e 103 sono abrogati.

2. All’articolo 2752, primo comma, del codice civile, dopo le parole:
«per l’imposta sul reddito delle persone giuridiche», sono inserite le se-
guenti: «, per l’imposta regionale sulle attività produttive».

3. Per certificare la spesa sanitaria relativa all’acquisto dei medicinali
effettuata a decorrere dal 1º gennaio 2008, utile al fine della deduzione o
della detrazione di cui agli articoli 10 e 15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, non è più utilizzabile l’allegazione allo scontrino fiscale
della documentazione contestualmente rilasciata dal farmacista specifi-
cante la natura, qualità e quantità dei medicinali venduti.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 56, dopo le parole: «alla condivisione» sono inserite
le seguenti: «, al costante scambio»;

b) al comma 57, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze svolge, nei confronti di tutte le strutture
dell’Amministrazione finanziaria, l’attività di indirizzo necessaria a garan-
tire la razionalizzazione ed omogenee modalità di gestione del sistema in-
formativo della fiscalità funzionali ad un’effettiva ed efficace realizza-
zione del sistema integrato di cui al comma 56.».

5. All’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il
comma 7-bis è inserito il seguente:

«7-ter. Nell’ambito degli acquisti di cui al comma 7, la Equitalia
S.p.a. può attribuire ai soggetti cedenti, in luogo di proprie azioni, obbli-
gazioni ovvero altri strumenti finanziari.».

6. All’articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, le parole: «31 agosto 2005» sono sostituite dalle seguenti: «30 set-
tembre 2007» e le parole: «31 ottobre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«30 settembre 2010».

7. Ai fini di cui agli articoli 19, comma 2, lettera b), e 53, comma 1,
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, la comunicazione dei dati
ivi previsti, relativi all’attività di riscossione dei ruoli di cui all’articolo
3 del decreto del Ministro delle finanze 3 settembre 1999, n. 321, svolta
fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, può essere effettuata entro il 30 giugno 2008.
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8. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 26:

1) al comma 1, le parole da: «provvede» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «, entro trenta giorni dal ricevi-
mento di tale incarico, invia apposita comunicazione all’avente diritto, in-
vitandolo a presentarsi presso i propri sportelli per ritirare il rimborso ov-
vero ad indicare che intende riceverlo mediante bonifico in conto corrente
bancario o postale.»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Il concessionario anticipa le somme di cui al comma 1, prov-
vedendo al pagamento:

a) immediatamente, in caso di presentazione dell’avente diritto
presso i propri sportelli;

b) entro dieci giorni dal ricevimento della relativa richiesta, in caso
di scelta del pagamento mediante bonifico; in tale caso le somme erogate
sono diminuite dell’importo delle relative spese.»;

b) all’articolo 48 le parole: «il termine di sessanta giorni di cui al-
l’articolo 26, comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «i termini di cui
all’articolo 26, comma 1-bis».

Articolo 40.

(Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e disposizioni fiscali)

1. Al fine di garantire la continuità di esercizio del gioco Enalotto e
del suo gioco opzionale, nonché la tutela dei preminenti interessi pubblici
connessi, considerato che l’assegnazione della nuova concessione, avviata
con il bando di gara del 29 giugno 2007, ai sensi dell’articolo 1, comma
90, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sarà operativa nel corso del-
l’anno 2008, la gestione del gioco continuerà ad essere assicurata dall’at-
tuale concessione fino a piena operatività della nuova concessione e co-
munque non oltre il 30 settembre 2008.

2. Per la gestione delle funzioni esercitate dall’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato è istituita, a decorrere dal 10 marzo
2008, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, una Agenzia
fiscale, alla quale sono trasferiti i relativi rapporti giuridici, poteri e com-
petenze, che vengono esercitati secondo la disciplina dell’organizzazione
interna dell’Agenzia stessa.

3. In fase di prima applicazione il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze stabilisce con decreto i servizi da trasferire alla competenza dell’A-
genzia.

4. Entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto vengono nominati il direttore e il comitato direttivo del-
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l’Agenzia. Con propri decreti il Ministro dell’economia e delle finanze ap-
prova lo statuto provvisorio e le disposizioni necessarie al primo funzio-
namento dell’Agenzia.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce la data a decor-
rere dalla quale le funzioni svolte dall’Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato secondo l’ordinamento vigente, sono esercitate dall’A-
genzia. Da tale data le funzioni cessano di essere esercitate dall’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato, che è soppressa. Con il rego-
lamento previsto dal comma 15 dell’articolo 1 del decreto-legge 3 ottobre
2006 n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, alcune funzioni già esercitate dall’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato possono essere assegnate, senza oneri a carico
della finanza pubblica, ad altre Agenzie fiscali; con il predetto regola-
mento sono apportate modifiche all’organizzazione del Dipartimento per
le politiche fiscali e può essere disposta la trasformazione dell’Agenzia fi-
scale di cui al comma 2 in ente pubblico economico.

6. Si applica l’articolo 73, commi 2, 5 e 6, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300.

7. All’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
l’ultimo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente:

«Ai fini della determinazione dell’acconto, l’aliquota di cui al comma
3 e la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis sono assunte nella misura
vigente nell’anno precedente, salvo che la pubblicazione della delibera sia
effettuata entro il 31 dicembre precedente l’anno di riferimento.».

8. All’articolo 50, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le regioni possono
deliberare che la maggiorazione, se più favorevole per il contribuente ri-
spetto a quella vigente, si applichi anche al periodo di imposta al quale si
riferisce l’addizionale.».

Articolo 41.

(Incremento del patrimonio immobiliare destinato alla locazione

di edilizia abitativa)

1. Ai fini dell’incremento del patrimonio immobiliare destinato alla
locazione di edilizia abitativa, con particolare riguardo a quello a canone
sostenibile nei comuni soggetti a fenomeni di disagio abitativo e alta ten-
sione abitativa, il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con
i Ministri delle infrastrutture e della solidarietà sociale, costituisce, tramite
l’Agenzia del demanio, una apposita società di scopo per promuovere la
formazione di strumenti finanziari immobiliari a totale o parziale parteci-
pazione pubblica, per l’acquisizione, il recupero, la ristrutturazione, la rea-
lizzazione di immobili ad uso abitativo anche con l’utilizzo, d’intesa con
le regioni e gli enti locali, di beni di proprietà dello Stato o di altri sog-
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getti pubblici. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, per
l’anno 2007, la spesa massima di 150 milioni di euro.

Articolo 42.

(Rafforzamento controlli nel settore agricolo attuazione OCM ortofrutta
e fondo solidarietà nazionale)

1. All’articolo 1, comma 1050, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: «23 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «48 mi-
lioni». Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa, per l’anno 2007, di cui all’articolo 1, comma
1090, della medesima legge n. 296 del 2006.

2. L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura è autorizzata ad atti-
vare, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165, le misure nazionali a supporto della riforma dell’organizza-
zione comune di mercato dell’ortofrutta, nei limiti della somma di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa, per l’anno 2007, di cui
all’articolo 1, comma 289, della medesima legge n. 296 del 2006.

Articolo 43.

(Lavori socialmente utili)

1. Le assunzioni dei soggetti collocati in attività socialmente utili di-
sciplinate dall’articolo 1, comma 1156, lettere f) e f-bis), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, possono essere effettuate anche in soprannumero
nel rispetto dei vincoli finanziari previsti per i comuni con meno di
5.000 abitanti dall’articolo 1, comma 562, della citata legge n. 296 del
2006. I comuni che dispongono le assunzioni in soprannumero non pos-
sono procedere ad altre assunzioni di personale fino al totale riassorbi-
mento della relativa temporanea eccedenza.

Articolo 44.

(Misura fiscale di sostegno a favore dei contribuenti a basso reddito)

1. Ai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle persone fisiche,
la cui imposta netta dovuta per l’anno 2006 risulti pari a zero, è attribuita,
per l’anno 2007, una somma pari a euro 150 quale rimborso forfetario di
parte delle maggiori entrate tributarie affluite all’erario.

2. Ai soggetti indicati al comma 1 è, inoltre, attribuita un’ulteriore
somma pari a euro 150 per ciascun familiare a carico. Qualora il familiare
sia a carico di più soggetti la somma è ripartita in proporzione alla percen-
tuale di spettanza della detrazione per carichi familiari.

Senato della Repubblica XV LEGISLATURA– 116 –

256ª Seduta (antimerid.) 28 novembre 2007Assemblea - Allegato A



3. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un Fondo, per l’anno 2007, con una dotazione pari a
1.900 milioni di euro, per l’erogazione delle somme di cui ai commi 1
e 2.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono individuate, nel rispetto del limite di spesa
fissato dal comma 3, le categorie dei soggetti aventi diritto, con partico-
lare riferimento ai titolari di redditi da lavoro e da pensione. Con lo stesso
decreto sono stabilite le modalità di erogazione delle somme di cui ai
commi 1 e 2, nonché le altre disposizioni necessarie per l’attuazione del
presente articolo.

Articolo 45.

(Integrazione dei finanziamenti dei servizi socio-educativi per la prima

infanzia e del Fondo politiche sociali)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, relativo ad un piano straordinario per lo sviluppo
del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, il
finanziamento ivi previsto è integrato, per l’anno 2007, di 25 milioni di
euro.

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come determinata dalla tabella C allegata
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, è integrata, per l’anno 2007, di 25
milioni di euro.

Articolo 46.

(Procedure di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di terminali

di rigassificazione di gas naturale liquefatto)

1. L’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di terminali di ri-
gassificazione di gas naturale liquefatto, anche situati al di fuori di siti in-
dustriali, è rilasciata ai sensi dell’articolo 8 della legge 24 novembre 2000,
n. 340, a seguito di giudizio di compatibilità ambientale di cui all’articolo
6 della legge 8 luglio 1986, n. 349. Nei casi in cui gli impianti siano ubi-
cati in area portuale o ad essa contigua, il giudizio è reso anche in assenza
del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici di cui all’articolo 5,
comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, che deve essere espresso
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al citato articolo 8 della
legge n. 340 del 2000. In tali casi, l’autorizzazione è rilasciata con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
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torio e del mare, d’intesa con la regione interessata. L’autorizzazione co-
stituisce variante anche del piano regolatore portuale.

Articolo 47.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri netti derivanti dal presente decreto, determinati in 8.321
milioni di euro per l’anno 2007, 5,4 milioni di euro per l’anno 2008 e 11,3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede:

a) per l’anno 2007, quanto a 5.978 milioni di euro con le mag-
giori entrate di cui all’articolo 1, quanto a 1.300 milioni di euro mediante
utilizzo della riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1
del decreto-legge 9 gennaio 1989, n. 3, convertito dalla legge 7 marzo
1989, n. 84, inclusa nel provvedimento previsto dall’articolo 17, primo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e quanto a 1.100 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) per gli anni 2008 e 2009 mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
n. 289 del 2002.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 48.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

EMENDAMENTI AL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

IN SEDE DI CONVERSIONE

7-bis.1

Vegas, Baldassarri, Stracquadanio, Azzollini, Augello, Bonfrisco, Saia,

Forte, Ciccanti

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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7-bis.2
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 1, capoverso 658-bis, dopo le parole: «finanziamento na-
zionale» inserire le seguenti: «e alle spese sostenute per finalità di sicu-
rezza pubblica e contrasto alla criminalità, correlate sia all’acquisto di
strumenti e dispositivi sia all’incremento di risorse umane».

Conseguentemente all’onere derivante dall’attuazione della prece-

dente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione di tutti
gli stanziamenti di spesa corrente a carattere discrezionale del bilancio

dello Stato con esclusione dei soli stanziamenti determinati direttamente
per legge, della spesa obbligatoria e degli interessi sui titoli del debito

pubblico.

7-bis.3
Vegas, Baldassarri, Stracquadanio, Azzollini, Augello, Bonfrisco, Saia,

Forte, Ciccanti

Respinto

Al comma 1, capoverso 658-bis, sostituire le parole: «nell’anno
2008» con le seguenti: «mediante minori spese da parte di altri enti del
medesimo comparto».

7-bis.4
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 1, capoverso 658-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il presente comma non si applica alle regioni che hanno sotto-
scritto con lo Stato l’accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 180 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, inerente al risanamento strutturale dei
servizi sanitari regionali».

7-bis.5
Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per gli anni 2007-2009, ai fini del computo del saldo finanzia-
rio di cui al comma 683, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non sono
considerate le spese sostenute dai comuni per finalità di sicurezza pubblica
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e contrasto alla criminalità, correlate sia all’acquisto di strumenti e dispo-
sitivi sia all’incremento di risorse umane».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della prece-

dente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione di tutti
gli stanziamenti di spesa corrente a carattere discrezionale del bilancio

dello Stato con esclusione dei soli stanziamenti determinati direttamente
per legge, della spesa obbligatoria e degli interessi sui titoli del debito

pubblico.

7-bis.6

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli enti che non abbiano rispettato per l’anno 2007 le regole
del patto di stabilità interno non possono procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto».

7-bis.7

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le regioni che hanno sottoscritto con lo Stato l’accordo ai
sensi dell’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
inerente al risanamento strutturale dei servizi sanitari regionali, e che
non abbiano rispettato per l’anno 2007 le regole del patto di stabilità in-
terno non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qualsiasi tipo di contratto».

21.1

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «attenzione alle coppie» inserire le se-

guenti: «di origine comunitaria».
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21.2

Vegas, Baldassarri, Stracquadanio, Azzollini, Augello, Bonfrisco, Saia,

Forte, Ciccanti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «coppie a basso reddito», aggiungere le

seguenti; «e agli anziani ultrasettantenni».

21.3

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «attenzione alle coppie a basso reddito,»
inserire le seguenti: «legate da vincolo matrimoniale,».

26.1

Polledri, Franco Paolo

Le parole da: «Dopo il comma» a: «, comma 1.» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 4-quinquies, inserire i seguenti:

«4-sexies. Relativamente all’anno 2007, in caso di mancato impiego
del contingente di biodiesel di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le corrispon-
denti maggiori entrate per lo Stato sono destinate ad aumentare il contin-
gente annuo di 250.000 tonnellate, di cui al medesimo articolo 22-bis,
comma 1.

4-septies. Gli importi annui previsti dall’articolo 21, comma 6-ter, del
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nel testo
cosı̀ come modificato dal comma 520 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, non utilizzati nell’anno 2007, sono destinati per il 50
per cento dei medesimi importi. Con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, all’incremento del contingente di biodiesel di cui all’arti-
colo 22-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504
del 1995 per Parma 2008. Il restante 50 per cento è assegnato al Fondo
per la promozione e lo sviluppo delle filiere agro-energetiche, di cui al-
l’articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. L’importo
previsto dall’articolo 1, comma 380, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, non utilizzato nel 2007, è assegnato al Fondo di cui all’articolo
1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
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26.2

Polledri, Franco Paolo

Precluso

Dopo il comma, 4-quinquies, inserire il seguente:

4-sexies. Relativamente all’anno 2007, in caso di mancato impiego
del contingente di biodiesel di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le corrispon-
denti maggiori entrate per lo Stato sono destinate ad aumentare il contin-
gente annuo di 250.000 tonnellate, di cui al medesimo articolo 22-bis,
comma 1».

26.3

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 4-quinquies, inserire il seguente:

«4-sexies. Gli importi annui previsti dall’articolo 21, comma 6-ter,
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nel
testo cosı̀ come modificato dal comma 520 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, non utilizzati nell’anno 2007, sono destinati
per il 50 per cento dei medesimi importi, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, all’incremento del contingente di biodiesel
di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 504 del 1995 per l’anno 2008. Il restante 50 per cento è asse-
gnato al Fondo per la promozione e lo sviluppo delle filiere agro-energe-
tiche, di cui all’articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266. L’importo previsto dall’articolo 1, comma 380, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, non utilizzato nel 2007, è assegnato al Fondo di cui
all’articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».

26.4

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 4-septies, sopprimere le parole: «Parco dell’Isola di Pan-
telleria».
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26.5

Polledri

Respinto

Al comma 4-septies, sostituire le parole: «Parco dell’Isola di Pantel-
leria» con le seguenti: «Parco dell’Isola di Lampedusa».

33.1

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per gli anni 2008 e 2009, per le finalità di cui al comma l, è
autorizzata l’ulteriore spesa di 150 milioni annui, al cui onere si provvede
mediante corrispondente riduzione di tutti gli stanziamenti di spesa cor-
rente a carattere discrezionale del bilancio dello Stato con esclusione
dei soli stanziamenti determinati direttamente per legge, della spesa obbli-
gatoria e degli interessi sui titoli del debito pubblico».

34.1

Polledri, Franco Paolo

Respinto

Al comma 3-ter sostituire le parole: «e 3-bis» con le seguenti: «, 3-
bis e dal presente comma» e le parole: «0,9 milioni» con le seguenti: «1
milione» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La somma di 100.000
euro per l’anno 2008 è destinata alle famiglie dei sindaci deceduti a se-
guito ed a causa di azioni criminose subite nell’esercizio delle proprie fun-
zioni. L’elargizione è dovuta anche quando il decesso si verifichi succes-
sivamente ma sia diretta conseguenza dell’azione criminosa. Al beneficio
sono ammesse le famiglie delle vittime di azioni criminose a far data dal
10 gennaio 2000».

Conseguentemente, all’articolo 47, comma 1, lettera b-bis, sostituire
le parole: «3,62 milioni» con le seguenti: «3,72 milioni».
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44.1
Vegas, Baldassarri, Stracquadanio, Azzollini, Augello, Bonfrisco, Saia,

Forte, Ciccanti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola: «150», con la seguente:

«300»;
b) al comma 3 sostituire la parola: «1900» con la seguente:

«3900»;
c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’ulteriore onere derivante dal presente articolo si provvede,
quanto ad euro 2.000 milioni per l’anno 2007 mediante corrispondente ri-
duzione proporzionale degli stanziamenti di parte corrente iscritti ai fini
del bilancio triennale 2007-2009, nella tabella C di cui alla legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.».

44.2
Polledri, Franco Paolo
Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «euro 150» con le
seguenti: «euro 300».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della prece-

dente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione di tutti
gli stanziamenti di spesa corrente a carattere discrezionale del bilancio

dello Stato con esclusione dei soli stanziamenti determinati direttamente
per legge, della spesa obbligatoria e degli interessi sui titoli del debito

pubblico.

47.1
Vegas, Baldassarri, Stracquadanio, Azzollini, Augello, Bonfrisco, Saia,

Forte, Ciccanti

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b-ter) con la seguente:

«b-ter) quanto ad euro 56 milioni per l’anno 2007 mediante corri-
spondente riduzione proporzionale degli stanziamenti di parte corrente
iscritti ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nella tabella C di cui
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296.».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Ciampi, Colombo Emilio, Pallaro, Pinin-
farina e Zuccherini.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Burani e Val-
piana, per attività dell’Unione interparlamentare.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatore Silvestri Gianpaolo
Autorizzazione per la rimozione dal Pantheon delle tombe di Vittorio
Emanuele II, del figlio Umberto I e della consorte regina Margherita
(1896)
(presentato in data 27/11/2007).

Parlamento europeo, trasmissione di documenti

Il Parlamento europeo, con lettera in data 25 ottobre 2007, ha inviato
il testo di sei risoluzioni, approvate dal Parlamento stesso nel corso della
tornata dal 10 all’11 ottobre 2007:

una risoluzione sulla proposta di decisione del Consiglio sulla con-
clusione degli accordi pertinenti ai sensi dell’articolo XXI del GATS con
l’Argentina, l’Australia, il Brasile, il Canada, la Cina, il Territorio doga-
nale separato di Taiwan, Penghu, Kinmen e Matsu (Taipei cinese), la Co-
lombia, Cuba, l’Ecuador, Hong Kong Cina, l’India, il Giappone, la Corea,
la Nuova Zelanda, le Filippine, la Svizzera e gli Stati Uniti, nonché sugli
adeguamenti compensativi necessari in seguito all’adesione all’Unione eu-
ropea della Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repub-
blica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica di Lituania,
della Repubblica, di Ungheria, della Repubblica di Malta, della Repub-
blica d’Austria, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di Slovenia,
della Repubblica slovacca, della Repubblica di Finlandia e del Regno di
Svezia (Doc. XII, n. 268). Il predetto documento è stato trasmesso, ai
sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª e alla 14ª Com-
missione permanente;

una risoluzione sulla proposta di decisione del Consiglio e dei rap-
presentanti dei Governi degli Stati membri dell’unione europea, riuniti in
sede di Consiglio, concernente la conclusione dell’Accordo sui trasporti
aerei tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati
Uniti d’America, dall’altro (Doc. XII, n. 269). Il predetto documento è
stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento,
alla 3ª, alla 8ª e alla 14ª Commissione permanente;

una risoluzione sulla situazione umanitaria a Gaza (Doc. XII, n.
270). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 143,
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comma 1, del Regolamento, alla 1ª, alla 3ª e alla 14ª Commissione perma-
nente;

una risoluzione sugli assassinii di donne (femminicidi) in Messico
e in America Centrale e sul ruolo dell’Unione europea nella lotta contro
questo fenomeno (Doc. XII, n. 271). Il predetto documento è stato tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2ª,
alla 3ª e alla 14ª Commissione permanente;

una risoluzione sulle implicazioni dell’accordo tra la Comunità, gli
Stati membri e Philip Morris per l’intensificazione della lotta contro la
frode e il contrabbando di sigarette e sui progressi realizzati nell’applica-
zione delle raccomandazioni della commissione d’inchiesta del Parlamento
sul regime di transito comunitario (Doc. XII, n. 272). Il predetto docu-
mento è stato trasmesso, ai sensi

dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª, alla 6ª e alla
14ª Commissione permanente;

una risoluzione sulle capacità aeroportuali e i servizi di assistenza
a terra: verso una politica più efficiente (Doc. XII, n. 273). Il predetto do-
cumento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Rego-
lamento, alla 3ª, alla 8ª e alla 14ª Commissione permanente.

Interrogazioni

CUTRUFO. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso che:

è inutile tentare di individuare una definizione di servizio pubblico
radiotelevisivo nel corpo delle attuali leggi, poiché questa verrebbe cercata
invano. Tuttavia è noto ai più che la sua funzione dovrebbe essere quella
di presidiare produttivamente le capacità espressive di una cultura nazio-
nale;

oggi il servizio pubblico in Italia sostanzialmente viene definito at-
traverso il pluralismo, la creazione di programmi di puro servizio (la si-
nergia tra televisione e pubblica amministrazione) e la capacità di raccon-
tare tutto quello che la tv di mercato non può raccontare, ma spesso queste
si confondono e propongono format «sui generis» i quali, pur piacendo al
pubblico, rientrano in una sorta di «tv-spazzatura»;

secondo i dati forniti dalla Rai il nuovo programma condotto da
Adriano Celentano «La situazione di mia sorella non è buona» ha vinto
il prime time del 27 novembre 2007 con 9.209.000 spettatori e uno share

del 32,29%, superando il picco d’ascolto di 11.462.000 spettatori e uno
share del 39,01% degli anni precedenti;

lo show è costato 700.000,00 euro, finanziato attraverso il canone
versato dai contribuenti per la fruizione della televisione di Stato;

come già per il contestatissimo show «125 milioni di caz..te» del-
l’anno 2001 e «Rockpolitik» dell’anno 2005, e l’attuale «La situazione di
mia sorella non è buona» Celentano pretende dalla Rai «carta bianca» sui
testi e sull’intero progetto, cosa che il direttore di rete Fabrizio Del Noce
all’inizio non intende mai concedere ma finisce sempre per farlo;
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dopo solo pochi minuti dall’inizio della trasmissione, Celentano è
intervenuto su ambiti prettamente politici rivolgendosi direttamente al Pre-
sidente del Consiglio affermando che: «I politici hanno fretta, altrimenti si
perdono i voti. Cosı̀ nasce forse il sospetto che forse Prodi sia sulla strada
giusta. Fa solo promesse che si possono realizzare. Ma il Paese non gra-
disce, preferisce vivere di meno», proseguendo con i consueti attacchi ad
altre figure note della politica soprattutto facenti parte dell’attuale opposi-
zione;

malgrado «Prodi faccia bene». Il «molleggiato», ancora una volta,
si trasforma in «opinionista» in uno spettacolo costato oltre un milione di
euro, promuove la sua canzone e boccia tutti gli altri. In un sondaggio de
«il Corriere della sera» cui hanno risposto più di 7.000 persone il 50% ha
votato no alla domanda «Vi è piaciuto Celentano ieri in tv?» e solo il 33%
ha risposto positivamente,

si chiede di sapere per quale motivo:

si consenta a tali «imbonitori», artisti di comprovata esperienza e
meritata fama, annoiati dal loro successo, di utilizzare il servizio pubblico
televisivo in modo illecito ed ingiusto nel tentativo di gestire, attraverso le
emozioni, le masse;

non si intervenga affinché tali «professionisti» scelgano, in via de-
finitiva, aiutati da una norma legislativa, o una presenza in video per fini
esclusivamente artistici ovvero, come Grillo, la piazza, (si spera) gratuita-
mente, per la propria propaganda politica;

non si intervenga per riequilibrare la distinzione tra televisione
pubblica e televisione di mercato, ridando un ruolo alla televisione di
Stato, ridotta ad un semplice elettrodomestico;

non si imponga che il canone erogato dagli utenti venga utilizzato
per la produzione e il finanziamento di programmi dall’accertato conte-
nuto di cultura e di informazione piuttosto che per la propaganda politica
in prima serata affidata a personaggi dello spettacolo.

(3-01085)

GRAMAZIO, PARAVIA. – Al Ministro delle comunicazioni. – Pre-
messo che:

durante la trasmissione andata in onda lunedı̀ 26 novembre 2007,
sulla prima rete televisiva del servizio pubblico, che ha visto il ritorno
di Adriano Celentano, come già accaduto in passato, gli pseudo-monolo-
ghi e le prediche del cantante detto «il molleggiato» hanno scatenato po-
lemiche ad ogni livello;

l’andamento degli ascolti ha registrato una percentuale del 32% di
share, molto lontana dal 46% che lo stesso Adriano Celentano aveva pre-
cedentemente registrato con lo spettacolo «Rockpolitik»;

anche i critici specializzati di tutte le testate giornalistiche e tele-
visive hanno bocciato il programma, salvato solo dal confronto con i me-
diocri spettacoli della televisione di questi tempi;

anche in questi giorni il Consigliere della Rai Sandro Curzi ha di-
chiarato «io non voglio una Rai che parli soltanto prodiano»;
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lo show di Celentano «strombazzato» precedentemente dalla televi-
sione di Stato si è rivelato un vero e proprio spot politico con accenni a
situazioni non conosciute e non approfondite dallo stesso cantautore,

gli interroganti chiedono di conoscere:

a quanto ammonti il cachet concordato con la Rai da Adriano Ce-
lentano, che ha anche propagandato il suo nuovo disco appena uscito;

inoltre, quali siano stati gli accordi che hanno portato alla sponso-
rizzazione dell’abito indossato dal cantautore.

(3-01086)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

CENTARO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della giustizia. – Premesso che:

il 30 novembre 2007 i Consigli territoriali dei dottori commercia-
listi e dei ragionieri saranno chiamati ad eleggere il primo Consiglio na-
zionale dell’Ordine unificato, denominato Ordine dei dottori commerciali-
sti ed esperti contabili, come disposto dal decreto ministeriale 31 luglio
2007;

la legge 24 febbraio 2005, n. 34, prevede, all’articolo 4, l’esercizio
della delega da parte del Governo per la previsione di misure volte a so-
stenere l’iniziativa dei competenti organi di amministrazione delle due
Casse di previdenza al fine dell’unificazione degli enti in questione, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dal citato art. 4;

la delega è scaduta il 30 marzo 2007 e non è stata esercitata a
causa della mancata produzione, da parte delle Casse di previdenza inte-
ressate, di progetti di unificazione condivisi ed anche per la divergenza
sulla valutazione dei parametri previdenziali fondamentali da adottare ai
fini delle previsioni di attuazione;

su iniziativa del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti è
stato più volte interessato il Ministro della giustizia, il quale ad oggi
non ha assunto alcuna decisione in proposito;

considerato che:

è stato avviato il processo di unificazione degli Ordini dei dottori
commercialisti e dei ragionieri, mediante l’elezione prevista per il 30 no-
vembre 2007, di un unico Consiglio nazionale e di Consigli territoriali
unici già eletti, ma non ancora insediati;

il destino previdenziale dei nuovi iscritti all’ordine unificato, a par-
tire dal 1º gennaio 2008, si profila incerto e confuso;

la mancata intesa sulla gestione della previdenza delle due Casse,
che in atto operano separatamente, non consente di fare chiarezza in or-
dine a quale delle due Casse debbano iscriversi i nuovi professionisti e
tale situazione rischia di provocare forti contrasti interni tra le due catego-
rie in merito al percorso previdenziale da seguire;
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i regimi previdenziali delle due categorie professionali, seppur li-
neari e coerenti nelle coordinate fondamentali che li determinano, presen-
tano trend storici e prospettici caratterizzati da profonde differenze ri-
guardo soprattutto alle dinamiche demografiche e alle correlate implica-
zioni in termini di sostenibilità di ciascuno di essi;

la Cassa dei ragionieri presenta un saldo negativo tra nuovi iscritti
e pensionati ormai cronico e a tal proposito la Cassa stessa ha adottato una
riforma volta alla autoliquidazione del proprio debito latente, cosı̀ come
accertato all’unanimità in sede parlamentare, nel rapporto rilasciato alla
fine della XIV Legislatura dalla Commissione parlamentare di controllo
sugli enti gestori di previdenza;

la Cassa dei dottori commercialisti segnala, già da molti anni,
un’importante implementazione della platea degli iscritti che, in prospet-
tiva, non potrà che aumentare ulteriormente, stante l’esistenza di oltre
60.000 iscritti al registro dei praticanti e nella conseguente certezza che
i nuovi professionisti dovranno aderire a quest’ultima Cassa (ex lege 21/
1986),

si chiede di sapere:

quali iniziative si intendano adottare al fine di garantire un avvio
ordinato e non conflittuale del processo di unificazione degli Ordini pro-
fessionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri e dell’andamento
delle successive iscrizioni alle rispettive Casse;

quali provvedimenti si intendano assumere per evitare che il man-
cato esercizio della delega e il mancato raggiungimento dell’intesa tra le
due Casse di previdenza possano ripercuotersi negativamente sulla ge-
stione della previdenza dei dottori commercialisti e sulle pensioni presenti
e future, profilando una violazione dell’art. 38 della Costituzione;

quali iniziative si intendano adottare per confermare l’iscrizione
alla Cassa dei dottori commercialisti dei nuovi iscritti all’Albo unificato,
a partire dal 1º gennaio 2008;

se non si ritenga opportuno esaminare l’intera problematica previ-
denziale degli enti in questione all’interno del disegno di legge di riforma
delle professioni.

(3-01084)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

CORONELLA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri delle comunicazioni e per le riforme e le innovazioni nella pubblica

amministrazione. – Premesso che:

il 9 novembre 2007 sull’inserto «Libero Mercato» veniva pubbli-
cato un articolo dal titolo «Spoil system incostituzionale». Nel testo ve-
niva riportata la cronaca della vicenda che vede contrapposto il Ministero
delle comunicazioni e il dott. Giovanni Bruno, Direttore generale per i ser-
vizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione del Ministero stesso;
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il suddetto incarico di livello dirigenziale generale è stato conferito
al dott. Giovanni Bruno con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri il 25 novembre 2005, su proposta motivata del Ministro delle comu-
nicazioni il 28 settembre 2005, ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, cosı̀ come modificato dalla
legge 350/2003;

secondo quanto si apprende dagli organi di stampa il Ministero
delle comunicazioni nella persona del Segretario generale, il 4 dicembre
2006 comunicava al dott. Bruno che «non essendo intervenuto provvedi-
mento di conferma da parte dell’amministrazione la S.V. deve intendersi
decaduta con decorrenza immediata dall’incarico»;

la normativa cui il Segretario generale fa riferimento in merito alla
suddetta comunicazione è il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, art. 2,
commi 159 e 161, che modifica il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, stabilendo che gli incarichi di funzione dirigenziale non di ruolo con-
feriti prima del 17 maggio 2006 cessano, ove non confermati, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto;

la procedura amministrativa seguita dal Segretario generale del Mi-
nistero, attraverso la quale il dott. Bruno è stato dichiarato decaduto dal-
l’incarico di Direttore generale per i servizi di comunicazione elettronica e
di radiodiffusione dello stesso dicastero, sembrerebbe essere stata del tutto
arbitraria, illegittima e gravemente pregiudizievole della posizione, della
carriera professionale, della dignità personale e dell’immagine del dott.
Bruno. Inoltre a causa della vicenda il dott. Bruno ha purtroppo comin-
ciato a soffrire di depressione reattiva a problemi in ambito lavorativo;

la norma invocata nel caso in questione dal Ministero presenta un
fortissimo sospetto di incostituzionalità dell’art. 2, commi 159 e 161, del
decreto-legge 262, poi convertito dalla legge 286/2006, che ha modificato
l’art. 19, comma 8, del decreto legislativo 165/2001, per evidente contra-
sto con gli artt. 97 e 98 della Costituzione, anche alla luce di quanto de-
ciso dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 103/2007;

con ordinanza del 5 aprile 2007 il Tribunale di Roma, Sezione la-
voro ha ritenuto sussistente il fumus boni iuris: a parere del giudice, in-
fatti, l’incarico dirigenziale affidato al dott. Bruno rientra nella previsione
dell’art. 23 del decreto legislativo 165/2001, con conseguente inapplicabi-
lità al caso del meccanismo di cessazione automatica introdotto dal de-
creto-legge 262/2006, come convertito dalla legge 286/2006. Tutto ciò,
peraltro, a prescindere dalla disamina dei profili di incostituzionalità del
decreto legislativo 165/2001 e dell’istituto della cessazione automatica
ope legis degli incarichi dirigenziali, nel frattempo dichiarato incostituzio-
nale con la citata sentenza della Corte costituzionale n. 103/2007;

a seguito della suddetta ordinanza del Tribunale, con lettera del 22
marzo 2007, il dott. Bruno ha invitato il Ministero delle comunicazioni al
tentativo di conciliazione obbligatorio presso il competente Ufficio provin-
ciale del lavoro;

successivamente, con ordinanza del 6 luglio 2007, il Collegio ha
riconosciuto sussistente il periculum in mora rappresentato e documentato
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dal dott. Bruno ed ha ritenuto rilevante e non manifestamente infondata la
questione di costituzionalità dell’art. 2, commi 159 e 161 del decreto-
legge 262, disponendo, pertanto, la sospensione del giudizio con trasmis-
sione degli atti alla Corte costituzionale,

si chiede di sapere:

se non si ritenga necessario rendere noti i motivi che hanno impe-
dito al Ministero delle comunicazioni di procedere a tentativo di concilia-
zione;

perché la sentenza della Corte costituzionale n. 103/2007, che ri-
porta effetti immediati nella vicenda del dott. Bruno, non sia stata appli-
cata reintegrando automaticamente il dott. Bruno nell’incarico dirigenziale
generale;

se sia stata fatta un’attenta valutazione dei danni erariali che la vi-
cenda sta comportando al Ministero delle comunicazioni per mancata ef-
ficienza, eccessivo uso dell’istituto dell’interim nell’affidamento degli in-
carichi dirigenziali, spese legali e quant’altro;

quali ragioni, di ordine personale e/o politico, impediscano al Mi-
nistero delle comunicazioni di addivenire ad un tentativo di conciliazione
per riportare la vicenda nell’alveo della normalità dei rapporti tra potere
politico e strutture dell’amministrazione pubblica;

quali atti si intendano assumere con la massima urgenza per sa-
nare, prescindendo da eventuali danni già causati alla persona del dott.
Giovanni Bruno, l’intera situazione dell’organizzazione dei ruoli di dire-
zione generale del Ministero.

(4-03116)

TIBALDI, PALERMI, RUSSO SPENA, DI SIENA, BULGARELLI,
SILVESTRI, PELLEGATTA, DE PETRIS, ALFONZI, RIPAMONTI,
GALARDI, BRISCA MENAPACE. – Al Ministro dell’economia e delle
finanze. – Premesso che:

l’imprenditore egiziano Naguib Sawiris acquistò due anni fa dalla
principale impresa di fornitura energetica pubblica italiana, Enel, la quota
residua del 26% nella Weather Investment, che controlla al 100% Wind
Telecomunicazioni spa senza assicurare di fatto né le necessarie garanzie
occupazionali né quelle sugli investimenti;

Wind Telecomunicazioni spa ha recentemente presentato uno stu-
dio di fattibilità su possibili trasferimenti da Milano a Roma dell’attività
di staff e delle attività di eccellenza relative alla telefonia fissa, finora ubi-
cate in gran parte nel comprensorio milanese;

Wind intende vendere le cosiddette «torri», ovvero le stazioni radio
base che permettono la trasmissione del segnale agli apparecchi cellulari,
con l’unico obiettivo, secondo le organizzazioni sindacali, di incamerare
risorse;

nell’ultimo quadriennio l’azienda ha avviato vari interventi di ri-
strutturazione che hanno portato, sempre secondo la denuncia delle orga-
nizzazioni sindacali, all’uscita in media di circa 500 lavoratori l’anno;
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pur trattandosi di un’azienda in crescita negli Asset Customer-Ope-
ration-Rete e IT, la stessa azienda ha rilevato la necessità di un diverso
modello organizzativo nell’ambito di Customer-Operation che ha previsto
la riduzione da 5 a 4 call center e la terziarizzazione del call center di
Sesto San Giovanni costituito da 275 lavoratori;

i lavoratori Wind subiscono drammaticamente gli effetti dei più
complessivi interventi di politica industriale che hanno messo a dura prova
l’intero settore delle telecomunicazioni in Italia;

considerato che:

la vendita delle torri di trasmissione da parte della società che con-
trolla Wind, con il solo intento di fare cassa e saldare il debito con Enel,
ove non concordata, rischia di essere una scelta controproducente nel
lungo periodo;

infatti, l’esternalizzazione delle torri, che sono il vero patrimonio
di Wind, può aiutare nel breve periodo per fare cassa ma aumenta in ma-
niera esponenziale i costi dovuti al canone del noleggio per i numerosi
anni a venire, aumentando i costi di esercizio di Wind;

costi che saranno pagati dalla collettività, consumatori, clienti e di-
pendenti per le decennali ricadute negative: la proprietà infatti avrà inte-
resse a tenere alte le tariffe dei cellulari, non a diminuirle, anziché la con-
correnza creerà un cartello con altri operatori mobili per mantenere alte le
tariffe nel tempo;

il debito per l’acquisto di Wind da Enel, anziché pagato dall’at-
tuale proprietà (fondo Weather investment controllato da Sawiris), viene
spalmato con una operazione finanziaria nei costi annuali, cioè sull’a-
zienda con ricadute negative sulla collettività e l’occupazione,

si chiede di sapere se il Governo intenda attivarsi nei confronti di
Wind Telecomunicazioni spa al fine di valutare l’opportunità di bloccare i
trasferimenti dalla sede milanese a quella di Roma e la vendita delle torri,
tutelando nel contempo l’integrità di Wind Telecomunicazioni spa e del
suo patrimonio, garantendone gli attuali livelli occupazionali.

(4-03117)

BUTTI. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. – (Già

3-00961)

(4-03118)

DE SIMONE. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze e dello
sviluppo economico. – Premesso che:

diversi proprietari di autovetture vendute e/o acquistate presso l’au-
tosalone AutoGenova di Salerno, località San Leonardo, hanno riscontrato
anomalie nelle fatturazioni e nei documenti (libretti di circolazione, fogli
di proprietà, eccetera);

inoltre, a vecchi proprietari di autovetture, vendute da diversi anni
allo stesso autosalone, vengono recapitate multe per infrazioni commesse
dai nuovi proprietari,
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si chiede di sapere se non si ritenga necessario avviare le oppor-
tune indagini di competenza per porre fine alle procedure anomale e
poco corrette dell’azienda citata.

(4-03119)

DE SIMONE. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

il 24 novembre 2007 una paziente si è rivolta prima alla guardia
medica, successivamente al pronto soccorso dell’Ospedale civile di Ostuni
(ASL BR1) (Brindisi);

i medici responsabili delle strutture, fra le ore 9 e le ore 9.30,
hanno rifiutato l’assistenza richiesta dalla paziente adducendo pretestuose
motivazioni;

l’interrogante, in visita privata nella città di Ostuni, ha assistito
personalmente alla incresciosa situazione ed ha raccolto le giuste proteste
di altre persone presenti,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda avviare un’in-
dagine sull’accaduto ed assumere le necessarie azioni nei confronti dei re-
sponsabili.

(4-03120)

MANINETTI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Pre-
messo che:

risulta acclarata l’assoluta indisponibilità dei fondi sul capitolo di
bilancio 1274 della tabella n. 2 dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze della legge 27 dicembre 2006, n. 298;

sul predetto capitolo gravano i compensi dovuti ai medici civili
convenzionati per l’attività svolta presso le Commissioni mediche di veri-
fica, nell’ambito delle cause di servizio e delle pensioni di guerra;

il Ministero dell’economia e delle finanze provvedeva all’assegna-
zione dei fondi in favore delle Direzioni provinciali solo relativamente al
primo bimestre del 2007, mentre, per quanto attiene le consulenze tecni-
che di parte, il pagamento è ancora fermo al 2005;

quanto sopra veniva confermato con nota del 6 novembre 2007,
protocollo n. 117912, a firma del dottor Arturo Carmenini, Direttore gene-
rale del Dipartimento dell’amministrazione generale del personale e dei
servizi del tesoro;

l’arretrato dei pagamenti, come sopra descritto, sta cagionando esi-
ziale nocumento ai medici civili convenzionati, soprattutto ai giovani pro-
fessionisti i quali, generalmente, non dispongono di altri redditi,

si chiede di conoscere in quali tempi il capitolo di bilancio verrà in-
tegrato, al fine di riprendere l’erogazione, sino ad oggi sospesa, degli
emolumenti e degli arretrati ai medici civili convenzionati per le presta-
zioni professionali specificate in premessa.

(4-03121)
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MORSELLI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Pre-
messo che:

il 30 novembre 2007 i Consigli territoriali dei dottori commercia-
listi e dei ragionieri saranno chiamati ad eleggere il Consiglio nazionale
del l’Ordine unificato denominato Ordine dei dottori commercialisti ed
esperti contabili, giusta quanto disposto dal decreto ministeriale 31 luglio
2007 (Gazzetta Ufficiale n. 182 del 17 giugno 2007);

la legge 24 febbraio 2005, n. 34, prevedeva, all’art. 4, l’esercizio
della delega da parte del Governo che avrebbe dovuto prevedere misure
volte a sostenere l’iniziativa dei competenti organi di amministrazione
delle due Casse di previdenza finalizzata all’eventuale unificazione degli
enti in questione, nel rispetto dei principi e criteri direttivi già previsti
dal citato art. 4;

la delega è scaduta il 30 marzo 2007 e non è stata esercitata nel
presupposto (cosı̀ ha dichiarato il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale in risposta ad una interrogazione) della mancata produzione, da
parte delle Casse di previdenza interessate, di progetti condivisi di unifi-
cazione che non è stato possibile concretizzare per la divergenza sulla va-
lutazione di fondamentali parametri previdenziali da adottare ai fini delle
previsioni attuariali;

considerata l’evoluzione innanzi rappresentata e la soluzione mera-
mente politica del problema, su iniziativa del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti, è stato più volte interessato in proposito il Ministro
della giustizia, il quale non ha ritenuto di assumere posizione alcuna;

la situazione che si sta profilando è la seguente: avvio del processo
di unificazione degli Ordini dei dottori commercialisti e dei ragionieri, con
l’elezione di un unico Consiglio nazionale da svolgersi il 30 novembre
2007 e di unici Consigli territoriali già eletti, ma non ancora insediati; an-
cora, confusione sul destino previdenziale dei nuovi iscritti all’Ordine uni-
ficato a partire dal 1º gennaio 2008;

infatti, l’inesistenza di un’intesa sulla gestione della previdenza
delle due Casse, che in atto operano separatamente, non consente di
fare chiarezza in ordine a quale delle due Casse debbano iscriversi i nuovi
professionisti, e provocherà sicuramente forti contrasti interni tra le due
categorie, sull’adempimento delle dovute comunicazioni da effettuarsi
nei confronti dei nuovi iscritti all’Ordine unificato, in merito al percorso
previdenziale da seguire, rischiando cosı̀ di ingenerare confusione e con-
flittualità su una materia sino ad ora pacificamente acclarata nei fatti;

peraltro, i regimi previdenziali delle due categorie professionali, se
pur lineari e coerenti nelle coordinate fondamentali che li determinano,
presentano trend storici e prospettici caratterizzati da profonde differenze
con riguardo, soprattutto, alle dinamiche demografiche e alle correlate im-
plicazioni in termini di sostenibilità di ciascuno di essi. La Cassa dei ra-
gionieri, infatti, presenta un saldo negativo tra nuovi iscritti e pensionati,
che risulta oramai cronico e a tal proposito ha adottato una riforma volta
alla autoliquidazione del proprio debito latente, cosı̀ come accertato all’u-
nanimità in sede parlamentare, nel rapporto rilasciato alla fine della XIV
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Legislatura dalla Commissione parlamentare di controllo sugli enti gestori
di previdenza;

di contro, la Cassa dei dottori commercialisti segnala, già da molti
anni, un’importante implementazione della platea degli iscritti che, in pro-
spettiva, non potrà che aumentare ulteriormente, stante l’esistenza di oltre
60.000 iscritti al registro dei praticanti e nella conseguente certezza che i
nuovi professionisti dovranno aderire a questa Cassa (ex lege 21/1986). Si-
tuazione, anche questa, fotografata dal citato rapporto della Commissione
parlamentare,

si chiede di sapere:

quali iniziative si intendano assumere per garantire un ordinato e
non conflittuale avvio del processo di unificazione degli Ordini professio-
nali dei dottori commercialisti e dei ragionieri e dell’andamento delle suc-
cessive iscrizioni alle rispettive Casse;

quali provvedimenti si intendano assumere per evitare che il man-
cato esercizio della delega e il mancato raggiungimento dell’intesa tra le
due Casse di previdenza possa ripercuotersi negativamente sulla gestione
della previdenza dei dottori commercialisti e sulle pensioni presenti e fu-
ture, con palese violazione del art. 38 della Costituzione;

quali iniziative si intendano adottare per confermare l’iscrizione
alla Cassa dei dottori commercialisti dei nuovi iscritti all’Albo unificato,
a partire dal 1º gennaio 2008;

se non si ritenga opportuno, stante la complessità delle questioni
rappresentate, esaminare l’intera problematica previdenziale degli enti in
questione, all’interno del disegno di legge di riforma delle professioni.

(4-03122)

VALDITARA. – Al Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare. – Premesso che:

la multinazionale Brenntag è la maggiore distributrice di sostanze
chimiche a livello mondiale, con legami commerciali in diversi settori
(agrochimico, cosmetico, plastico, eccetera);

la Brenntag possiede uno stabilimento nel Comune di Trezzano sul
Naviglio (Milano);

presso lo stabilimento Brenntag sono presenti sostanze pericolose,
molto tossiche, cancerogene ed infiammabili, a rischio di esplosione;

negli ultimi 40 anni, la IEMPSA prima e la Brenntag poi hanno
procurato alla cittadina di Trezzano un inquinamento preoccupante del
suolo e della falda acquifera, con gravi conseguenze per la salute dei cit-
tadini;

sono oltre 5.000 i residenti di una frazione di Trezzano sul Navi-
glio che da anni vivono a poche decine di metri dal deposito di prodotti
chimici;

il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, recante «Attuazione
della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rile-
vanti connessi con determinate sostanze pericolose», come modificato dal
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decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, stabilisce i parametri in base
ai quali un’azienda viene considerata a rischio di incidente rilevante;

i cittadini residenti nella zona hanno fondato un Comitato per la
tutela dell’uomo e dell’ambiente e hanno da tempo avviato iniziative al
fine di individuare i rischi ai quali i residenti a pochi metri dalla Brenntag
sono esposti ininterrottamente e per ottenere la delocalizzazione del pre-
detto stabilimento (55 mq);

la società Brenntag, in continua espansione, ha stoccato nel depo-
sito centinaia di migliaia di tonnellate (circa 800) di prodotti chimici;

le decine e decine di autocisterne che trasportano i prodotti infiam-
mabili e tossici invadono le strade limitrofe alla Brenntag in tutte le ore
del giorno, creando notevoli congestionamenti del traffico;

la situazione è resa ancora più preoccupante dall’imminente rad-
doppio della linea ferroviaria Milano-Mortara, che transita attraverso la
Brenntag (a pochi metri dai suoi 132 silos), e che nel 2008 registrerà
un transito di circa 200 treni giornalieri, rispetto ai 48 attuali;

in riferimento all’autodenuncia presentata dalla Brenntag nel 2001,
per l’inquinamento della falda acquifera a Trezzano, ad oggi non si sa an-
cora se siano stati ultimati i lavori di bonifica;

da notizie giunte all’interrogante risulta che, negli ultimi tre anni,
ben tre siti Brenntag sono esplosi, nonostante possedessero gli stessi si-
stemi di sicurezza dello stabilimento ubicato a Trezzano sul Naviglio;

tra il 2004 e il 2006 in alcuni stabilimenti della Brenntag si son
verificati alcuni incidenti: in Costa Rica, a Puerto Moin, un operaio è
morto e due sono rimasti gravemente ustionati; il porto della città è stato
chiuso e migliaia di persone sono state evacuate;

in Spagna, nella regione della Galizia, a Caldas de Rèis, in seguito
ad un incidente verificatosi nel suo stabilimento, la Brenntag ha riversato
nel fiume Umia centinaia di ettolitri di sostanze tossiche, tanto che l’orga-
nizzazione ecologica Greenpeace l’ha denunciata per crimine ambientale;

negli Stati Uniti, in Georgia, nella contea di Fulton, una nube di
vapori tossici, sprigionatisi da un silos di stoccaggio, ha reso l’aria irrespi-
rabile per decine di chilometri quadrati, imponendo l’evacuazione di mi-
gliaia di persone, la chiusura di sei scuole e di numerose attività commer-
ciali,

l’interrogante chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in pre-
messa e, in caso affermativo, se siano state assunte iniziative per tutelare
la salute dei cittadini;

quale sia lo stato dell’iter dei lavori di bonifica dell’area occupata
dalla Brenntag, ubicata nel comune di Trezzano sul Naviglio;

se, ai sensi di quanto stabilito dal decreto legislativo 334/1999, so-
pra citato, detto stabilimento non sia da considerarsi a rischio di incidente
rilevante.

(4-03123)
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Avviso di rettifica

Nel Resoconto sommario e stenografico della 255ª seduta pubblica, del 27 novembre
2007, a pagina 55, la mozione 1-00158 deve intendersi sottoscritta dal senatore Butti-
glione, come primo firmatario, e dal senatore Baccini, come secondo.
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